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11 Festival delPamicizia 
Sono a Mosca «tu una sclli-

ninna trentamila giovani di 
0}>ni parte del mondo e fra 
essi duemila italiani, i / in 
contro è stato festoso, le pa­
role [xue e amicizia ono 
stute .scambiate fra giovani 
algerini e radazzi francesi; 
fili americani hanno visto 
applaudire la bandiera stel­
lata e («li inglesi | e loro cor­
namuse e i loro pili cri. Ara­
bi, indiani, indonesiani e ne­
gri dell'Africa nera hanno 
forse per la prima volta co­
nosciuto un paese bianco in 
cui essi son salutati come 
uomini uguali e, più ancora. 
ammirati come uomini nuo­
vi. I rappresentanti dei pae­
si socialisti hanno dato e ri­
cevuto la testimonianza di 
un'unità che invano <pialcti-
no ha sperato che si potesse 
infrangere; con i cinesi, i 
cechi , i polacchi e i rume­
ni, con i bulgari e gli alba­
nesi e i giovani di ogni altra 
democrazia popolare d'Asia 
e d'Europa gli iugoslavi, che 
mancavano dal 1918, sono 
tornati a stringersi la mano. 
a gareggiare, a caldaie , a di­
scutere insieme in franca 
fraternità. Intorno ai trenta­
mila giovani e ragazze di 
ogni paese, di ogni fede e di 
ogni colore c'è tutta Mosca. 
che si riversa nelle strade. 
applaude, interroga, e si 
strappa gli ospiti per por­
tarli nelle case e nelle fab­
briche, per Tar veder loro i 
suoi parchi e le sue scuole. 
Per raccontare, per ridere 
nella gioia e piangere di 
commozione . I giornalisti di 
ogni paese, gli informatori 
della grande stampa borghe­
se hanno dovuto ammettere 
che la cosa più bella di <|ue-
sta festa piena di cose e il 
cuore di Mosca, la cortesia 
e la fraternità dei moscoviti . 
che lo spettacolo più straor­
dinario si ammira là dove 
non ci sono spettacoli, per 
le strade della granile città 
di sci mil ioni di abitanti. 
che pare ringiovanita dai 
suoi ospit i . 

Ma perchè non si inten­
desse tutto il significato po­
l it ico di questo avvenimen­
to, perchè non se ne all'er­
rasse il valore umano, gli 
anticomunist i hanno dovuto 
affrettarsi a gridare che il 
Festival è propaRanda.~Qnci 
giovani inglesi non rappre­
sentano l'Inghilterra, — han­
n o proclamato le gerarchie 
delle c h i e s e protestanti. 
Quelle voci di pace e di ami­
cizia non possono esser ve­
re, — ha s c r i t t o l'Osservato­
re romano. L'invilo di Voro-
sci lov a conoscersi e a in­
tendersi , al di sopra di ogni 
differenza e «Ielle divergen­
ti opinioni , è soltanto uno 
slogan, — hanno scritto i 
giornalisti ai (piali è stato 
imposto di sottrarsi al fasci­
no delle lusinghe moscovite. 

E cominc iamo di qui. pri­
ma di domandarci se pro­
prio il cuore della gente che 
applaude e ch iede e rispon­
de, se gli occhi che sorrido­
no o lasciano trapelare una 
lacrima possono esser tulli 
artifici di una diabolica ugit-
prop. Perchè mai questa 

Eropaganda è possibile m 
nione Sovietica e non al­

trove, perchè mai i dirigenti 
sovietici la impiegano larga­
mente e gli altri la evitano 
e la condannano? Perchè i 
moscovit i ricevono nelle lo­
ro case giovani di ogni co­
lore e di ogni fede, e gli 
americani hanno una legge 
c h e proibisce ai comunisti 
di andare nel loro paese e 
da loro un bianco non invi­
terebbe faci lmente un negro 
o un c inese a casa, se ap­
pena desiderasse passare 
1>cr una persona per bene?) 
'erchè nell 'antico convento 

di Zagorsk vengono invitatij 
giovani cristiani e sacerdoti! 
di ogni paese, non per sen­
tirsi impartire lezioni di 
ateismo, ma per discutere 
fra di loro e per rispondere 
alle loro domande sulla vita 
religiosa da parie di sacer­
doti e di giovani della chie­
sa ortodossa, mentre le chie­
se di Inghilterra o il Vati-i 
cano proclamano che i «io-i 
vani cattolici commettere»-; 
bcro un pecca lo se con.sidc-: 
rasscro fratelli i giovani co--
munisti e volessero incori-} 
trarsi con loro? Perchè a 
Mosca la parola pace risuo­
na e si denunciano gli or­
rori della guerra, perchè si 
accolgono ì nemici di ieri e 
si intrecciano sulle case ban­
diere israeliane e egiziane. 
tricolori francesi e vessilli 
della libera Algeria? Perché 
si suona il jazz nelle vie e 
nei teatri, mentre gli Stati 
Uniti negano il visto dì usci­
ta a Armstrong e a Hobes«»n 
e non vorrebbero certi» ve­
dere in Broadway e tanto 
Ileggio nel quartiere di Mar-! 
em il balletto del \Iuix--

sieief o quel lo della Re-
rioska? 

E* che anche la propa­
ganda r isponde a determi­
nate condizioni politiche e 
sociali e a una determinata 
polit ica. Poter parlare dell.i 
pace e insistervi: poter esi l­
iare la fratellanza e cond in-
nare la discriminazione e il 
razzismo; poter esaltare la 
fratellanza e condannare le 
discriminazione e il razzi­
s m o ; poter aprire le porte 
di ogni casa ai giovani di 
ogni paese deve rispondere 
a un consenso popolare, a 

sentimenti fondamentali, a 
orientamenti politici chiara­
mente identificabili, che gli 
uomini di buona volontà 
non possono certo non ap­
prezzare e condividere. 

Dall'altra parte, coloro i 
(piali devono teorizzare la 
d i scr imina/ ione; i democra­
tici cristiani e i socialdemo­
cratici che negano persino 
la possibilità del colloquio, 
che temono la parola once 
e uer i quali anche una co­
lomba disegnata da un gran­
ile pittore diventa un incu­
bo esprimono una scarsa 
fede nelle loro idee e ren­
dono sempre più evidente 
il loro collegamento con i 
gruppi che della conserva­
zione dei privilegi, della po­
litica di oppressione colo­
niale e di aggressione hanno 
fatto la ragione stessa dulia 
loro esistenza. I fautori del 
mercato comune, i patiti 
della piccola Europa sem­
brano oggi montare sempre 
più inutilmente la guardia 
alle frontiere del mondo del 
social ismo, per tentare d'im­
pedire i| contrabbando pe­
ricoloso rappresentato daile 
parole di pace e di amici­
zia che vendono pronuncia­
le, gridale, co i ta l e in cento 
lingue, in nulle dialetti li 
versi dai giovani di tutto il 
mondo nelle strade della ca­
pitale dell'Unione Sovietica. 
e la cui eco valica ogni con­
fine. 

L'accoglienza di Mosca, i 
sentimenti dei milioni di 
uomini e di donne, di gio­
vani e di ragazze dell'Urss, 
la commozione che non si 
può inventare parlano chia­
ro — per chi vuol intende­
re — della forza del socia­
lismo e della volontà di 
spezzare gli schemi che han­
no diviso il mondo, di supe­
ra re gli ostacoli che posso­
no dividerlo ancora. Ce ne 
porteranno la testimonianza 
diretta i nostri duemila am­
basciatori, ma già l'abbiamo 
sentilo in questi giorni in 
un modo che non potremo 
dimenticare e che servirà a 
farci andare avanti con più 
forza, con maggiore convin­
zione per la strada della pa­
ce, dell'amicizia fra i popoli 
del social ismo. 

•--. : G I A N C A B L O . P A J E X T A „ . 

P.S. — Il corrispondente 
di uno dei più grandi gior­
nali francesi non ha avuto 
timore di scrivere che gli è 
parso di essere in questi 
giorni fra la gioventù più 
felice, più libera e più infor f in inior-

giovani mata del mondo. 
sovietici gli hanno chiesto 
della polilicn francese, del­
la cultura e dell'arte, hanno 
voluto sapere cosa si pensa 
di loro e come si vive in 
Krancia. (ìli hanno fatto di­
re che niente di simile gli 
era mai accaduto o potreb­
be accadergli in una strada 
di New York o di Londra. 
Potenza della propaganda, 
magia dell' organizzazione. 
stregoneria della regìa? 

I giornali italiani, per non 
lasciarsi abbagliare, dopo il 
primo giorno hanno prefe­
rito tacere o quasi. Alcuni 
hanno creduto di spezzare 
l'incanto, raccontando che i 
giovani là convenuti mani 

festano pareri discordi; che 
i soviet ici , i quali hanno in­
vitalo tutti e organizzato li­
bere discussioni su tutto, so­
no riusciti ad imporre l'uni­
formità. Ma è stato un rico­
noscimento, anche se meno 
aperto di quello del giorna­
lista francese. F o r s e per 
ques to , il Corriere della sera 
ha incaricato un corrispon­
dente di trovare almeno un 
malcontento, un uomo libe­
ro, capace di sfuggire al eli­
ma di festa e ai sentimeti'i 
di amicizia. Lo ha trovato e 
gli ha dedicato lo spazio di 
una corrispondenza. Si trai­
la di un collaboratore del­
la T.V. americana, il (piale 
ha dichiarato di non essere 
contento della sua camera 
di albergo e di non aver po­
tuto trovare il primo giorno 
i fotografi sovietici elle gli 
avevano promesso come col­
laboratori, perchè si erano 
smarriti nell'oceano festoso 
dei milioni di moscoviti che 
pai evano a v e r sommerso 
ogni c o s a nell'entusiasmo 
del primo saluto. Lasciamo 
la stampa di informazione 
con lo scontroso corrisoon 
dente americano, a lamen 
tarsi della sua stanza nei-
l'albergo troppo all'olialo e 
ad arricciare il naso sul so 
cial ismo che non va lo , -o a 
genio. Noi s rrno con i tre» 
(amila giovani di centoventi 
paesi e con gli uomini sem­
plici di Mosca e del mondo 
intero che vedono in loro i 
messaggeri d Ha pace e ilei; 
la speranza. 

f i . C. P. 

ALLA TESTA DI DELEGAZIONI DI PARTITO E DI GOVERNO 

I compagni Krusciov e Tito 
si sono incontrati in Bomanio 

Raggiunto un accordo sulla cooperazione fra il PCUS e la Lega dei comunisti jugoslavi 
Le relazioni fra i due paesi continueranno a svilupparsi sulla base della eguaglianza 

MOSCA, 3 — Radio Mo­
sca ha annunciato che nei 
giorni 1 e 2 agosto si .sono 
svolti colloqui tra "ina dele­
gazione sovietica e una ju­
goslava. guidate rispettiva­
mente dal primo segretario 
del C C. del PCUS Krusciov 
e dal maresciallo Tito. Le 
conversazioni hanno avuto 
luogo in Homania. Le due 
delegazioni — precisa l'an­
nuncio di Radio Mosca — 
hanno raggiunto un accordo 
.•sulle concrete forme di coo­
perazione Ira il PCUS e la 
Lega dei comunisti jugosla­
vi. e sul mantenimento di 
costanti legami, mediante Io 
•scambio di delegazioni, di 
informazioni e di pubblica­
zioni 

Nel corso ilei colloquio — 
aggiunge il comunicato — è 
stato raggiunto un accordo 
tra i dirigenti dei due par­
titi e dei due governi < allo 
scopo di operare per un ul­
teriore, generale sviluppo 
dei rapporti e per la el imi­
nazione degli ostacoli che 

intralciano questo sviluppo >. 
I delegati delle due parti 
hanno anche confermato il 
loro accordo nei confronti 
dei principali problemi in­
ternazionali ed hanno sotto­
lineato « la paitieolare im­

portanza > della cooperazio­
ne tra i paesi del campo so­
cialista. 

Dopo aver detto che « le 
due delega/ioni hanno sot­
tolineato il fatto che le re­
lazioni tra l'Unione Sovieti-

K r t i s c l n v e T i t o f o t o g r a f a t i I n s i n u o d u r n n l e In v i s i t a a (Mosca 
d r l P r e s i d e n t e J u g o s l a v o n e l g i u g n o d e l |!)."»f> 

ca e la Jugoslavia continue­
ranno a svilupparsi sulla 
base dell'eguaglianza, del­
l'assistenza e della coopcra­
zione reciproche, del rispet­
to per la sovranità e l'indi­
pendenza e della non inge-
len/a, il comunicato annun­
cia che sono stati esaminati 
anche numerosi problemi in 
sospeso. Sono stnte anche 
confermate le precedenti di­
chiarazioni di Belgrado e di 
Mosca, relative al consolida­
mento di amichevoli rela­
zioni basate sui principi del 
marxismo-leninismo. 

La delegazione sovietica 
oltre al compagno Krusciov 
compiemleva il primo vice 
presidente del Consiglio Mi-
Icoyau e i compagni Kunsi -
iien. Ponomariov, Firyuhin e 
Andropov. Da parte jugo­
slava erano presenti: il pre­
sidente Tito, i vice presi­
denti Knrdelj e Kankovic. 
Valjko Vlahovic e l'amba­
sciatore jugoslavo a Mosca. 

L'annuncio dell'incontro 
delle delegazioni sovietica e 

PERICOLOSO AGGRAVAMENTO DELLA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Truppe inglesi invadono l'Oman 
per schiacciare i patrioti insorti 

Il corpo di spedizione, appoggiato da cannoni, aerei e cafri annali, punta su Nizwa roccaforte dei partigiani 

LONDRA, 3 — La « pic­
cola guerra dell'Oman » (così 
gl i"tftglesr 'ftanno~'lpocTlta-
mente definito la sanguinose 
repressione del movimento 
anticolonialista in quel pic­
colo territorio arabo) ha as­
sunto oggi proporzioni più 
vaste e minacciose. Il vice 
maresciallo dell'aria Sinclair, 
comandante delle forze in­
glesi nel Golfo Persico, ha 
infatti annunciato che trup­
pe britanniche, trasportate a 
bordo di autocarri e di aerei. 
e appoggiate da cannoni e 
da mezzi blindati e coraz-

i zati. hanno varcato i confi­
ni del sultanato, per « rista­
bilirvi la legalità e la so­
vranità del sultano >. 

Le forze d'invasione com­
prendono due compagnie del 
reggimento scozzese de: 
t Cameronian highlandcrs >. 
una compagnia di fanti giun­
ta nei giorni scorsi dal Ke-
nia. e reparti del 15 e 16 
Ussari. Ingenti forze aeree 

appoggiano dall'alto l'offen­
s iva 
~T~UTn,g"fessó ~dr t r u p W bri­
tanniche nell'Oman muta 
profondamente il carattere 
della « piccola guerra » e fa 
cadere gli ultimi veli giuri-
l ico-diplomatici con cui si 
tentava di giustificarla. Fino 
a ieri, infatti, gli inglesi si 
erano « limitati > ad attac­
care gli insorti dal cielo, e 
ad appoggiare le fiacche e 
demoralizzate truppe del 
sultano con reparti merce­
nari. composti di arabi (co­
me. per esempio, i cosiddet­
ti « scouts > della Costa dei 
Pirati) , e inquadrati, da uf­
ficiali britannici. Questo aiu­
to. data l'ampiezza e il vi­
gore del locale movimento 
Ji liberazione, non ha sor­
tito però l'effetto sperato. 1 
massicci bombardamenti ae­
rei. le devastazioni di vi l lag­
gi e di accampamenti, gli 
eccidi di uomini inermi, di 
donne e di bambini (definiti 
impudentemente «obiett ivi 

50 milioni raccolti 
finora per l'Unità 

E r r o l ' r l t n r o d e l \ r r < a m e n t i e f f e t t u a t i p r e s s o l a S e z i o n e e e n t r a l e di a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a D i r e z i o n e d e l P C I d a l i e F e d e r a z i o n i p e r la s o t t o s c r i z i o n e p e r i l « M e s e d e l l a s t a m p a 
c o m u n i s t a - . I , ' e l e n c o c o m p r e n d e l e s o m m e p e r v e n u t e f ino a l l e o r e 12 d e l 3 a e o s t o . 
I .c c i f r e fra p a r e n t e s i si r i f e r i s c o n o a l l a p e r c e n t u a l e r a g g i u n t a r i s p e t t o a l l ' o b i e t t i l o . 

A I . r . S S A N P R I A 
A S T I . . . . 
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N O V A R A . . 
T O R I N O . . 
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G E N O V A . . 
I M P E R I A . . 
F A S P E Z I A . 
S A V O N A . . 
B E R G A M O - . 
B R E S C I A . . 
C O M O . . . 
C R E M O N A . . 
L E C C O . . . 
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V E R O N A . -
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B O L O G N A . . 
F E R R A R A . . 
F O R L U . . . 
M O D E N A . . 
P A R M A . . . 
P I A C E N Z A . . 
R A V E N N A . . 
R F G G I O E . . 
R I M I S I . . . 
A R E Z Z O . . 
F I R E N Z E . . 
G R O S S E T O 
L I V O R N O . . 
L U C C A . . . 
M A S S A C. . . 
P I S A . . . . 
P I S T O I A . . 
S I E N A . . . 
A N C O N A . . 
A S C O L I P . . . 
M A C E R A T A . 

623.000 
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125.000 
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40.000 
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125.000 
125.000 
550.000 
486.430 
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( 3 3 0 ) 
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(3 .80 ) 

( 1 6 3 0 ) 
(2 .85 ) 
(2 .65) 
(2 .75 ) 
(5 .90 ) 

( 16 .65 ) 
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(7 .20 ) 
(9 .25 ) 
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(11 .65) 
(7 .10 ) 
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( 1 0 3 5 ) 
(6 .25 ) 
( 4 3 5 ) 
(3 .25) 
(9 .80 ) 
(8 .3S) 
(3 .95 ) 

(21 .15 ) 
(13 .10 ) 

(9 .20) 
(7 .33 ) 
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( 9 4 5 ) 
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P E S A R O . . . . 379.000 
P E R U G I A . . . . 250.000 
T E R N I .. . - 250.000 
P R O S I N O N E . . . 250.000 
L A T I N A 318.750 
R I E T I . • 125.000 
R O M A 3.125.000 
V I T E R B O . . . . 175.000 
A Q U I L A 250.000 
A V E Z Z A N O . . . 125.000 
C A M P O B A S S O . . 85.000 
C I I I E T I 225.000 
I S E R N I A . . . . 10.000 
P E S C A R A . . . . 250.000 
T E R A M O . . . . 125.000 
A V E L L I N O . . . . 125.000 
B E N E V E N T O . . . 125.000 
C A S E R T A . . . . 250.OOO 
N A P O L I 2.625.000 
S A L E R N O . . . . 373.000 
B A R I 730 .000 
B R I N D I S I . . . . 125.000 
F O G G I A 700.000 
L E C C E 125.000 
T A R A N T O . . . . 375.000 
M A T E R A . . . . 125.000 
M E L F I 375.000 
P O T E N Z A . . . . 125.000 
C A T A N Z A R O . . . 625.000 
C O S E N Z A . . . . 3 2 5 0 0 0 
C R O T O N E . . . . 192.300 
R E G G I O C 1 8 7 3 0 0 
A G R I G E N T O . . . 625.000 
C A L T A N I S E T T A . 250 .000 
C A T A N I A . . . . 250.000 
E N N A 250.000 
M E S S I N A . . . . 250.000 
P A L E R M O . . . . 500.000 
R A G U S A . . . . 257 .000 
S I R A C U S A . . . . 225 .000 
T E R M I N I 1 125.000 
T R A P A N I . . . . 250.000 
C A G L I A R I . . . . 250.000 
N U O R O 125.000 
O R I S T A N O . . . . 125.000 
S A S S A R I . . . . 2 5 7 3 0 0 

D a l l e F e d e r a z i o n i 30.062.200 
D a v a r i a l C o n v e ­

g n o d i L i v o r n o 2 0 8 3 0 0 

T O T A L E L . 50.270.70© 
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(11 .23) 
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(33.00» 
(22 .70) 
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(31 .95) 
(16 .10) 
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( 8 3 0 ) 
( 8 3 5 ) 

( 1 1 3 0 ) 
(16 .10 ) 
(18 .40 ) 
(17 .45 ) 
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(7 .80 ) 
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( 8 3 0 ) 
(15 .00) 
(15 .63) 
( 3 3 3 5 ) 
(20 .80) 
(1.1.35» 
(16 .40) 
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( 1 5 3 0 ) 
(14 .65) 
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( 1 2 3 0 ) 
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( 1 4 3 0 ) 
( 2 6 3 0 ) 
(23 .40) 
(25 .00) 
( 1 2 3 0 ) 
(25 .00 ) 
( 1 6 3 5 ) 
( 1 5 3 0 ) 
( 4 0 3 0 ) 
( 2 9 3 0 ) 

strettamente militari >) non 
hanno impedito che gli in­
sorti si rafforzassero' ^ p r e n ­
dessero il sopravvento. Da 
ciò l'odierna decisione — 
presa probabilmente in se ­
guito al consiglio dei mini­
stri di ieri, tenutosi sotto la 
presidenza di Macmillan e 
alla presenza dei capi di sta­
to maggiore. 

Primo obicttivo degli in­
vasori — ha dichiarato il 
maresciallo Sinclair — sarà 
la città di Nizwa, focolaio 
principale del movimento 
indipendentista, dove l'iman 
Ghaleb, capo religioso e po­
litico degli insorti, e suo 
fratello Taleb hanno il me­
glio delle loro truppe. Sin­
clair ha aggiunto di ritenere 
« che l'azione delle truppe 
inglesi, una volta iniziata. 
sarà condotta a termine in 
tempo brevissimo >, ma non 
si è nascosto che il corpo di 
spedizione < incontrerà av­
versari risoluti e bene ar­
mati ». 

II maresciallo ha inoltre 
:nsinuato che gli insorti s ia­
no stati reclutati e adde­
strati « fuori del sultanato ». 
senza però precisare dove. 
Di questa insinuazione, ge­
nerica e non corredata da 
prove, Sinclair si è servito 
per ribadire, parlando con 
un gruppo di giornalisti, che 
« l'appoggio al sultano è pie­
namente giustificato ». 

Sull'andamento delle ope­
razioni militari. le informa­
zioni continuano ad essere 
•.•stremamente scarse e con­
fuse, dato il riserbo dei co­
mandi britannici, interessati. 
ovviamente, a far conoscere 
poco o nulla di questa spor­
ca faccenda. Secondo di­
spacci non ufficiali giunti 
• >gei a Londra, sembra che 

'gli scozzesi abbiano già rag­
g i u n t o le vicinanze del forte 
; li Ibri. tenuto da truppe del 
; sultano e da «scouts» della 
I Co?ta dei Pirati, ma cir­
c o n d a t o dasli insorti. 

Dal Cairo s: apprende che 
1:1 rappresentante dell'iman 
Ghaleb. Mohamed EI Harsy. 
ha accusato gli inglesi di ar­

r e s t a r e i pellegrini che tor-
jnano nell'Oman dalla Mec-
: ca. e di internare donne e 
I bambini in campi di con-
j centramento. Ieri, com'è 
noto, Mohamed El Harsy — 
per conto dell'iman — ave­

va fatto appello alle nazio­
ni aderenti alla Conferenza 
di Bandung, perché interve­
nissero contro l'aggressione 
inglese. E oggi un portavoce 
della Lega Araba ha dichia­
rato al Cairo che si sta tra­
smettendo con urgenza l'ap­
pello a tutti < i paesi di 
Bandung » (e cioè al gruppo 
dei paesi afro-asiatici, che 
ha anche un peso notevole 
nll'ON'U). 

L'appello accusa le forze 
aeree inglesi di aver ucciso 
donne, vecchi e bambini, e 
di aver distrutto case e mo­
schee. mediante razzi e 
bombe. 

< Noi — prosegue il docu­
mento — protestiamo contro 
gli atti barbarici commessi 
da un paese che si definisce 
un paese l ibero». 

L'appello non è rimasto 
inascoltato. Si apprende in­

fatti da Giacarta che nella 
capitale indonesiana e stato 
creato un Comitato naziona­
le « per l'aiuto al popolo di 
Oman in lotta per la sua in 
dipendenza ». 

Ultimatum giordano 
respinto dalia Siria 

D A M A S C O . 3. — Il g o v e r n o 
s i r i a n o ha reso n o t o o g g i di 
a v e r r e s p i n t o u n idt i t i iu tum 
g i o r d a n o cht> m i n a c c i a v a la rot ­
tura d<>lle r e l a z i o n i d i p l o m a l i -
eh*» fra i d u o p a e s i e p - m n o 
•- il r i corso al la forza d e l l o a r ­
mi - q u a l o r a n o n fos se ccssat- i 
per dnmot i i ca la v i o l e n t a c a m ­
p a g n a d e l l a .stampa s i r i a n a c o n ­
tro il r e g i m o g i o r d a n o . 

1/ultimiituin e r a s t a t o c o m u ­
n i c a t o v e r b a l m e n t e il 31 l u g l i o 
a l l ' incar i ca to d'affari s i r i a n o in 
G i o r d a n i a . A h n i r d R a h h y . da l 
m i n i s t r o drg l i Es ter i di re H u s -
reiri. S a m i r Rifai . 

jugoslava è stato dato anche 
a Helgrado. « I rappresen­
tanti dei due partiti e dei 
due governi — afferma fra 
l'altro l'annuncio jugoslavio 
— hanno preso in esame una 
serie ili questioni riguardanti 
le relazioni fra la Repubbli­
ca popolare federale di .Iu­
goslavia e l'URSS, nonché 
l'attività dei due partiti e gli 
interessi generali del sociali­
smo e della pace nel mondo. 
e in particolare le questioni 
che ostacolano ulteriori po­
sitivi sviluppi delle relazioni 
reciproche » 

Il 7 agosto Krusciov 
si recherà nella RDT 

M O S C A . :t. — R a d i o M"*ca 
a n n u n c i a e l io una d e l e g a z i o n e 
s o v i e t i c a g u i d a t a da l c o m p a ­
gno K r u s c i o v si r e c h e r à n e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
sca il 7 a g o s t o . 

Commento di radio Mosca 
sul piano dei «cieli aperti » 

L O N D R A . :i. — R a d i o M o s c a 
c o m m e n t a n d o i r i su l ta t i d e l l ' u l ­
t i m a r i u n i o n e d e l l a S u t t o c o m -
m i s s i o n e d o l P O N U per il d i ­
s a r m o ha a f f e r m a t o s t a s e r a c h e 
•• r i f l e t t e n d o s o l d i s c o r s o di 
D o l l e s s e n e c o n c l u d e c h e l e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i d e s i d e r a n o 
i g n o r a r e m i s u r e parz ia l i di d i ­
s a r m o e s o s t i t u i r l e t u t t e c o n 
la r i c o g n i z i o n e a e r e a . C e s i D u l -
les ha r i d o t t o a n u l l a il l a v o r o 
di q u a t t r o m e s i d e l l a s o t t o -
c o m m i s s i o n e s o s t e n e n d o i m p l i ­
c i t a m e n t e c h e l e q u e s t i o n i fi­
nora d i s c u s s e n o n h a n n o a l ­
c u n a i m p o r t a n z a e c h e l ' e s i ­
g e n z a p r i n c i p a l e è la fo tograf ia 
a e r e a ». 

« La tes i d e i "cie l i a p e r t i " — 
ha p r o s e g u i t o l ' e m i t t e n t e s o ­
v i e t i c a — n o n è n u o v a . E s s a è 
s ta ta f o r m u l a t a d u e a n n i fa d u ­
r a n t e l a c o n f e r e n z a di G i n e v r a . 
L ' U n i o n e S o v i e t i c a h a s p e s s o 
d e t t o c h e il c o n t r o l l o a e r e o in 
s e s t e s s o n o n è di i m p o r t a n z a 
d e c i s i v a p e r c h è , s e n z a c o n e r e t e 
m i s u r e di d i s a r m o , la fotograf ia 
a c r e a n o n p u ò e s s e r e a l t r o c h e 
una r i c o g n i z i o n e e r i s u l t e r e b b e 
s o l o in un i n c r e m e n t o d e l l a 
c o r s a ag l i a r m a m e n t i » . 

- T u t t a v i a t e n e n d o c o n t o d e l ­
l ' a t t e g g i a m e n t o d e g l i l \ S A e 
d e s i d e r a n d o f a c i l i t a r e u n a c ­
c o r d o — ha c o n c l u s o r a d i o M o ­
sca — il g o v e r n o s o v i e t i c o v e n ­
n e i n c o n t r o ai g o v e r n i o c c i d e n ­
tali a c c e t t a n d o il p r i n c i p i o de i 
"c ie l i a p e r t i " . N'on è un p u r o 
c a s o c h e D u l l e s n e l s u o d i ­
s c o r s o a l l a s o t t o c o m n u . - s i o n e 
n o n a b b i a n e a n c h e m e n z i o n a t o 
la q u e s t i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i 
n u c l e a r i . Q u e s t a n u o v a m a n o ­
vra p r o v a c h e la d i p l o m a z i a 
a m e r i c a n a s ta c e r c a n d o d i i m ­
p e d i r e la s o l u z i o n e pra t i ca d e l ­
lo s c o t t a n t e p r o b l e m a d e l d i ­
s a r m o •-. 

L'OII. Leone illustra alla stampa 
l'attività svolta dalla Camera 

Oggi avranno luogo le manifestazioni dei contadini - Le pretese dell'ori. La Malfa 

Il m o n d o po l i t i co i uffiriale n 
è entra lo in ferir. Zo l i se n'è 
già t o r n a l o a F irenze e , fra 
q u a l c h e g i o r n o , proseguirà roti 
la famigl ia per K e v i s o n d o l i ; il 
min i s tro Carli navica verso Ca­
p r i ; Andreo i t i \ e r « o I«rhia: (Bo­
nel la sta a G r n z a n o ; Medic i «ol­
le D o l o m i t i ; Del Ho a Cort ina 
d ' A m p e z z o ; Togl ia t t i andrà a 
C h a m p o h i c ; » n n i P ie tro e Giu ­
l iana a Formia (Ton . C i n l i a n a 
ha d i ch iara lo ai g iornal is t i che 
nessun «oeial i-ta q u e s t ' a n n o fa­
rà «o»ta a Pra lognan , c o m ' per 
d ire c h e non farà r innovato al­
cun l e n t a l i \ o per ridar vita .il 
prorer-o d'unif icazione social i -
- l a l . Il Capo d e l l o S la to rag­
g iunge «tamane la sua famigl ia 
a San Mart ino di Cast r o z z a . 

Ieri matt ina , pr ima di pren­
dere il t reno , l 'on . L e o n e ha 
of ferto al la s tampa par lamenta­
re il c o n s u e t o r i c e v i m e n t o c o n 
i l lus traz ione de l b i l a n c i o de l la 
a t t i r i t i de l la Camera . Attornia­
t o da i v i c e pres ident i Tardet t i . 
R a p e l l i . Marrel l i e D ' O n o f r i o . 
dai p r e n d e n t i d e l l e eommÌMÌO-

ni e dai capi g r u p p o , f o n . L e o ­
ne ha ringrazialo i g iornal is t i 
per la s empre crescente atten­
z i o n e e spazio c l ic essi dedi­
cano ai lavori deH'a-^rmblea 
l ' o l e m i / z a n d o c p l i c i t a n i e n t e c o n 
VAianli!, il pres idente ha pre­
c i n t o che la c o m u n i c a z i o n e re­
lativa al la s o s p e n s i o n e del l 'att i ­
vità par lamentare è «tata con­
cordata con gli e sponent i di tutti 
i r ruppi . « Infatti — ha agg iunto 
L e o n e — era «tata r iconosc iuta 
ila lutti l'c«istenza di una o p ­
portunità di tecnica par lamen­
tare per la s o s p e n s i o n e d e i la­
vori . per cui non sarebbe stato 
po-<ih i le . in una sett imana di 
u l ter iore lavoro , approvare c o m ­
p le tamente la ìrste sui patti 
. icrari, tenuta anche presente la 
• i tuaz ione nuora creatat i c o n la 
appprovaz ione d e l l ' e m e n d a m e n ­
to all 'art. 1 de l c o m u n i s t a Mi­
c e l i . U n a e v e n t u a l e d i s c u s s i o n e 
affannosa e i n c o m p o s t a n o n 
avrebbe potuto consent i re di ri-
«olvrre in p o c h e ««dote una l eg ­
ge di tanto i m p e g n o e c h e è 
att*-<a da d iec i anni ». 

Bagnanti in pantaloncini a Rimini 
aggrediti da attivisti dell'A. C. 
RIMIXI. 3. — Un caso di 

inaudita intolleranza sanfe-
! dista ha avuto quali protago­
nisti alcuni piovani di A.C. i 

'quali , sulla scorta di precisi 
• orientamenti di cui si era fat­
to portavoce tra l'altro l'«Av-
venire d'Italia ». nel pome­
riggio di oggi, hanno intra­
preso una campagna di gret­
to puritanesimo oltraggiando 
ed offendendo ì turisti i tal ia­
ni e stranieri. 

Verso le 17 piccoli gruppi 
di attivisti dcH*A.C. si sono 

appostati sul Corso d'Augu­
sto-e sulle altre arterie prin­
cipali del centro cittadino 
armati di barattoli contenen­
ti catrame o altro liquido ne­
ro con il quale hanno imbrat­
tato. dopo averli coperti di 
contumelie, alcuni bagnanti 
che passeggiavano tranquil­
lamente indossando panta­
loncini, 

Quel che è più grave è che 
bersaglio degli indesiderati 
moralizzatori sono stati per 
lo più ospiti stranieri; una 

ragazza francese è stata let­
teralmente imbrattata di 
nero. 

L'incivile gesto dei sanfe­
disti, contrario alle norme 
più elementari della ospita­
lità. ha sollevato la riprova­
zione e l'indignazione dei c i t ­
tadini, alcuni dei quali hanno 
giustamente provveduto a 
fermare i villani consegnan­
doli alle forze dell'ordine. 
Uno dei fermati è tale Pro­
bo Vaccarini, attivista della 
A.C.. 

Circa la data del la riapertura 
del la Camera , l ' j n . L e o n e ha vii-
lu to dar s fogo al suo inn.ito 
senso d e l l ' u m o r i s m o . <t H o rice­
vuto press ion i perchè riapra il 
23 . ma p r o b a b i l m e n t e «e ne par­
lerà per il I*t. Per il m o m e n t o 
vi c o n s i g l i o di giocarvi al lotto 
il t erno 2 - J 6 - 2 3 . c h e racchiu­
d e l e date d i chiu<ura e di pro­
babi l e r iapertura. In ogni m o d o 
— ha c o n c l u s o — la mancata 
f issazione di una data lascia i m ­
pregiudicata l j poss ib i l i tà ai 
parlamentari di c h i e d e r e la c o n ­
vocaz ione straordinaria del l 'as­
s e m b l e a » . Mentre era in r o r s o ! 
il br indis i di prammat ica , il de - j 
cano D e Caro si è a l l on tanato ; 
rap idamente per andarsi a g io - j 
care i n n m e r i r o n s i z l i a l i f l i d a ' 
L e o n e . Ma n o n ha v in to . ì 

Da un prospet to congegnato ai ? 
g iornal i s t i , r isulta c h e dal V ot ­
tobre 19S6 a Tenerdi s c o r s o la 
Camera ha t enuto 130 sedute 
p lenar ie e 642 in c o m m i s s i o n e ; 
i d i segni d i l egge approvat i so - j 
n o stati 248 e 101 l e p r o p o s t e 
di iniz iat iva de i deputat i . Su 
I92 in terpe l lanze presentate , ne 
«ono state di«cu««e 5 0 ; | « i m e r -
roraz ioni o l tre 7 m i l a . 

Il p r c i d e n t e Leone ha oppor­
t u n a m e n t e r ingraz iato i gruppi 
par lamentar i per la so lerzia di­
mostrata n e l d i s b r i g o di u n t a 
mater ia . I l ringraziamento, se­
c o n d o n o i . va part i co larmente 
r ivol to a q u e i gruppi e a que i 
deputat i , c h e c o n la loro pre­
tensa n o n i ù ì l a n t o fisica, ban- j 
n o dato il m a g g i o r c o n t r i b u t o ; 
a l le d i s c u s s i o n i . N o n è. d u n q u e . 
da c o n d i v i d e r e la *pocchio«a pe- j 
tu lanza c o n cui la f o c e Repub-\ 
blicana ha ieri protestalo per 
l ' interruz ione de l l 'a t t iv i t i parla­
mentare . Q u e s t o g iorna le , che 
rappresenta t l i e lettori d ì c in­
q u e deputa l i e d è portavoce , j 
pra t i camente , de l s o l o U g o La 
Malfa, Del l ' invitare la Camera 
a lavorare d i p i ù lamentava l 'as-

(conUnua in 7. pag . ». col . ) 

Lettera 
ai contadini 
dei deputati 
comunisti 
Amici e compagni contadini! 

giunti al termine della 
battaglia parlamentare per 
la conquista della pensione 
volitatilo rivolgervi una let­
tera di felicitazione e di 
plauso. 

Avete raggiunto una af­
fermazione di storico valo­
re coiir/uistaurio l'assicura­
zione per l'inralidità <• vec­
chiaia clic e la più impor­
tante nel sistema di prote­
zione sociale italiano. 

Fu grande merito del 
vecchio l'arlito Socialista 
Italiano quello di avere por­
tato nel 1918, '19 e '20 i 
lavoratori italiani a conqui­
stare le più importanti as­
sicurazioni sociali. Si bat­
tevano allora per questi 
obiettivi, dentro il l'Sl, le 
correnti più concretamente 
legate alle conquiste dei la­
voratori (a differenza delle 
correnti massimalisticlie) 
quelle che poco dopo dove­
vano dare vita nel 1921 al 
l'artito Comunista Italiano. 

Per questo abbiamo sen­
tito come soprattutto no­
stra la battaglia che ha con­
dotto oggi i contadini ita­
liani a conquistare la pen­
sione. Attraverso queste bat­
taglie passa la via italiana 
al socialismo, cioè la tra­
sformazione in senso socia­
lista della nostra società 
mediante la realizzazione 
della Costituzione della Re­
pubblica. 

LII battaglia è stata mol­
to dura perchè le posizioni 
della Democrazia Cristiana, 
espresse dalla proposta di 
legge presentata dall'onore­
vole lìonomi, erano troppo 
lontane dalle vostre ri­
chieste. 

Infatti la proposta di 
Legge dei clericali dispone­
va l'inizio della pensione 
dopo 15 anni dall'approva­
zione della legge. Se fossi­
mo rimasti ancor oggi alle 
posizioni della legge Bono-
mi, voi sareste andati in 
pensione nel 1973. 

Molto più aderente alle 
vostre esigenze era invece 
fin dal 1954 la legge pre­
sentata dai compagni Longo 
e Pcrtini. Ciò è tanto vero 
che le vostre manifestazioni, 
le vostre pressioni, le vostre 
lotte sono state rivolte fin 
dall'inizio a sostenere la 
legge Longo. 

Se oggi st parla di pen­
sione dal 1. gennaio 195S 

ciò avviene per merito del­
la legge Longo, delle vostre 
lotte e dell'azione dei par­
lamentari comunisti. 

Anni di battaglie sono oc­
corsi perchè le leggi iniziali 
erano state presentate fin 
dall'autunno del 1953 e dalla 
primavera del 1954, ma la 
Democrazia Cristiana si era 
sempre opposta a discuterle 
fino al mese di novem­
bre 1956. 

Ma anche dopo l'inizio del 
dibattito nel novembre 1956 
nella XI Commissione della 
Camera, la Democrazia Cri­
stiana ha costantemente ri­
tardato la approvazione (allo 
scopo di pervenirvi solo alla 
vigilia delle elezioni!). 

Infatti m otto mesi la 
XI Commissione teniie solo 
sedici sedute per un com­
plesso di poco più di tren­
ta ore di discussione. Ciò 
equivale a dire che lo stesso 
lavoro si poteva espletare 
in quattro giorni di dibat­
tito in Aula. 

Per queste ragioni noi de­
putati comunali il 22 luglio 
ci decidemmo a chiedere il 
rinvio della legge m Aula 
e con ciò ottenemmo che il 
dibattito e la approvazione 
venissero conclusi nei gior­
ni 27. 29 luglio e 1. ago­
sto 1957. 

La nostra richiesta di 
rinvio in Aula e stata però 
anche motivata dalla esi­
genza di banere le resi­
stenze della Democrazia 
Cristiana contro gli sforzi 
da noi fatti, a vostro nome, 
per migliorare la legge. 

Le manifestazioni e le 
agitazioni vostre a r en ino 
infatti costretto all'inizio del 
1957 la D.C. a fare qualche 
concessione. Ad esempio 
tcnira /inc.'rr.cnie accolto il 
principio che la vostra pen­
sione avesse inizio dal pri­
mo anno dopo il vero della 
legge Ma Bonomi a r e r à an­
cora imposto che tale pen­
sione dal primo anno ve­
nisse data solo ci contadini 
di oltre 70 anni di età. 
Quanti comodini fra voi co-
biamo sentito definire tale 
pretesa di Bonomi come la 
istituzione di un assegno 
funerario 

Inoltre la Democrazia Cri­
stiana persisteva nel negar­
vi il diritto di reversibilità 
cioè la possibilità che la 
pensione venga percepita 
dalla vedova o dai figli mi­
nori quando il pensionato 
muore. 

Analogamente i clericali 
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persisterono a pretendere 
che il contributo delio Stato 
andasse a sgravio tanto del 
mezzadro quanto del prò 
prietario terriero; e infine 
rifiutavano di estendere la 
13* mensilità anche alle ve-
stre pensioni. 

Solo noi deputati comu­
nisti abbiamo avuto la fer­
mezza e la intransigenza di 
pretendere che la legge 
fosse rinviata in Aula pur 

. di tentare di cancellarne 
tutti gli aspetti negativi. 

Avevamo ragione. Infatti 
il 22 luglio chiedevamo il 
rinvio in Aula ed il giorno 
dopo, il 23 luglio, precipito­
samente la Democrazia Cri­
stiana presentava tre emen­
damenti per proporre: l'ab­
bassamento dell'età di pen­
sionamento dal 1. gennaio 
1058 da 70 a 05anni; l'in­
troduzione della reversibili­
tà limitandola però ai soli 
rari casi in cui con la morte 
del capofamiglia cessa la col­
tivazione del fondo; l'inter­
vento del contributo dello 
Stato solo a sgravio d e l 
mezzadro e non anche del 
proprietario terriero. 

Perchè la Democrazia Cri­
stiana in otto mesi di di­
scussione non aveva ceduto 
su questi punti? Perchè essa 
si decideva a cedere solo 
dopo la nostra richiesta di 
rinvio m Aula? 

Pcrcliè col dibattito m 
Aula t clericali venivano 
più direttamente esposti al 
vaglio della pubblica opi­
nione ed al giudizio dei con­
tadini! 

Nelle votazioni conclusive 
in Aula si sono registrate 
alcune altre conquiste e 
cioè, la garanzia che vi sa­
rà data anche la 13* mcnsf-
tà; l'impegno che è stato 
imposto dalla Camera al go­
verno di esaminare la esten­
sione ai coltivatori diretti 
della assicurazione contro la 
tubercolosi; l'analogo impe­
gno per il governo di esa­
minare l'estensione ai vec­
chi contadini pensionati del­
la assistenza di malattia gra­
tuita; la garanzia che saran­
no presto discusse le leggi 
per la soluzione del proble­
ma della rivalsa dei contri­
buti unificati in mezzadria. 

Su altre importanti vostre 
rivendicazioni non è stata 
invece raggiunta la vittoria. 
Infatti: non siomo riusciti a 
far trionfare la nostra ri­
chiesta che l'età normale di 
pensione per voi fosse di 
60 anni (uomini) e 55 anni 
(donne) come per tutti gli 
altri lavoratori italiani: non 
siamo riusciti ad ottenere 
l'approvazione della nostra 
richiesta che la reversibili­
tà fosse piena e completa 
anziché limitata. 

Non abbiamo, inoltre, ot­
tenuto che ti contributo ve­
nisse ripartito nella misura 
di 2/3 a carico dello Stato 
e 1/3 a carico del coltiva­
tore diretto e non siamo 
riusciti ad ottenere che fos­
se garantita la pensione a 
tutte le donne contadine. 

Mentre esultiamo con voi 
per il generale e importan­
te successo della conquista 
della pensione, prendiamo 
impegno di continuare la 
lotta assieme a voi per im­
porre questi ulteriori miglio­
ramenti ancora necessari nel 
vostro nuovo sistema assi­
curativo. 

La grande lotta che avete 
condotto voi contadini ha 
obbligato il Parlamento ad 
esprimere una grande mag­
gioranza a vostro favore. 

Infatti abbiamo votato per 
la vostra pensione noi de­
putati comunisti, assieme ai 
deputati socialisti, e anche 
quelli socialdemocratici, 
quelli repubblicani, quelli 
democristiani. 

Una simila unitaria mag­
gioranza potrebbe rapida­
mente far trionfare anche 
il principio di giusta causa 
permanente nella legge di 
riforma dei patti agrari. 

Per una simile larga uni­
tà intorno ai problemi del 
nostro Paese e del nostro 
popolo, noi comunisti ci sia­
mo sempre battuti. La lotta 
delle masse popolari ed il 
suo legame col Parlamento 
è la via per ottenere il suc­
cesso in questa direzione. 

Per questo ci troverete 
strmxpre con voi, in mezzo a 
voi in tutte le vostre ri­
vendicazioni ed in tutte le 
vostre lotte. 

Ricevete i nostri fraterni 
saluti. 

I deputali romanisti 
alla Camera 

IN POLEMICA CON LE POSIZIONI DEL COMITATO PER L'OCCUPAZIONE 

La C.G.I.L. ribadisce l'utilità 
della riduzione dell'orario di lavoro 

Falsa l'alternativa tra la ridazione dell'orario e quella dei prezzi dei prodotti - La rivendicazione è stata 

avanzata sulla base degli aumenti di produttività e rendimento del lavoro conseguiti nelle grandi aziende 
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fQoniaitzó di (}> Grisetti e c/t.'dloriHet 

HIASSUN'IO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Tre estoni, passati al .servizio dello spionaggio 
svedese, riescono a sbarcare sulle coste dell'Estonia e a prendere contatto con un gruppo di criminali 
comuni rifugiatisi in un bosco. Le autorità sovieticlie. messe in allarme da alcuni avvenimenti 
.cospetti riescono però ben presto ad avere sentore della presenza di agenti nemici nella zona di Tallin. 

Ln CGIL ha esaminato in 
base alle notizie fornito dalla 
stampa il contenuto del rap­
porto presentato alla Presi­
denza del Consiglio dal Pre­
sidente del Comitato per lo 
sviluppo dell'occupazione e 
del reddito, in merito ni pos­
sibili riflessi economici della 
riduzione dell'orario di la­
voro. 

La Confederazione ha do­
vuto constatare con stupore 
e rammarico elio le tesi so­
stenute in questo rapporto 
ricalcano quasi puntualmente 
le unilaterali asserzioni del­
la Confindustrin. 

Perciò la CGIL non può 
condividere, perché non fon­
data su clementi reali, l'al­
ternativa che il rapporto po­
ne tra la possibilità di una 
riduzione dell'orario di la­
voro in nlcune aziende e set­
tori industriali da un lato, 
e le possibilità di ridurre i 

prezzi dei principali prodot­
ti, dall'altro. Ne può accet­
tare l'artificiosa contrappo­
sizione elio si cerca cosi di 
introdurre fra gli interessi 
dei lavoratori disoccupati o 
l'azione rivendicativa del s in­
dacato. 

Le lotte di questi anni, in 
cui la CGIL ha assunto un 
ruolo di primo piano, per 
lo sviluppo dell'occupazio­
ne, per la difesa dell'indu­
stria. per l'industrializza/io-
ne del Mezzogiorno, testimo­
niano l'impegno della Con­
federazione del Lavoro per 
risolvere il problema della 
disoccupazione. 

D'altra parte, la rivendi­
cazione di ridurre l'orario 
di lavoro, tende a portare 
avanti tutta la società ci­
vile e n migliorare le stesse 
condizioni di vita di coloro 
che sono senza lavoro. Que­
sti. nel nostro Paese, tro­

vano, come è noto, nel red 
dito dei lavoratori occupati 
la principale fonte di sosten­
tamento. 

La CGIL, mentre Interpre­
ta la fondamentale esigenza 
storica di tutti i Invoratori 
a ridurle la durata del loro 
lavoro, non ha mai riven 
dicalo una riduzione dello 
orario di lavoro che Inve­
sta contemporaneamente e 
nella stessa misura tutti 
settori dell'industria italia 
na. Al contrario, dà alla sua 
rivendicazione una baso rea 
le, deiivante dagli ingenti 
aumenti di produttività e di 
rendimento del lavoro con 
seguiti particolarmente nel­
le grandi aziende e in alcu 
ni settori di produzione clic 
presentano un livello di svi 
luppo tecnico e organizzoti-
vo relativamente omogenei. 
Concepita in questi termini 
la riduzione di lavoro: 

Oggi in 14 Provincie elezioni di II grado 
per le Commissioni e le Mutue artigiane 
1.467 delegati dell'organizzazione democratica eletti nelle ele­
zioni di 1° grado invece dei 1.136 attribuiti dai risultati ufficiali 

Oggi si tengono in 14 Pro­
vincie italiane le elezioni di 
2. grado per l'elezione degli 
artigiani che faranno parte 
delle Commissioni provin­
ciali e dei Consigli di am­
ministrazione delle Casse 
mutue da istituirsi in ogni 
Provincia. Le 14 Provincie 
comprese nel 1. turno elet­
torale sono le seguenti: 
Arezzo, Asti, Bergamo, Bre­
scia, Como. Genova, Lucca, 
Padova. Pavia, Sondrio, To­
rino, Trieste, Udine, Venezia 
Il 5 agosto si viteiù invece n 
Pesaro e 1*8 a Modena e a 
Roma. 

La Confederazione invita 
tutti gli artigiani eletti nelle 
elezioni di 1. grado e perciò 
divenuti < grandi elettori » 
per le elezioni di 2. grado 
ad agire perchè da tali e le ­
zioni derivi una conferma e 
un rafforzamento della gran­
de afférmazione conseguita 
nelle elezioni del 7 e 14 lu­
glio dalle forze che perse­
guono nell'autonomia e nel­
l'indipendenza il progresso 
dell'artigianato. 

Il successo delle liste pre­
sentate dalla Confederazio­
ne Nazionale e dalle Asso­
ciazioni Autonome, in conse­
guenza delle notizie via via 
pervenute alla Confedeiazio­
ne Nazionale, e apparso di 
ancor maggiori proporzioni 
rispetto a quello risultante 
in un primo tempo sulla ba­
se delle notizie ufficiali. 

E' stoto accertato che i da­
ti ufficiali resi noti per le 
elezioni delle Mutue presen­
tano spostamenti anche note­
voli rispetto a quelli reali. 
ma ciò che ò sintomatico è 
che gli errori commessi si 
sono verificati nella quasi 
totalità ai danni della Con­
federazione Nazionale. 

In ventuno provincie nel­
le quali l'organizzazione de­
mocratica degli aitigiani era 
in lizza con proprie liste so­
no stati ad essa ufficialmen­
te attribuiti 1136 delegati 
mentre invece essa ne ha 
avuti eletti in realtà 1463. 
cioè 327 in più. 

I casi più clamorosi si so­
no nvuti a Roma, dove la 
Confed. Naz. Artigiani si è 
vista sottrarre tutti i 128 de­
legati regolarmente eletti 
nelle proprie liste, a Perugia 
(38 in meno), a Rovigo (29). 
a Potenza (25). a Macerata 
(21), n Frosinone (20). a 
L'Aquila (18). Ma anche gli 
schieramenti autonomi non 
si sono sottratti a questa 
« falcidie a senso unico » de­
gli eletti, come dimostra il 
caso di Milano dove l'Unio­
ne, che raccoglie tutte le for­
ze ad esclusione di quelle 
asservite all'industria, si 

vista attribuiti ufficialmente 
344 delegati mentre ne ha 
avuti eletti 497, cioè 153 in 
più. Un altro elemento che 
ò emerso da una analisi det­
tagliata dei risultati eletto­
rali 6 quello che l'nfferma-
zione della Confederazione 
Nazionale e delle forze indi­
pendenti 6 stata pressoché 
assoluta nelle città capoluo­
go mentre le forze ostili al­
l'artigianato (Coiifindii<;trin 
e Centro) hanno tiovato il 

MIO pi 
della . 

Infatti gli artigiani di città 
solitamente più « solidi > 
economicamente e più < ano­
nimi > nella loro qualifica­
zione politica-ideologica non 
hanno esitato a riconoscere 
nella Confederazione Nazio­
nale e nelle Associazioni in­
dipendenti i veri stiirnienti 
della propria elevazione co­
me produttori e come citta­
dini. 

Ciò fa bene sperare nel­
l'avvenire e induce a cre­
dere che la prossima oeca-

teneno più propizio nell'am­
bito della provincia 

sione di incontro fra artigia­
ni della città e della provin­
cia, riuniti per la elezione 
dei propri comuni dirigenti, 
verrà a dissipare molti in­
ganni e a fare acquisire unn 
comune coscienza della ne­
cessità di restare uniti e di 
decietnre il successo dell'or­
ganizzazione di avanguardia 
dell'ai tigianato italiano. 

Un minatore in Sicilia 
fulminato dalla corrente 
KNNA. 3. — Un mortale in­

fortuni" li.» funestato n w i il 
lavoro nella miniera •< l'agli.i-
r e l l o - , in territorio del comu­
ne di Vtllarosa. Nel sinistro ha 
perduto la vita l'operaio Mi­
chele Hell.mte. di 3!) mini, il 
quale, inentro lavorava in mi­
niera roti un martello pneuma­
tico. è stato investito, pare in 
seguito n corto circuito, da una 
scarica elettrica ed ò rimasto 
fulminato. 

Un altro operaio che si tro­
vava accanto al Bollante, è sta­
to scaraventato violentemente 
a terra dalla scarica. 

IERI MATTINA A PALAZZO CHIGI 

Firmati gli accordi 
tra Italia e Jugoslavia 
Una dichiarazione del capo della delegazione jugoslava 

Conclusi venerdi a Palazzo 31 marzo 1955; e) protocollo 
Chigi i negoziati economico-
commerciali tra l'Italia e la 
Jugoslavia si 6 proceduto 
ieri mattina alla firma dei 
seguenti strumenti diploma­
tici che sanzionano le intese 
raggiunte: a) protocollo ad­
dizionale all 'accordo com­
merciale del 31 marzo 1955 
tendente a sviluppare gli 
scambi tra i due paesi. A 
questo scopo sono stati in­
clusi: tra le merci esporta­
bili in Italia, il piombo, il 
legno da imballaggio, il car­
bone ed il materiale da ratfi-
ueria ad alto tenore; fra le 
merci da esportare verso la 
Jugoslavia, le paste al imen­
tari. le lampade per sale ope­
ratorie. le posaterie. ecc. Per 
conferire maggiore dinami­
smo all'intercambio si è s ta­
bilito inoltre un regime di 
dogana controllata per il 
bestiame vivo, bovino ed 
equino da importare; bì pro­
tocollo addizionale per Io 
accordo degli scambi locali 
fra le zone di frontiera dì 
Gorizia-Udine e di Sesana-

è Nuova Gorizia-Tolmino del 

Il debutto delia Ralli e il ritomo di Rascel 
sono le novità nella rivista per il '57-58 
Assenti Totò e Walter Chiari, 6 compagnie sono pronte per il de­
butto - Per primi andranno in scena Tognazxi e Lauretta Masiero 

MILANO. 3. — Sono inco­
minciate a Milano lo prove di 
due grosse compagnie di ri­
vista, Nel teatrino di palazzo 
Lina. Renato Rascel. assieme a 
Giovanna Ralh e Mario Caro­
tenuto. sfida il caldo di questo 
bizzarro «gos'o. dar.do mano al 
copione della commedia musi­
cale che Garinei e Giovanmm 
hanno scritto per il festoso ri­
torno del - piccoletto - al tea­
tro di rivista e per il debutto 
assai atteso, della cinematogra­
fica Giovanna Ralli: nella sa-
letta del Teatro alle Maschere, 
Ugo Tognazzi e Lauretta Masie­
ro leggono ad alta voce le bat­
tute di una -pochade- che 
Scarnicci e Tarabusi hanno im­
bastito. infarcendola di musi­
chette e danze, por il nioroo al­
la rivista — dopo un anno di 
prosa — del comico cremonese 
che esordirà per primo a fine 
agosto. 

Con questi due avvenimenti. 
in pratica, è stato dato il via 
alla stagione teatrale 1957-1958. 
Ma, in sostanza, come sarà la 
fisionomia del teatro di rivista 
nel "57-38? E* presto detto. 

Data per scontata la defezio­
ne. per - forza maggiore ». di 
Totò e Walter Chiari, ci si tro­
va di fronte, oltre a quelle di 
Rascel-Tognazzi. a queste quat­
tro compagnie: 

M a c i n o con Sandra Mon­
dami. G.anni Agus. Franca Ta-
mar.t.: •.. Giulio Marchetti Tito­
lo della tv>mniedn mu<iralc: 
- Non sparate alla cicogna ». 
Esordio a metà settembre. 

Carlo Dapporto-Deha Scala: 
con Teddy Reno, questa celebre 
coppia rappresenterà una com­
media musicale di Garinei e 
Giovanmni il cui titolo sarà 
scelto fra questi due. provviso­
ri: - 1 fuori serie - o - L'adora­
bile Giulia -. 

Wanda 0 « i n s - la Wandissima 
ripropone il trio Viancllo-Bra-
mien-Durano e lo spettacolo 
non sarà una commedia musi­
cale. ma un vero spettacolo di 
nvista 

Bilh e Riva: su questa forma­
zione gravano ancora molti in­
terrogativi, perche si dice che 
i due comici intendano, per que­
st'anno dividersi. Ma secondo le 
ultime informazioni provenien­

ti da Roma. Billi e Riva inten­
dono metter su uno spettacolo 
su un testo di Marchesi. Metz e 
Verde, uno spettacolo di rivi­
sta classico, senza commedia 
mus'.cale e filo conduttore. De­
butto a Roma in ottobre. 

Ucciso a fucilale 
un contadino in Sicilia 

PALERMO. 3. — In contra­
da - G a b e l l o - di Roccamena. 
è stato trovato ucciso a fucila­
te al capo il contadino 50enne 
Antonino Bruscia. 

Il ritrovamento e stato fat 
to da congiunti dell'ucciso i 
quali, preoccupati del mancato 
rientro in paese del Broscia. 
si orano recati appunto a Ga­
bello. abituale residenza della 
vittima La morte del Bniscia 
sembra risalire ad almeno 24 
ore e questa circostanza rende 
più difficili le indagini. 

Viene fatta l'ipotesi che Io 
omicidio possa essere collega 
to ad altri delitti avvenuti la 
estate scorsa nella stessa zona 
del Corlconese. 

addizionale all'accordo per 
gli scambi locali fra le zone 
limitrofe di Trieste da una 
parte e Buie, Capodistria e 
Nuova Gorizia dall'altra, del 
31 mar/o 1955; d) nuovo ac­
cordo di pagamento, in so­
rtito/ione del precedente ac­
cordo di clearing, basato sul 
sistema della lira multilate­
rale recentemente adottai»» 
dall'Italia; e) un protocollo 
per la liquidazione del ^aldo 
passivo per la Jugoslavia, del 
clearing previsto dal prece­
dente accordo di pagamento; 
f) un protocollo inteso a dare 
un più concreto impulso alla 
applicazione dell'accordo di 
cooperazione tecnica del 
1. marzo 1956 e che prevede 
a tal fine la creazione di ap­
posita commissione mista 
italo-jugoslava. che si riu­
nirà periodicamente a Roma 
od a Belgrado: a) una intesa 

oncernente le trattative per 
la conclusione di un accordo 
relativo ai trasporti dì merci 
su strada, trattative che 
avranno inizio entro il mese 
di settembre prossimo. 

I protocolli e gli accordi 
sopra elencati sono stati fir­
mati dal sottosegretario Fo-
povic. da parte jugoslava. 
e dal sottosegretario Folchi 
e dall'ambasciatore Vanni-
D'Archirafi. da parte italiana. 

Al termine della seduta 
conclusiva Popovic ha rila­
sciato ad un'agenzìa le fo­
glienti dichiarazioni: « Un 
accordo, tra due nazioni i cui 
interessi non seguono oreci-
samonte le medesime vie dì 
politica economica, è indub­
biamente alquanto proble­
matico. Tuttavia, possiamo 
dichiararci soddisfatti ie l le 
conclusioni alle quali siamo 
pervenuti, conclusioni che. 
con l'esclusione di un paca-
mento attraverso dcanno e 
con l'accettazione di un ni o-
vo accordo bacato sul sistema 
della lira multilaterale, por­
teranno un notevole incre­
mento agli scambi i talo-ju­
goslavi. 

Bonatti e Toni Gobbi 
iersera ancora surla " M r e " 

COURMAYEUR. 3 — Walter 
Bonatti e Toni Gobbi erano 
questa sera ancora sulla parete 
della - P o i r c - . Nel primo po­
meriggio. due ufficiali degli al­
pini, muniti di potenti binocoli. 
hanno osservato i due scalatori 
a due terzi della - P o i r e - . Si 
prevede che entro domani i 
due scalatori, reduci dall'ecce­
zionale impresa alpinistica, sia­
no di ritorno a Courmayeur. 

1) comporterebbe una 
partecipazione dei lavorato­
ri ai benefici derivanti dal-
I'aumentata produttività, nei 
settori più avanzati dell'in­
dustria, senza perciò preclu­
dere affatto una riduzione 
dei prezzi in questi stessi set­
tori, considerati i margini 
notevoli che l'aumento della 
produttività è venuto a crea­
re in questi ultimi aiuti. Nes­
sun pregiudizio, quindi, per 
la stabilità monetai la. 

2) Consentirebbe allo pic­
cole e medie aziende dei set­
tori meno avanzati di con­
centrale i Ioni sfoi/.i nel­
l'aumento degli investimenti 
e nella riduzione dei prezzi 
e di disporre, quindi, di un 
sufficiente periodo di tempo 
per elevare la loro efficien­
za e migliorale la loto at­
trezzatura. 

In simili condizioni le pro­
spettive potenziali di impie­
go dei lavoiaton disoccupa­
ti, lungi dall'ossei e minac­
ciate da una riduzione del­
l'orario di lavoro verrebbeio 
anzi accresciute, non solo per 
le possibilità di maggiore 
impiego che in alcuni casi 
sì possono presentare, ma s o ­
prattutto per l'ostacolo che 
essa oppone alla disoccupa­
zione tecnologica, e per lo 
stimolo all'aumento degli in­
vestimenti e della produtti­
vità che la stessa riduzione 
dell'orario di lavoro solleci­
ta obiettivamente. 

Rimangono certo alcuni 
problemi insoluti: l'orienta­
mento degli investimenti pri­
vati nelle direzioni più cor­
rispondenti all'interesse col­
lettivo e all'obiettivo di in­
crementare l'occupazione, la 
riduzione delle rendite di 
monopolio con una politica 
di controllo sui prezzi vera­
mente operante. Su questi 
duo aspetti cruciali che con­
dizionano lo stesso successo 
del Piano Vanoni, il tapporto 
in questione tace completa­
mente, legittimando il dub­
bio che la riduzione dei prez­
zi sia stata invocata unica­
mente come argomento po­
lemico contro |a rivendica­
zione sindacale di ridurre 
l'orario di lavoro e non sia. 
invece, un concreto impe­
gno di politica economica 
per il Governo, come è sta­
to da tempo rivendicato dal­
la CGIL. 

La Segreteria della CGIL 
ha quindi riaffermato la 
piena validità economica 
e sociale delln rivendi­
cazione della r i d u z i o n e 
dell'orario di lavoro nelle 
aziende e nei settori più 
avanzati dell'industria ita­
liana e ritiene che lo stesso 
Comitato per lo sviluppo del­
la occupazione e del reddito, 
nel suo esame obbiettivo dei 
riflessi economici che l'ac­
coglimento di questa riven­
dicazione determinerà, sarà 
indotto a rivedere jl giudizio 
formulato nel rapporto del 
suo presidente. Risulto in­
fatti. alla Segreteria della 
CGIL, che in seno al Comi­
tato. sono stati mossi alla 
relazione del Presidente ri­
lievi simili a quelli avanza­
ti dalla CGIL. 

21) Massima abilità 
Era stato sottufficiale nel battaglione armato fa­

scista dell'organizzazione. Il documento fece effetto 
su Ots che ordinò di lasciar libero Jauscn, dopo che 
questi gli ebbe promesso di rifotnire di tanto in 
tanto la banda di viveri e di altri oggetti necessari. 

Tutto (pianto era accaduto venne da Junsen pun­
tualmente riferito a Saaliste. Dopo aver per la prima 
volta lodato il suo subalterno, questi gli ordinò, per 
il prossimo ineuntiu con Ots, di suggerire con pru­
denza e nella formo più nebulosa, che esistono nel 
bosco altri individui i quali desidererebbero incon­
trai.si con lui. Sa'diste spiegò a lungo al guardia-
boschi che da lui si esigeva la massima abilità nella 
conversa/ione con Ots poiché altrimenti quello 
avrebbe potuto sospettarti un tradimento. 

Lo allusioni di Junsen furono accolte in un primo 
momento con un silenzio accigliato dal capo-banda 
dei «fratelli del bosco >, ma dopo lunghe tergiversa­
zioni e reciproci sondaggi, Ots finalmente acconsenti 
all'incontro. 

Adesso il guardiahosctu, maledicendo la pioggia 
e il pantano della palude, si affrettava per riferire 
a Saaliste i risultati delle trattative. 

Punto il terreno melmoso, Jnnscn si muoveva 
ormai sulla tei ni solida. Pochi sono coloro che cono­
scono l'esistenza ili questa isoletta asciutta, dal dia­
meli o di un chilometro e mezzo circa, in mezzo allo 
cuoi me spiazzo paludoso del bosco. Jnnscn toglieva 
gli stivali per l'ultima volta, li vuotava dell'acqua, 
estraeva dalla tasca del giacchettone una bottiglietta 
di un liquido marron — un miscuglio di trementina 
e pet ioho — per ungere le suole. Una simile precau­
zione contro un eventuale inseguimento di cani poli­
ziotti sembrava a Jansen del tutto superflua in 
questo luogo. 

22) Le fòglie cadono 
Dopo aver riposto la bottiglietta estrasse dalla 

tasca posteriore dei pantaloni una borraccia piatta 
e metallica, ne svitò il tappo e ne inghiottì ripetu­
tamente il contenuto. 

— Tempaccio del diavolo' — borbottò Jansen e 
proseguì, dopo essersi guardato attorno. 11 rifugio 
di Saaliste distava ancora cinquecento metri. Il guar­
diaboschi si curvo e si mise a camminare quasi car­
poni. scostando l'eiba ad ogni passo per non calpe­
starla. 

Il cammino, in una posizione tanto scomoda, ri­
chiese ancora una trentina di minuti. Accanto a una 
grande tremula solitaria. Jansen si rizzo e si guardò 
attorno con attenzione ancora una volta. Non c'era 
nessuno. 

All'improvviso, qualcosa di giallo si depose con 
dolcezza sulla sua spalla. Jansen ebbe un sussulto. 
poi bestemmiò sottovoce: era una foglia staccatasi 
dalla grande tremula. 

« Le foglie cadono — pensò. — L'autunno viene 
presto, quest'anno >. 

Il guardiaboschi portò la mano alla bocca. Nel 
bosco echeggiò il grido della civetta. In risposta egli 
udi molto vicino il t e i so della cornacchia. Ciò simii-
fìcava che attorno alla capanna vi era « aria pura >. 

Jansen si avvicino alla tremula e. curvandosi pro­
fondamente, scivolo sotto un filo verde, appena visi­
bile, appeso fra gli alberi e ì cespugli- Dopo aver 
percorso un'altia cinquantina di inetti, si fermò da­
vanti a una piccola e folta abetaia. Scelse senza esi­
tare uno degli abeti e lo tirò verso di se. 

L'albero si piegò, tirandosi dietro un riquadro di 
terra, mentre davanti al guardiaboschi si apriva una 
botola nera. Ansimante, egli infilò il suo pesante 
corpo nell'apertura e cominciò a scendere. 
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1 timbri falsi che le Ire spie si erano procurati per le loro azioni nell'Unione Sovietica 

In Cassazione gli affi | 
del processo Moranino § 

FIRENZK. 3 — Gh atti del | 
processo :i carico del eompa- = 
gno Moranino. conclusosi da- = 
vanti ai mudici della Corte = 
d'Appello di Firenze, con una = 
condanna all'ergastolo, coni- = 
mutato in una pena detentiva = 
di 10 anni, sono stati rimessi H 
alla Corte Suprema di Cassa- = 
zione. su richiesta dei difen- = 
sori avv. Pasquale Filastò e = 
senatore Gino Colla. = 

Il compagno Moranino era = 
«tato condannato anche d.ii = 
giudici della Corte d'Assi-e di = 
pruno grado per aver giunti- H 
ziato alcuni membri di un = 
gruppo di spie, che si erano H 
infiltra*! nelle formazioni par- j§ 
ti ciane = 

Blocca i l traffico | 
una mucca imbizzarrita | 

VOGHERA. 3 — Una mue- = 
ca imbizzarrita, sfuggita al prò- = 
prietario mentre stava por es - = 
sere trasportata al mattatoio. •§ 
si ò data a corsa sfrenata per 3 
la centralissima via Vittorio S 
Emanuele, seminando il pani- = 
00 tra i passanti Quindi si è 
diretta sulla camionale, bloc­
cando il traffico Inseguito dal 
proprietario e da volenterosi. 
la mucca si e poi rifugiata in 
un campo, ma poiché a nessu­
no era dato di avvicinare l'ani­
male inferocito, dopo vani ten­
tativi per catturarlo, esso è sta­
to abbattuto da un carabiniere 
a colpi di moschetto. 

23) Dentro la botola 
Terminata la scala, Jansen chiuse accuratamente 

dietro di sé la botola. Si scosse i grumi di terra fre­
sca clic gli erano caduti sul viso e batté le palpebre, 
cercando di assuefarsi alla oscurità. Le narici furono 
colpite dall'odore familiare di sudore umano, di 
umidità di cibo. 

Questo odore era talmente penetrato nei vestiti 
degli abitanti del bunker, che, negli ultimi tempi, 
questi non osavano più comparire davanti alla gen­
te. 

Alla debole luce del lucignolo galleggiante sopra 
un piatto sbocconcellato riempito d'olio, il boscaiolo 
potè distinguere un uomo allungato sul tavolaccio, 
nascosto fino alla testa da una coperta di lana lacera, 
e altri due individui seduti accanto a lui che gioca­
vano alle carte. Jansen tossì. Quello che era sdraiato 
si sedette e pronunciò una sola parola: 

— Allora? 
— E* d'accordo per incontrarsi con voi. signor 

Saaliste — disse Jansen di un fiato. 
Egli aggiunse che Ots aveva posto le sue condi­

zioni: nessun accompagnatore; unica arma, la pi ­
stola. 

— E' prudente: si vede che ha dell'esperienza. — 
borbottò Saaliste. 

— Sta bene, con gente simile si lavora meglio. 
Due giorni dopo, puntuale alle sei di sera, come 

era stato convenuto, Saaliste arrivò a un piccolo 
spiazzo nel bosco, tutto circondato dal fìtto della 
abetaia. Nello stesso istante, dalla parte opposta, 
apparve un uomo di mezza statura, magro, con i 
capelli castano scuri palesemente tagliati da una 
mano non di parrucchiere. 

Egli indossava un maglione di lana marron, ram­
mendato in alcuni punti con filo bianco o nero, e 
una giacca di rozza tela impermeabile. 

24) La parola d'ordine 
Ots andò verso Saaliste con passo sicuro, ma ti 

fermò a circa quattro passi da lui. « E* prudente » 
pensò di nuovo con approvazione Saaliste. 

Per qualche secondo entrambi tacquero scrutan­
dosi attentamente con gli sguardi: poi Saaliste pro­
nunciò la parola d'ordine, convenuta tramite Jansen. 

— Non avete incontrato tracce di cinghiali da 
queste parti? 

Ots rispose lentamente: 
— I cinghiali si sono rintanati, sono rimaste le 

capre. 
Saaliste tirò fuori di tasca due sigarette; Ots una 

borsa di cuoio da tabacco. 
— Non fumi siragette? — domandò Saaliste. 
— Di un po', e il primo giorno che sei nel bosco? 

— tagliò corto Ots. 
« Non si fida > sorrise fra di sé Saaliste. 
La conversazione continuò più di due ore. In que­

sto frattempo Saaliste raccontò al nuovo conoscente 
che egli era stato messo in prigione dai comunisti, 
che era riuscito ad evadere e che attualmente si 
nascondeva nel bosco con tre uomini fidati. La vita 
diventava sempre più difficile, mancavano i viveri 
e l'inverno era alle porte. Quattro uomini sono una 
forza molto piccola. E' per questo che. avendo saputo 
da Jansen come in questa zona agisse Ots coi suoi 
uomini, il gruppo di Saaliste aveva deciso di pren­
dere dei' contatti. 

Dal suo interlocutore Saaliste seppe che Ots e i 
suoi uomini erano degli ex-condannati « comuni >. 
Avevano operato in un altro distretto, ma là era 
arrivata una nuova unità militare ed erano stati 
costretti a cambiar sede. 

Dopo ciò Saaliste passò con cautela alla seconda 
parte del colloquio. Egli disse che sarebbe stato v a n ­
taggioso per i due gruppi di unirsi, e non soltanto 
per svernare. 

25) Promesse americane 

A settembre un comregno 
esperantista nazionale 

MILANO. 3. — Gli esperan­
tisti si riuniranno a convegno 
a Varese dal 21 al 25 settem­
bre prossimi. Si sta concretan­
do in questi giorni il program -

t ma dei lavori, ai quali parte­
ciperanno delegati provenien­
ti da ogni regione d'Italia. 

Un orso terrorizza 
la Valle dell'Orso 

TRIESTE. 3 — Mal come 
nelle ultime settimane la -Val­
le dell'orso-, nel distretto di 
Fiume, è stata in concordanza 
con il proprio nome. La popo­
lazione della verde vallata è in­
fatti in allarme per le continue 
e cruente scorribande di un or­
so, della rispettabile altezza di 
tre metri. 

Dalla sua prima apparizione 
avvenuta in fine di aprile, il 
plantigrado ha assalito, ucciso 
e divorato sette buoi, altrettan­
ti cavalli ed un imprecisato nu­
mero di ovini. 

= UT spia accennò di avere un conoscente « da 
= quella parte > e commentò queste parole indicando 
= con h. mano l'occidente. Tale persona l'aveva infor-
g ir.ato che presto gli americani avrebbero cominciato 
= a dare addosso ai comunisti. Per quel momento «ara 
S necessario avere delle forze nelle retrovie dei rossi. 
= Gli americani ne saranno riconoscenti. Del fatto che 
= egli fosse venuto dalla Svezia. Saaliste non disse 
S una sola parola. 
= Ots aveva ascoltato senza interrompere e quasi 
S senza far domande: soltanto di tanto in tanto assen-
= Uva col capo compunto. 
H Alla fine decisero che i due gruppi si sarebbero 
H uniti all'inizio dell'inverno e avrebbero costruito un 
= nuovo bunker. (Saaliste non disse dove si trovava 
H il suo rifugio). Quattro uomini avrebbero preso parte 
S ci lavoro: due per ogni gruppo. Fecero il conto che 
§ il lavoro avrebbe preso due settimane, cioè i giorni 
=§ che ancora restavano di settembre e l'inizio di ot -
S tobre. Si accordarono di non intraprendere nessuna 
= azione in questo periodo. 
3 AI momento di accomiatarsi, Ots chiese a Saaliste 
3 una sigaretta e questi ne arrotolò una col tabacco 
3 di Ots. Si era stabilita la fiducia. 
1 Venne ottobre. Il bunker fu ultimato. Quattro 
5 uomini lo avevano costruito in 15 giorni. Lavoravano 
g di notte trascinando da lontano gli alberi abbattuti. 
=; trasportando con dei sacchi per diversi chilometri 
3 la terra scavata, che poi gettavano in un piccolo 
5 stagno tutto invaso da erba folta. Dormivano tutti 
3 e quattro pigiati in una capanna provvisoria. D u -
S r.inte le due settimane, a turno, come era stato 
3 convenuto uno di loro andava dal suo comandante 
3 a riferire sull'andamento dei lavori e al suo posto 
= ritornava un nuovo compagno. 
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26) Un lavoro pulito 
Saaliste ?c ne stava tappato nella sua tana, e la­

borando il futuro piano d'azione della banda 
In tutti quei giorni egli fu di ottimo umore. Cal­

colava di ripartire fra non molto per raggiungere la 
Svezia e riferire al centro. Gli affari non andavano 
male. Primo: ave \ano fatto fuori quei due. il diri­
gente colcosmno e il deputato del Soviet. Xon era 
stato facile, li avevano appostati per molto tempo. 

In compenso avevano fatto un lavoro pulito. 
Forse avevano tagliato nasi e orecchi, forato gli 
occhi. In complesso si erano divertiti. I documenti 
erano tutti al sicuro nel bunker. 

E" vero che si erano un po' sciupati col sangue. 
ma per presentarli agli svedesi era meglio così. Nel 
mondo ci sono due comunisti in meno! Secondo: 
qualche rapina all'attivo. Terzo: informa/ioni di ca­
rattere militare. E infine il reclutamento di un 
gruppo di cinque uomini No. davvero non c'è male! 
Anzi molto, molto bene' 

Allungatosi sul tavolaccio. Saaliste tirò fuori un 
piccolo specchio metallico 

— Ebbene, tenente Saaliste — sorrise alla sua 
immagine -— riceverete certamente un buon gruz­
zolo sia dagli svedesi che dagli americani. Il vostro 
capo Arkadi Valdin lavora molto bene per entrambi 
i padroni. Gli americani hanno il portafoglio più 
grosso. Oh. oh! Vi ricordate, amico mio. le istru­
zioni che vi impartivano il capitano Kurt Andreason 
e quell'americano in civile nell'appartamento di 
Valdm? Era l'americano che parlava, lo svedese 
faceva eco. Tiratene le conclusioni . Alt' — Saaliste 
minacciò col dito lo specchio — Voi. signor tenente. 
siete una piccola ruota. E* pericoloso per voi tirare 
troppe conclusioni. Il vostro compito, adesso, è in­
cassar quattrini: in corone e in dollari. Più ce ne 
saranno, meglio sarà. 

feonfinna) 
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IL 
di buona condotta 

Con i cer t i f i ca t i , p u r t r o p ­
p o , si sa c o m e si c o m i n c i a e 
n o n si sa c o m e si f i n i s c e . 
P r e n d e t e il c a s o de l m i o 
a m i c o rn^ionier U n s e r o 
L o n g h e n a il (piale, a v e n d o 
b i s o g n o di un certificate» di 
b u o n a c o n d o t t a per farsi la 
patente, di gu ida , a n d ò in 
C o n n i n e p e r p r o c u r a r s e l o . 

— B u o n g i o r n o — gli d i s s e 
il C o m u n e — in c h e c o s a 
p o s s o e s s e r l e ut i le 

— Una c o s a da n u l l a : per 

f tcrmettermi di g u i d a r e l'ali-
o m o h i l e v o g l i o n o un cer i i t i ­

f a t o nel (piale si r i c o n o s c a 
c h e io s o n o p e r s o n a di buo­
na c o n d o t t a m o r a l e e c i v i l e . 

— Ah — fece il C o m u n e 
— le pare una c o s a da n u l l a ? 

— D i c e v o per d i r e : so c h e 
si tratta di una formal i tà . 

— fi c o m e lo sa? Qui v e n ­
g o n o mig l i a ia di p e r s o n e a 
c h i e d e r c i di t e s t i m o n i a r e in 
carta da bo l lo c h e l a ' l o r o 
c o n d o t t a è i r r e p r e n s i b i l e . 
N o n s a p p i a m o n e m m e n o c o ­
m e si c l i i a m a n o . d o b b i a m o 
f a r c e l o d i r e da lon», e do­
v r e m m o met tere per i s cr i t to 
cpiesto e q u e l l o , l 'n m a e s t r o 
di s cuo la ci s tudia tre mes i 
per dare un voto di c o n d o t t a . 

— N o , aspe t t i , n o n c o m ­
p l i c h i a m o le c o s e . Io h o già 
tutti gli altri d o c u m e n t i , gli 
affari mi o b b l i g a n o a g ira­
re in a u t o m o b i l e e mi s e r v e 
lui s e m p l i c e cer t i f i cato . Meco 
la carta da bo l lo . 

Il C o m u n e prese la carta 
(la bo l lo e la g u a r d ò . 

— Per b u o n a è b u o n a — 
d i s s e — il bo l lo s e m b r a re­
go lare . 

— L'ho c o m p r a l a dal ta­
b a c c a i o qui di fronte . 

— P u ò dars i , ma qui non 
r i su l ta . C o m u n q u e , si levi 
dal la testa c h e noi p o s s i a m o 
r i l a s c i a r l e cpiesto d o c u m e n t o 
c o n tanta l eggerezza c o m e 
l e i s e m b r a p e n s a r e . La sua 
c o n d o t t a sarà i r r e p r e n s i b i l e , 
m a noi n o n ne s a p p i a m i ! 
n i e n t e . Per e s e m p i o lei è 
s p o s a t o ? 

— Da (piat irò a n n i . Duo 
"gl i . 

— heci». I.d è f e d e l e a 
sua m o g l i e ? 

— S c u s i , ma cpiesto n o n 
p u ò i n t e r e s s a r e n e s s u n o . 

— P e r c h é , c r e d e c h e noi 
p o s s i a m o c e r t i f i c a r e c h e la 
sua c o n d o t t a è buona .se n o n 
s a p p i a m o n e m m e n o se lei è 
f e d e l e o n o a sua m o g l i e ? Ma 
lei si i l l u d e p r o p r i o , sa . <> 
c'è o ci fa. ( ìuard i , torni 
c o n un cert i t irato di fedel ­
tà , f i rmato da sua m o g l i e e 
l e g a l i z z a l o dalla s u o c e r a , e 
s e ne r ipar l erà . 

fi rag ion ic i ' L o n g h e n a , 
v i a g g i a t o r e di c o m m e r c i o , 
n o n a v e v a in fede l tà s o s t a n ­
z ia l i da r i m p r o v e r a r s i . P i c ­
c o l e a v v e n t u r e da « A l b e r g o 
de l C o m m e r c i o », si c a p i s c e ; 
c o s e c h e la s i g n o r a L o n ­
g h e n a p o t e v a i g n o r a r e s e n ­
za d a n n o . Il m i o a m i c o poh'-
t o r n a r e in C o m u n e il g i o r n o 
d o p o c o l cer t i f i ca to r i c h i e ­
s t o , c h e gl i era c o s t a t o , s ia 
d e t t o s e n z a m a l i g n i t à , un 
i n v i t o a p r a n z o alla s u o c e r a . 

— E c c o cpia — d i s s e al 
C o m u n e — mar i to e padri-
e s e m p l a r e . E* scr i t to q u i . E 
a d e s s o , d a t e m i il m i o cer t i ­
f icato di b u o n a c o n d o t t a . 

— C l i c l o d a r e m o , g l i e l o 
d a r e m o . N o n s i a m o m i c a qui 
— r i s p o s e il C o m u n e — per 
far le p e r d e r e del t e m p o . Ce 
l 'ha il p r e c e t t o p a s q u a l e ? 

— C o m e ha d e t t o , s c u s i ? 
— Ma s i , epici b ig l i e t to 

c h e si dà a Pasqua . 
— V e r a m e n t e — a r r o s s i 

i l r a g i o n i e r L o n g h e n a . — In 
q u e s t o m o m e n t o . . . 

— E a l lora sa c h e c o s a 
l e d i c o ? T o r n i in un a l t ro 
m o m e n t o , co l p r e c e t t o pa­
s q u a l e . N e l l ' u l t i m o c e n s i ­
m e n t o lei ha d i c h i a r a l o di 
e s s e r e c a t t o l i c o : c o m e p o ­
s i a m o s a p e r e c h e n o n ha di­
c h i a r a t o il fa l so? E se lei 
a v e s s e d i c h i a r a t o il f a l so , in 
c o s c i e n z a , p o t r e b b e pre ten ­
d e r e da noi un c e r t i f i c a l o di 
b u o n a c o n d o t t a ? O h . e n'iii 
c h e s i trova a d o v e r c e r c a r e 
il p r e c e t t o p a s q u a l e , v e d a di 
p r o c u r a r s i a n c h e un cer t i 
f i ca io di s o b r i e t à . 

— E* i n d i s p e n s a b i l e ? 
— Ma s e n t i t e l o — e s c l a m ò 

i l C o m u n e , i n o r r i d i t o — le 
p a r e c h e b u o n a c o n d o t t a e 
a l c o o l i s m o v a d a n o d ' a c c o r ­
d o ? E s e lei fos se un beoni -? 
S e lei f o s s e u n o di q u e l l i c h e 
c o m i n c i a n o la g i o r n a t a co l 
g r a p p i n o e la finiscono in 
c o n t r a v v e n z i o n e p e r ubr ia­
c h e z z a m o l e s t a ? 

P a z i e n t e e r e m i s s i v o , il 
r a g i o n i e r L o n g h e n a s i m i v -
in c a c c i a de i n u o v i d o c u ­
m e n t i . Cn a m i c o d e l l ' A z i o n e 
Cat to l i ca , p u r r i m p r o v e r a n ­
d o l o a f f e t t u o s a m e n t e p e r c h e 
n o n a v e v a fatto p a s q u a , gl i 

Eres iò il s u o « p r e c e t t o ». 
iec i os t i del q u a r t i e r e , in 

c a m b i o di forti o r d i n a z i o n i 
d i v i n o e l iquor i , gli r i l a s c i a ­
r o n o d i c h i a r a z i o n i s c r i t t e in 
c u i In q u a l i f i c a v a n o p e r * . in-
l i p a t i c o , s o b r i o a l l ' e c c e s s i e 
figlio di una d a m a de l la toiM 
a n l i a l c o o l i c a ». 

" II C o m u n e l e s s e n t t e n l i -
m e n t e i cert i f icat i , c o r r e s s e 
l 'ortografìa di un o s t e c h e . 
forse in s e g n o di d i s p r e z z o . 
a v e v a s c r i t t o « a n t i a l q o l i e a » 
c o l la « q ». Po i d i s s e : 

— C o m p l i m e n t i , r a g i o n i e r 
L o n g h e n a . Da q u e s t o Iato i n ­
d i a m o b e n i s s i m o . 

— P e r c h è , c i s o n o altri 
Iat i? 

— Altri Iati ed altri a s p e t . 
l i . c e r t o . F i n o r a a b b i a m o r-
s a m i n a t o la buon » c o n d o t t a 
m o r a l e . Ci resta da e s a m i n a ­
r e que l la c i v i l e . C o m e a n ­
d i a m o c o n gli animali"? 

— P e r car i tà , io li a d o r o . 
V a d o tutte le d o m e n i c h e -iHo 
Z o o , p o r t o p e s c e f r e s c o e 
frat tag l i e ai gatti d i p i a z z a 
A r g e n t i n a , q u a n d o r i n c a s o 

b a d o a non s c h i a c c i a r e gli 
s c a r a f a g g i . Hasta c o s i ? 

— Pasta , se lei p u ò otte­
n e r e una d i c h i a r a z i o n e s c r i i -
la in cpiesto s e n s o da l la So ­
c i e t à p r o l e t t r i c e degl i an i ­
mal i . Poi ci s o n o i treni . 

— S c u s i , ma io s to f a c e n d o 
la p a t e n t e per a n d a r e in au­
t o m o b i l e . N o n m e t t e r ò mai 
p iù p i e d e su un t r e n o . 

— D ' a c c o r d o . Ma fino a 
ieri lei è s tato un p a s s e g g e r o 
f e r r o v i a r i o . E b b e n e : ha mai 
f u m a l o in u n o s c o m p a r i i -
uU-nlo in cui s ia v ie ta to fu­
m a r e ? Ila nuii ge t ta to la ce ­
n e r e fuori degl i a p p o s i t i por­
t a c e n e r e ? E' mai s a l i l o su 
un t r e n o in c o r s a ? Si è mai 
s e r v i t o di una rit irata du­
rante le fermate ne l l e sta­
z i o n i ? Ila mai i n s u d i c i a l o 
i s e d i l i ? Ila mai but ta lo una 
bot t ig l i e t ta di birra dal fi­
n e s t r i n o ? 

— Mai! — g r i d ò il rag io ­
nici' L o n g h e n a -— le g iuro 
sul la lesta dei mie i figli. 

— Si — d i s s e il C o m u n e , 
c a l m o c o m e s e m p r e — forse 
è v e r o , ma q u e s t e c o s e se le 
facc ia met tere per i scr i t to 
dal C o m p a r t i m e n t o f errov ia ­
r io , poi torni qui . Facc ia an­
c h e un .salto dai v ig i l i ur­
b a n i . 

— O r l o , e fare'» loro una 
die h iara / . ione d 'amore . 

— N o n s i a m o c o s i e s i g e n ­
ti. Ci basta s a p e r e c h e lei 
n o n at traversa le s t rade co l 
s e m a f o r o r o s s o , c h e non gel-
la i m m o n d i z i e p e r la s trada 
e c h e non s c a r i c a rifiuti in 
l u o g o p r o i b i t o . I v ig i l i le ri­
l a s c e r a n n o un cer t i f i ca lo , e 
lei tornerà e>ii. Poi facc ia un 
sal to . . . 

— l ' n , a l tro s a l t i n o , ma 
s i c u r o ! 

— Hoba da p o c o : un sal­
to al la squadra de l b u o n 
c o s t u m e . (In a g e n t e l ' accom­
p a g n e r à in un g i r o p e r le 
c a s e c h i u s e , p e r a c c e r t a r s i 
c h e lei non sia c o n o s c i u t o . 

— Ma ho già il cert i f i cato 
di m i a m o g l i e ! 

— Si trai la di una nuova 
d i s p o s i / i o n e , arr iva la ier i . 

Il r a g i o n i e r L o n g h e n a fece 
«pianto jdi si c h i e d e v a . Ac­
c a r e z z ò scarafaggi e non spu­
lò per terra, v i s i là borde l l i e 
c a s e d ' a p p u n i a m c n t o ( c h e 
n o n c o n o s c e v a e di cui si 
a n n o t ò d i l i g e n t e m e n t e l ' in-
«Hr i / zo ) , f ece la c o r t e ai se ­
mafor i e ai c e s t i n i de l la car­
ta s t r a c c i a . 

Q u a n d o finalmente il Co­
m u n e gli c o n s e g n ò il cer t i ­
ficalo di b u o n a c o n d o t t a , i 
nerv i non gli r e s s e r o : in pre­
s e n z a di «licci i m p i e g a t i si 
ficee'» in b o c c a la carta Imi­
tala , la m a s t i c ò s c r u p o l o s a ­
m e n t e e la ingh io t t ì l ino al­
l 'u l t imo c e n t i m e t r o cpiailra-
l o . D o p o «li c h e fu a c c o m p a ­
g n a t o iu una c l i n i c a p s i c h i a ­
t r i c a . I m e d i c i c u r a n t i d i ­
c o n o c h e si trai la di un vaso 
d i s p e r a l o ma , p e r c o n s o l a r e i 
p a r e n t i , a g g i u n g o n o : — Tut­
tavia è c a l m i s s i m o . E* di 
una c o n d o t t a e s e m p l a r e . 

« I A N N I RODARI 

Gueodal una MI vacanza 

Conseqnafi a Messina 
i « David di Donatello » 

Ì M K S S I N A . 3 — NcU'incorn-
par.ihilc scenario del Tentro 
Circeo di Taormina si è con­
clusa questa Fera la terza ras-
-euna einematourafìcn interna­
zionale. - I David d'oro - d: Do-
:iatello sono stati assennati a 
Inorici Borijrnnn per l'interpre­
tazione del film - Anastasia ». 
al roiliMn rollini per il film 
• I,c* notti di Cabir ia - , ai regi­
sti Grns e Graveri per il do­
cumentario - Impero de] sole - . 
a I.auronre Olivier per il film 
-Hirrardo I I I - II » Divid 
rl'aru'-nto - •• ^tato eonsc-
s;:i ito art Antonio Pc'rucei 
per il documentario - Parma 
citta d'oro - Le -Tarane d'oro-
-ono state assegnate ad Alberto 
I,attuarla per la roi-ia di -Cluen-
.iaima -. Alberto Ancillotti per 
• ì r -̂̂ :a deI film - Incanto nella 
foresta - I,a tarca d'arcento a 
W - t o n o De S» ta per il docu-
r-HT'ar.n - I/:so!a di f u o c o - . 

Ja«-(|iiellne Sassari). In eonipuciilii ili Iti-nato Salvatimi lui 
scelto, tra 1 vari fcsllviils. In rnssci;iia Intcrniizlonnlc clni*-
ma Intra dea «li Messina per cnilcrsl i-iiale-lu» giorno «Il mari-

PICCOLA INDAGINE SUL MONDO DELLA MALAVITA 

Statuine incrostate di cemento 
ali'assalto dei turisti stranieri 

Un affare che valeva dieci milioni - Ricette per il successo in amore - Gli orologi 
in similoro - Patetica storia di un solitario di grandissimo valore -Lo sportivo 

Q u a n d o o t t e n n e da l l 'u sc i e ­
re il p e r m e s s o di v a u a i e hi 
s o g l i a d e l l a redaz ione . S.K. 
si p r e c i p i t ò v e r s o il nos tro 
I n v o l o c o n In m a n o tesa. < !" 
u n v e r o p lncere fare la sua 
c o n o s c e n z a — di s se con voce 
irta di punt i e s c l a m a t i v i — 
d a v v e r o una fortuna. I lo un 
progetti» da so t topor le (pini-
cosa di m o n d i a l e .. >. (Ili 
p o r g e m m o una sedia S K. 
d o v e v a e s s e r e v i c ino ai s e s ­
s a n t a . Il s u o cran io pe la to 
s e m b r a v a un g i n o c c h i o c h e 
a v e s s e s f o n d a t o un m a t e ­
rasso di lana 11 suo v i s o 
r u g o s o c o m e un'arancia era 
r a v v i v a t o da occhie t t i neri a 
c a v a t a p p i , lucidi d ' in te l l i ­
g e n z a 

I.o t;nanlamiihv con c o s p e t ­
to. l 'oche s e t t i m a n e p i n n a 
a v e v a m o p e r d u t o d u e o i e 
con un ornai ino il (piale . 
c o n In pretesa di a v e r i n v e n ­
tato il p i a n o M a i s h a l l , i n ­
t e n d e v a far causa al g o v e r ­
n o a m e r i c a n o . L'omarino era 
s t a t o s e g u i t o , il g iorno a p ­
p r e s s o . chi un p e n s i o n a t o c h e 
ci a v e v a fatto st i iui 'e- ie il 
c u o r e con le silo l i c h i e s t e di 
c o n s i g l i c irca il m o d o m i ­
g l i o r e per dai e mai ito al la 
sua unica f igl ia, brutt ina e 
p i u t t o s t o s tag ionata . 

S.K. non si s c o m p o s e 

« Ecco — d i s s e c a v a n d o da l ­
la borsn un v o l a n t i n o — in 
c h e cosa c o n s i s t e il m i o pro­
ge t to . I lo c r e a t o una soc ie tà 
e d i t r i c e per la s t a m p a di un 
l ihro c o n t e n t e r ice t te per il 
successo in a m o r e . Il v o l u ­
m e cos terà m i l l e l ire e c o n ­
to di t rovare a l m e n o d iec i ­
mi la prenotaz ion i Anzi le-
d irò c h e q u a l c h e c e n t i n a i o 
di p e r s o n e h a n n o già pagato 
Lei d o v r e b b e farmi un po' 
di pubb l i c i tà ; s o l t a n t o un iir-
t ico le t to , n a t u r a l m e n t e c o m ­
pensa to . Le prenotaz ion i ar­
r i v e r a n n o più v e l o c e m e n t e » 

Senza Uhm 
< Ci faccia v e d e t e qti";do 

l ibro > lo i n t e r r o m p e m m o . 
("i filiti ciò con ai 1.1 d u c i -

tita. « E c h e c ' en t ia il l i­
bro? » — repl icò — l ' impil i -
tante , mi c o m p i e n d e . e i a c ­
c o g l i e r e le pronotaz ion i , a v o -
re un m e r c a t o , t rovare i-li 
acqu irent i . Ma propr io non 
pensa — s o g g i u n s e , m e n t r e 
gli occh ie t t i si r i d u c e v a n o a 
«lue fessure — al n u a d a g n o 
c h e se ne può ricnvnre. a epici 
dieci m i l i o n i 7 > ( ;ii parte­
c i p a m m o il nos tro s u p i c m o 
d i s m t e i e s s e per i mi l ion i , so -
p i a t u t t o pei que l l i soi't-et'i 
a t r a s f o r m a c i in batacch io 
de l la po i ta di un c a i c e i e : ma 

IL «CANTANTE CHE PIANGE» A SANTA MARGHERITA 

Johnny Ray si commuove 
pensando agli anni magri 

Un mito che egli stesso contribuisce a distruggere - Marilù, Maritò e Marigì 
La storia delle camicie e l'« alta società » della splendida Riviera di Levante 

(Nostro servizio particolare) 

S A N T A M A K G I I K K I T A . 
a g o s t o . 

Nel varco contiguo alla 
stazioni: sento lare il n o ­
m e di Johnny Ray; sono t e 
giovanotti clic peirleiito fra 
loro ed io non r i e sco a sco­
prire l'ambiente al quale 
appartengono : indossano 
quella che sembra essere 
la divisa di tutti gli uomini 
tra i 15 e 50 unni che tra­
scorrono l'estute a Sunta 
Margherita: camicia bian­
ca fuori dei calzoni i quali 
debbono essere blu o gri­
gio-perla accompagnati da 
mocassini bianchi. In que­
sto modo per stabilire se 
« armano forte >. come si 
dice qui, per capire se han­
no dei soldi oppure sono 
senza una lira, bisogne­
rebbe valutare la ornili ro­
tici t e s s u t o della camicia 
o dei calzoni. 

Ma a me interessa solo 
Johnny Rag. Il fatto di sen­
tire il suo nome appena 
messo piede m citta, mi fa 
supporre che questa volta 
la fortuna del cantante sia 
più che consistente. Ricor­
do, infatti, che l'anno scor­
so Johnny Ray andò a Ro­
ma, se pure in forma pri­
vata. ma ne riparti subito 
amareggiato e deluso: poi­
ché nessuno lo aggrediva 
nelle strade per strappar­
gli un lembo di camicia o 
un bottone dei calzoni 
Questa supposizione dura 

però ussui poco perché uno 
dei tre chiede chi è John­
ny Ray e l'altro spiega che 
e ciuci lo c e l i e n danze > 
(ette piange). La storia del 
pianto sembra risvegliare 
l'interesse del gruppo e 
uno propone di andare a 
sentire « quello che stra­
zia >. ma gli gelano l'entu­
siasmo comunicandogli die 
il biglietto d'ingresso costa 
tremila lire e poi bisogna 
prenotare un tavolo e so­
no altri soldi e poi biso­
gna consumare qualche co­
sa e sono almeno 2500 a 
consumazione. E in più. se 
durante tutta la serata fai 
una sola consumazione « ti 
guardano male >. In realtà 
usano una espressione 
molto più e l o q u e n t e , ni a 
assolutamente intraduci­
bile. 

« Armare forte » 
Per il gruppetto, che evi­

dentemente non « arma 
forte », cItT;crifa un c l c -
mcnto privo di interesse. 
Eppure non è da dire che 
il « manager » di questo 
singolare cantante non ab­
bia fatto tutto il possibile 
per suscitare quell'interes­
se che si ostina a rimane­
re latente. Johnny deve 
cantare in un locale che è 
a metà strada tra Santa 
Margherita e Paraggi, ma 
il * manager > Io ha fatto 
alloggiare a Rapallo come 
per sottrarlo a ipotetici 

assalti di fanatici ammira­
tori, e poi lo ha circondato 
di mistero. 

Un mistero i n c r e d i b i l e , 
r id i co lo . Attendendo c h e 
Johnny canti (e l'attesa sa­
rà lunga: il breve reperto­
rio verrà sbrigalo dopo 
mezzanotte) faccio quattro 
chiacchiere con uno dei di­
rigenti del locale in cui 
l'americano deve esibirsi. 
L'interlocutore è un gio­
vane biondo, elegante e 
corretto come un diploma­
tico; e con la sorridente 
fleretza di un diplomatico 
respinge con un « no com-
mcnt > quasi ogni doman­
da, perstno la più inno­
cente. Sorridendo, dice di 
non essere autorizzato a 
precisare nemmeno (pianti 
tavoli sono stati prenotati 
né per (piante canzoni è 
scritturato il cantante. Mi 
sarebbe facile ribattere che 
tanto riserbo è inutile in 
(pianto urlio spazio di 
un'oro vedro con i miei oc­
chi e udrò con le mie orec­
chie tutto rio che mi inte­
ressa. Ma preferisco Starr 
al giuoco e partecipare alla 
celebrazione del rito 

Ora diventa chiaro il 
perchè del disinteresse che 
precede l'unica esibizione 
di Johnny Ray: per il grup­
petto dei giovani che < non 
armano » la spiegazione è 
nei soldi: ma per gli altri. 
per la < night society » che 
prende il sole a Santa 
Margherita tutto si riduce 
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.III uni giornalisti oir/rw. IH 
titoli ad un rutilante e ru­
morosa torktail in orninone 
dell'arrii o a l.ondm d e e l i 
>kr!lon hanno scritto poi, ani 
loro giornali, che In co\n era 
» disfustouì *>; di\eu*to*.o, a pn-
ter loro, non il fatto che un 
pndrc conducete a merai i-
aliarsi per il mondo il suo fi­
glioletto rotato alla morte, rr.a 
piuttosto la circostanza «?i i-
dcnti*\:ma che questo sorta di 
itinerario do patetico fioho v 
*ro]ses*t> tra clamori puhhli-
citari. grancasse assordanti. 
lampi di fotografi e umili tra­
fori donneschi. 

Probabilmente questo rumo­
roso americano che giuncn a 
carico di bandierine mullico-
ri, e con un pagliaccesco cap­
pelletto sul capo, questo co­
mico dall'aria stolida, più nr-
t e;zo ad eccedere che non a 
far ridere per il sorprenden­
te moto di un sopracciglio, 
offendei a fià di per sé quello 
che comunemente è noto comr-
flemma inclese Probabilmen­
te n può scoprire, in questa 
irati ingenerosa manifestazione 
«ii ostilità verso ruomo che 
prende gli schiaffi piangendo, 
uno abitudine el cinismo, allo 
scetticismo, che nasce forse dal­
lo dimestichezza con uno /ft-
tcratura fatta proprio di ci-

rmi. di amanti del mumliru. 
ili paradossali ma composti ra­
gazzi terribili. Ma tuttavia que­
sti sono luoghi comuni, e tan­
no trattoti come luoghi comu­
ni: rimane il fatto che questi 
giornalisti inglesi ci hanno 
spinto ad arrossire: in fondo. 
anche senza rifletterci troppo. 
hanno ragione loro, invitando 
allo ragione r.oi latini, tacili 
allo lacrimo 

Aon che il viaggio di Red 
SJ:elton sia quel che *i dice 
una « montatura pubblicitar-a •. 
dio ne guardi da un simile co­
spetto mostruoso. Ma nel nostro 
mestiere, troppo spesso si ri­
nuncia a vedere la differenza 
irò Tuomo e la notizia. E cosi 
un incidente nel quale trova­
no la morte parecchie perso­
ne. diviene per tutte le cro­
nache « spettacolare » ed il 
cronista »i mostra attratto e 
colpito dalla a carambola » del­
le auto. Di una ragazza che ha 
un attimo di successo olla Te­
levisione si va a frugare nel 
possalo, per gettarle in faccia 
il fatto che è una figlia ille­
gittima, e vedere che reazione 
ha. E quando uno attrice ha lo 
sientura di perdere il figlio 
che dorerà naxere. non si pen~ 
sa nemmeno un istante se con­
venga o no pubblicare uno sua 
foto in mtteggiamento provo-

tante C'"*i. al fmirtini», (pian­
ilo uno attrice è madre, il fi­
glioletto dit iene subito un eroe 
nazionale, quasi che n l"i on­
dasse lutto il merito della bri-
lezzo della madre: paradosso 
addirittura mitologico. 

Gli attori son coloro che più 
degli altri si mostrano preda 
di questo atmosfera: raramen­
te essi sono schivi, riserrati, 
gelosi dello propria tita pri-
iato. Essi sj sentono personag­
gi pubblici che. come ' regnan­
ti. hanno gravi re\ponsob'l-ln 
di fronte ai loro sudditi. E lied 
>kelton. portando m giro per 
il mondo il suo figlioletto ro­
tato ad una tragedia, come fos­
se un fenomeno da baracco­
ne. nmone. vittima anche egli 
del meliche»: ridi pagliaccio, 
e il volto infarina, la gente pa­
go e rider vuole. 

Perchè la colpo, si intende, è 
sempre della gente, cioè dei 
sudditi. E quando una rivista 
americano si specializza nel 
pubblicare ampi particolari 
della vita intima di attori e 
attrici, andando a scoprire le 
loro marachelle extramatrimn-
nioli. o facendosi scrivere con 
ricchezza di particolari, il re­
soconto delle esperienze gio­
vanili delle dire dai fortuna­
ti che ebbero il piacere di co­
noscerle prima che dive fot-

wf/> iinthr iflln >• iiiirn-lll-li -
fanno ';/»;»< Ilo al pulitili! n, «/-, 
lo gente, allo tiratura d*i lo­
ro libelli. Il successo è ro*o 
'he si pago con la spregiudiio-
lezzo, ron il cinismo, e hisn j 
gno mir sempre un asso nr l l i ' 
manie .a. / / giornalista Tatrtn., 
infatti, lo oieia: epli monte-
nevo in i ita a sorsi nel fondo 
di uno miniera un uomo mo­
rente, il quale invece poti in 
essere subito saltato. I.o taf-, 
co per poterti scrivere «M ar­
ticoli commossi e lacrimerili. 
mentre attorno al luogo della 
tragedia si impiantalo una fio-, 
rente attività turistico, un l.u-\ 
na Park. 

Ma Tuomo nel fondo dello 
miniera, almeno, non <ir*r<iì 
alcuna civetteria del dolore. ' 
lui non sopera nullo, bestem-' 
miai a soltanto, ed urlala e 
piangeva. L n po' come il pic­
colo Skellon che. d'un trat'.i. 
nel corso del * cocktail ». st è 
messo a piange.e. ed ha gri-\ 
dato che non xoleva parlare* 
con nessuno: forse ai eia rico-j 
nosciuto, tra la follo d*gli ) 
esperti agenti di pubblicità e 
di « pubbliche relazioni • che 
sorbivano il gin del popò, il 

suo Tatun. 
chiaretti 

a una (picstionc di stile. 
Proprio perché il nome del 
cantante è un uomo che 
fa rumore, il bel inondo è 
cos t re t to a « s n o b b a r l o », a 
sostenere la serata nel lo­
cale dove si cìihisce il più 
domestico Vati Wood. an­
che se (piasti è a Santa 
Margherita da un mese, 
mentre Johnny Ray si fer­
merà un solo giorno. 

L'aria perplessa 
Questo non vuole dire 

che ti cantante si sia tro­
iaio di fronte a una sala 
vuota, tntt'altro. La sala 
era piena, vi erano persi­
no alcuni fanatici venuti 
da Torino, e la maggior 
parte delle Marilù. M'iri-
tè e Marigì che occup ino 
Snntn Marqherita te in­
credibile la quantità di 
ragazze tra i sedici e r 
venti anni che — os-es-
si'tnate da nomi rasnlin-
ohi come Maria Luisa. Ma­
ria Teresa e Maria Gio­
vanna — evadono in quei 
curiosissimi n o m i gnolii; 
ma ciò non figlie sapore 
alle serie di miti e anti-
miti ugualmente mitizza­
ti in cui si dipanano le 
giornate estive del mondo 
balneare F.d è t'ircatn 
proprio a Johnny Ray di 
(li.-tnjgoere (Ir proprio ma­
no una parte del nebuloso 
mondo ilie <f» ostinano a 
crearvi ettnrno: con if suo 
volto indefiir-to e preoccu­
pante, col s^ii'i attonito 
sguardo da sardo: (non $r 
se anche questa affermata 
sordità as-.oluta di Johnny 
Ray faccia a ?un volta par­
te del mito C'erto è clic il 
giovanotto ha l'aria per-
p'e-rn (ì< rh; non ode). 

Il cantante }<a fatto un 
giro per Santa Margherita 
EoflerriTi'i'l'i-i davanti a 
ijwilihe :ieo,i-io. aia non 
Cerriii a < .• onveriirs ». rie 
prodotti tipici, cercava ca­
micie. e per di pm cam'ac 
di p'ì<~<i prezzo Son per 
taccnetner-n, ma perche le 
camicie sono per lui i ferri 
del mestiere, ogni sera nei 
suoi canti disperati e la­
mentosi un paio di camicie 
le ia fuori 

Questi altegn'amenti di 
radazzo che pensa a quan­
do verranno gli anni ma­
gri riconcilia con John­
ny Ray. Lo ascolto canta­
re. La voce è bella e per­
suasiva. lo guardo piange­
re e vedo che il suo iste­
rismo produce lacrime ve­
re, nel quale egli, i n d u b ­
b i a m e n t e . crede. Ma io non 
ci credo; ammiro il suo 
canto, ma non posso di­
menticare che il bravo 
Johnny si commuove con 
giudizio, meditando, pen­
sando agli anni delle cac­
che magre e che la camicia 
che sta cincischiando l'ha 
cercata con cura tra quelle 
di cotonacelo e poi Uà ti­
rato sul prezzo. 

RINO MARZULLO 

non ci bas tò il c o r a g g i o por 
s trapazzar lo . 

S.K. ( c h e più tardi v e n n e 
arrestato in s e g u i t o al la d e ­
nunc ia d | un a m m a l a t o di 
a m i n e , s t a n c o di a t t e n d e r e il 
r i c e t t a n o per il (p ia le a v e v a 
sborsato un fogl io da mille-) 
e i a un « b idonis ta » a l l e pri ­
m e a n n i In g i o v e n t ù a v e v a 
la t to il c o m m e r c i a n t e , ma 
eli e i a andata m a l e . L'in 
tal l i to , si era c o p e r t o di d e ­
biti la i n o r i l e lo a v e v a a b ­
b a n d o n a t o Per q u a l c h e t e m ­
po a v e v a v i s s u t o v e n d e n d o 
legacci e luc ido por s c a l p o 
L'idea del * b idono > gli e i a 
esp losa ne l la m e n t e scori o n ­
do la pubbl ic i tà dei p i o d o t -
ti che . iti un m e s e , d o v i e h -
b e i o 11 a-doi ni.n e un n a n e -
lo t to lo in un c o i a / z i e i e , e 
una donna piatta c o m e una 
t;ivi11:i in una s o i e l l n d t lat­
te di . lavi le Mansl le ld . 

A v e v a e s c o g i t a t o la s t o i i a 
del i i c e t t n i i o a n i m o s o e vi 
si e i a d e d i c a t o con p a s s i o ­
ne, con una sui ta di i n g e n u a 
fiducia ne l la t lnbhcungg ine 
del pross imo Con epici d i e ­
ci mi l ioni s o g n a v a di n e o -
s t i u n s i una vita, di t o i n a i e 
al c o m u i c i c i o . di farsi una 
casa l.a i iuscit . i ilei Imlnne 
e i a il suo pnssupoi lo per una 
vecchia ia senza t i opp i p e n ­
sic i i Un p o v o i u o m o , i n s o m ­
ma. Disones to , pas t i cc ione . 
ma f o n d a m e n t a l m e n t e so l ­
tanto un fal l i to . 

Lo sono , del l e s t o , un po' 
tutti i < b idonis t i >: forse per 
q u e s t o la pol iz ia ha nei lo ­
ro c o n d o l i t i un o c c h i o di l i -
g u a n l o . * Da un p u n t o di v i ­
sta umani» — ci d i c e v a t e m ­
po fa un coinmiss.'it io — s o ­
no i più s impat i c i t ia i mi­
sti i c l ient i Q u a n d o li pe­
s c h i a m o . unii si i i b e l l a n o , 
non sbra i tano , non c a v a n o 
fuori il taccu ino con il m i ­
nteli) t e l e fon ico d e l l ' a v v o c a ­
to di f iducia. A c c e t t a n o con 
rassegnaz ione il c a r c e i e . c h e 
del l e s t o m e t t o n o in c o n t o 
(piando si p r e s e n t a n o a l lo 
stranieri» c r e d u l o n e per ri­
filai gli la € patacca ». 

Mentre [«aliava, l i g i r a v a 
una s tntuina g ia l la , sporca 
di tei riccio, una d e l l e a n n i 
più usate dai piccol i € b i d o ­
nisti » c i t tadin i l'.ta una i n ­
sula a l la d iec i c e n t i m e t r i . 
l a f f i g u i a v a una d o n n i n a n u ­
da da l lo forine a c c e n t u a t e . 
con le mani in t recc ia t e d i e ­
tro la nuca . Kra coper ta da 
una pat ina dura , di c e m e n t o . 
che faceva m a g g i o r m e n t e r i ­
sa l tare il g ia l l o s c i n t i l l a n t e 
de l m e t a l l o . 

Con la s ta tu inn in m a n o il 
< b idonis ta > af fronta s o l i t a ­
m e n t e i suo i < pol l i > ( sce l t i 
con cura tra gli s tranier i ohe 
h a n n o il por ta fog l i gonfio 
c o m e un o r g a n e t t o e la 
e s p r e s s i o n e non e c c e s s i v a ­
m e n t e i n t e l l i g e n t e ) . S p i e g a 
che si tratta di un o g g e t t o 
di g r a n d e v a l o r e ar t i s t i co e 
c o m m e r c i a l e , e d'oro m a s s i c ­
c io ed e s ta to r i n v e n u t o d u ­
rante gli u l t imi scav i di F.r. 
c o l a n o e Oh, it's jollygond 
— c ingue t ta l 'amica «» la m o ­
gl ie del « pol lo > — d e l i z i o ­
so, m a g n i f i c o ». L'affare si 
c o n c l u d e r a p i d a m e n t e e lo 
s t i a n t e r ò , p r e v i o .-iddio a un 
centinaio di dollari, intasc-.-i 
f u r t i v a m e n t e la s la t in i la «!; 
o t tone , il cu i v a l o r e c o m ­
merc ia l e e ar t i s t i co non sti­
llerà i n v e c e il q u a r t o di d o l ­
laro. 

Met tere le m a n i su tutt i i 
[intaccari c h e a g i s c o n o a R o ­
ma. a F irenze , a V e n e z i a , a 
Pisa, a S i e n a e un p r o b l e m a 
irr i so lv ib i le . O c c o r r e r e b b e 
pr ima di tu t to c o m p i e r e 
i spez ioni in tutt i i sa lo t t i de l 
Mavnf . de l C o l o r a d o e de l la 

Caro l ina , a p p a r t e n e n t i a re ­
duci di v i a g g i nel nos tro 
p a e s e ; c o n v i n c e r e un o r g o ­
g l i o s o p i a n t a t o r e e la sua 
s i m p a t i c a m e t à di e s sere l i ­
mast i v i t t i m e di una ti uffa . 
gettare» ne l la c o s t e r n a / i o u e 
la c c i c h i n dogl i amic i e dei 
conoscent i c h e h a n n o o i m a i 
preso l ' ab i tud ine di s o r b i t e 
il the sotto lo s g u t m l o lasc i ­
vo de l la d o n n i n a m c i o s t a t a 
di c e m e n t o 

Una coincidenza 
V. lo s t e s s o a c c a d e e o o gli 

orologi ni s i n i t l o i o Noi p e -
I i«»«li di m n g g i o i c a f f luenza 
<h Uni s t i , ne l la questui.-; di 
Itoin.i p i o v o n o pei fino dieci 
d e n u n c e al gioì no. m.i si può 
i a l en ia te ti a i i q u i l l a m e n t e 
che I « colpi » s iano \ enti 
vo l t e pm iiHiii('iii-.i ( i l i s p e ­
cial ist i del illuni a p p a r t e n g o ­
no ai g i a d i n i p m infimi d e l ­
la m a l a v i t a S o n o sposso g i o ­
vanott i c h e a l t e r n a n o epie-st.i 
a t t iv i tà con ( | i iel la fin-.e a l -
t i e t t a n t o l u c i o s a di ga lant i 
a c c o m p a g n a t o l i di c i n q u a n ­
tenni o s s e s s i o n a t o dal la s o ­
litudine-. u o m i n i a p p e n a u s c i . 
ti dal l ' i i i rr ic c h e non ri<--
s« uno a e n t r a l e nuovamente-
nel « CIMI » do l io antiche-
c o m p a g n i e , sbandat i che v i ­
v o n o ai m a i g i u i de l la s o c i e ­
tà Oggi t e n t a n o di n f i l a i e 
una statuirla, d o m a n i fatat i -
no lo s t e s s o con l 'otohig io , 
fra una s e t t i m a n a si d e d i ­
c h e r a n n o a (|iialoh<- cosa di 
pili so t t i lo e l o m i m e i n t i v o 

La scala dei valori t i ene 
c o n t o n a t u r a l m e n t e d e l l e 
< vi11ti » nece . s sa i i e pei e s e r ­
c i t a t e con s u c c o - ' o d m e s t i e -
l e l'ei s p a c c i a l e un n m l o -
gin l a b b i i c a t o a Milani), c o -
p e i t n ila una s o t t i l i s s i m a f i ­
glia d' ino e d e | v a l i n e di d u e 
mila lire, pei mi e i o n o m e t r o 
s v i z z e m «lei c o s t o di o l i t o 
c e n t o m i l a l i re e necessar ia , 
o l t re al la d i s o n e s t a , s o l t a n t o 
una buona dos { . di s f a c c i a ­
t a g g i n e e di pionte-zza Ma 
(piali e c c e l s e v e t t e ar t i s t i che 
d e v e toccare un « bidonis ta » 
«li c lasse . I n s u p e r a t o , a cpie­
s to p m p o s i t o . o i ima- t . i un 
c a s o lege-trat i i no l l 'anto-
g u e t i a 

Una m a t t i n a , davant i a 
una d e l l e p iù n o t e g i o i e l l e ­
rie romane , si f c i n i ò un 
m a c c h i n o n e g u i d a t o da un 
aut i s ta in g a m b a l i neri , v i ­
s iera e s o l i n o . Dal la portie--
ra s p a l a n c a t a con o s s e q u i o ­
sa s o l l e c i t u d i n e , e m e r s e un 
s i g n o r e i m p e l l i c c i a t o , e l e ­
g a n t e . da l l 'ar ia anno ia ta 
< S e n t a un po' — d i s s e al 
g i o i e l l i e r e — v o g l i o fare un 
rega lo a mia m o g l i e : mi m u ­
s i l i ([( laiche b r i l l a n t e » . Il 
g i o i e l l i e r e e s a m i n ò c a u t a ­
m e n t e il c l i e n t e . Kb, non 
c'era da s b a g l i a r s i : s o l t a n t o 

un ricco s i g n o r e porta c o n 
tanta d i s i n v o l t a graz ia i g e ­
mel l i di zaf f i ro; e c h e s c a r ­
pe. c h e B o i s a l n i o a v e v a la 
m a n o des tra coper ta di b e n ­
de, f o i s e una eh.stoi su ine al 
golf de l l 'Accpiasanta . 

Il signore- seebe- un s o l i -
t a l l o da c i n q u a n t a m i l a lu i -
Oli a l l o r a ) e con la s in i s tra 
ai m o g g i o in l a s c i < C h e 
s b a d a t o — e\si Ianni — ho 
d i m e n t i c a t o il l i b i e t t o d e g l i 
as segni a casa . Mi faccia un 
t a v o i o , g i a c c h é non posso 
fa l lo io, scr iva un b i g l i e t t i -
ni» a n o m e m i o : cara m o g l i e , 
c o n s e g n a a l l 'aut i s ta c i n q u a n ­
tamila hre per un a f f a l e i n ­
gente , ni c o n t i s s i m o (sa non 
vog l io c h e sappia c h e e p>»r 
il - in» ane l ln . ) ». * [•; la fu -
tea'' » c i n e s e il g io i e l l i e re . 
< ita .ta c h e ci sci iva s o t t o 
O s v a l d o » i i s p n . , . il sigitene». 
< '|'oh — l e c e l 'altro — lei 
hit il m i o s t e s s o n o m e ». 
« Simp. i t i e a c o i n c i d e n z a » 
a m m i s e l 'acqui l i nte-

Il b i g l i e t t i n o venne- c o n s e ­
gnato a l l 'aut i s ta c h e pai ti a l ­
la vol ta d e l l ' a b i t a z i o n e d e l -
l'oii-fice La m o g l i e de-1 (p ia ­
le. a l la v is ta de l la c a l l i g r a ­
fia elei mar ito, e i n t u e n d o 
chissà q u a l e s t i a n o a f fare , 
non si fece p i e g a t e per c i in-
s e g n a t e le c i n q u a n t a mi la l i -
io Il .sigillile, i he a v e v a un 
sacco di c o s e ut gent i da 
s t i n g a l e , dal e-antu suo non 
e i a limaste» ad a s p e t t a r e . S i 
ora fat to i tnpacche-ttaie il s o ­
l i tario e s e ne era a n d a t o a l ­
la i i e e i c i di un tax i Inut i l e 
a g g i u n g e t e c h e ne . suno r i u ­
scì a v e d e r e più In sun a i ­
tante lis-iii.i, ne q u e l l a a z z i ­
mata del s i l i -uz io .o aut i s ta . 

V. r ia c h e s i a m o m-l c a m ­
po ile>'li a i t i s t i . non si può 
dlllll-nt K. l le il \ CI l'Ilio Luigi 
Melloni ini o m e t t o o - s u t o , 
dai i api-Ili a zazzera . <:o-
s t i e t t o a miinv I-I '-i su una 
poltrona a rote l l e per via «li 
una p a t a h s i a l l e g a m b e . R - l -
loni. nel m o n d o de l la m a l a v i ­
ta. rnppr<»scntn un Tipo as^-i-
l u t a m e n t e unico , l 'gli i n f a t ­
ti noi malme-nt" e serc i ta il 
c o m m e r c i o ( a t t u a l m e n t e e 
propiU'tat io dr un a v v i a t o 
negoz io di e l e t t i o d o m e s t i c i 
m via dei ("esali , a P o m a ) 
e si ded ica all«* i m p l o ­
se l i u f f a l d i n e con s o n i t o 
s q u i s i t a m e n t e d i l e t t a n t i s t i c o . 
Q u a l c h e d e c i n a di ann i fa ri 
i m p e g n o in un l u n g o a p p a s ­
s i o n a n t e d u e l l o con l 'a t tua le 
q u e s t o r e de l la cap i ta lo . M u ­
sco, a l lora s e m p l i c e c o m m i s ­
sar io di pol iz ia , c o s t r i n g e n ­
d o q u e s t ' u l t i m o per f ino a 
t i a v o s t i r s i da p r e t e . Nei 
giorni scors i «• s ta to a r r e s t a ­
to s o t t o l 'accusa di a v e r 
a b i l m e n t e c o n t r a f f a t t o t r a -
ve l l er ' s c h e q u e ; per un i m ­
porto eli c irca 30 m i l i o n i . 

ANTONIO PERRIA 

CORSO EDITORI: II\ ROMA 

IJN'OPF.KA CHE HA PF.K SFONIJO KF.OINA COELI 

S T A N I S R U I N A S 

(ìentc di bottega 
p.u;*. IS1 I.. 1.000 

-Libro bell issimo. Troppo "'i .ri 'to" all'i r..-' • for = «\ ma 
la sua violenza '? autori*.ea. auV.iVca l i r-ipi-ii'h narra­
t iv i . s'r-1'iMin.ìr..i l"'f f.c s c i -. 

SALVATO C.\F'Pr:.\I.I 
rlitrltorc ile • I.P Ore • 

l'atteso documento delV«ottobre polacco» 
Il dran-matico ottobr» polacco nell'acceio d.bat­
tito al Comitato Centrale d*l POUP - La coopta­
zione di Gom-jlfca - l'arri/o a Var ie /n di «"rj-
l'.tv e Mc*3To/ - Il mo"""(i'o delle trjpp» m 
Polonia e il di»cor»o di R-»>otiOrf»iu - la denun­

cia dei cr.-nini della pò u n tegretj - la tifuaii» 
r.e nell'mdjitria • rtli'agr.coltjrs - Il program-
n i ijlla via potate* »l mcial ITO - Per un rirt-
no'a-r»n?o reale d»i 6irt.»o - L'rler c e di Go-
r~ .','s e del r.-o/o jff ; o po' -iCO. 

Otta PI vo rienum 
del Gomitato Centrale 

del Partito Operaio Unificato Polacco 
traici c r e ir.'eg-a'- dal'a r . i»a "No*» D'ogi " 

pi33 -<-*3 I -e 900 

nclU stessa collana di prossi":a ?ubb.::.iz:c-~.i 

G*org Lukacs Carlo Fa' ic^i 

La lotta fra progresso e re ozio- Carità ed assistenza in Italia 
ne nella cultura d'oggi 
paog. 43 lire 200 • 

Luca Pavolini 

Inchiesta sui sindacati nel trian­
golo industriale 
pacjg. 64 tira 200 

0! iv ero Zeccar ni 

Un impegno costituzionale: l'ordi­
namento regionale 

* se il ^vostro libraio ne fosse sprovvisto 
richiedetelo direttamente a: 

Feltrinelli Editore Milano 
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Cli impiantidei Giochi olimpici 
illuminali da una centrale atomica ? 

Allo studio dell'ACEA la costruzione di un impianto spe­
rimentale a Tolfa che forse sarà pronto entro il 1960 

« G l i I m p i a n t i d e i G i o c h i 
o l i m p i c i , d i o si s v o l g e r a n n o a 
R o m a n e l I960, s a r a n n o i l l u m i ­
n a t i d a l l a e n e r g i a e l e t t r i c a p r o ­
d o t t a da u n a c e n t r a l e a t o m i c a , 
c h e v e r r à c o s t r u i t a n e l l o i m m e ­
d i a t e v i c i n a n z e d e l l a c a p i t a l e ~ 
C o s i ha d i c h i a r a t o a l l ' a g e n z i a 
•• I ta l ia •• il p r e s i d e n t e de l la 
A z i e n d a c o m u n a l e e l e t t r i c i t à e d 
a c q u e s cn . C o r b e l l i n i . 

Il p r e s i d e n t e d o l l ' A C K A . ne l 
c o r s o d e l l ' i n t e r v i s t a , ha prec i ­
s a t o c h e in q u e s t i u l t i m i t e m p i 
l ' a z i e n d a c o m u n a l e ha e s a m i ­
n a t o c o n p a r t i c o l a r e i n t e r c i s i 
u n a o f fer ta p e r v e n u t a l o da l la 
I n t e r n a t i o n a l G e n e r a l K l < t t n c 
C o re la t i va ad un r e a t t o r e ad 
a c q u a b o l l e n t e e d u r a n i o a r r i c ­
c h i t o al 2,2 p e r c e n t o , c a p a c e 
d i p r o d u r r e 12 500 k w . e l e t t r i c i 
l o r d i d i p o t e n z a , c o r r i s p o n d e n t i 
a d u n a p r o d u z i o n e m i n i m a an­
n u a l e di c i r c a 70 m i l i o n i di 
k w - o r a , c h e s a r a n n o assorb i t i 
da l f a b b i s o g n o e l e t t r i c o d e l l a 
c a p i t a l e . 

Q u e s t o i m p i a n t o — ha af fer ­
m a t o C o r b e l l i n i — ha d u e ca ­
r a t t e r i s t i c h e p a r t i c o l a r m e n t e fa­
v o r e v o l i : l 'a l to g r a d o di .sicu­
r e z z a p e r k p e r s o n e e la fac i l i tà 
di e s e r c i z i o 

11 r e a t t o r e affida infat t i al lo 
d u e fas i , l i q u i d o e v a p o r e , di 
u n * u n i c o f lu ido . 11 c o m p l e s s o 
d e l l e f u n z i o n i de l m o d e r a t o r e . 
e s t r a t t o r e di c a l o r e e a z i o n a t o l e 
d e l l a turb ina e s c e g l i e c o m e 
f l u i d o l 'acqua n a t u r a l e o p p o r ­
t u n a m e n t e d e m i n e r a l i z z a t a . 

Q u e s t a p a r t i c o l a r i t à di f u n z i o ­
n a m e n t o de l r e a t t o r e p e r m e t t e 
d i r i d u r r e al m i n i m o il p e r i c o l o 
c h e . i n c i d e n t i d o v u t i ad error i 
di c o n t r o l l o o i n t e m p e s t i v e m a ­
n o v r e , p o s s a n o p r o v o c a r e grav i 
d a n n i . La s t e s s a c o m m i s s i o n e 
a t o m i c a a m e r i c a n a a v r e b b e già 
a u t o r i z z a t o i n s t a l l a z i o n i di reat­
tor i s i m i l a r i a b r e v e d i s t a n z a 
d a l l e c i t tà 11 t ipo di r e a i t o r e 
p r e s o in e s a m e d a l l ' A C E A a v r à 
l o s v a n t a g g i o di p r o d u r r e de i 
k w - o r a a prezz i c e r t a m e n t e s u ­
p e r i o r i a q u e l l i prodot t i c o n 
g l i i m p i a n t i t e r m i c i o i d r o ­
e l e t t r i c i . Esso p e r ò — ha ag ­
g i u n t o C o r b e l l i n i — p r e s e n t a 
u n gran n u m e r o di v a n t a g g i 
t ra i q u a l i q u e l l o , n o n t r a s c u ­
r a b i l e . di i n v e s t i m e n t o di c a p i ­
t a l e r e l a t i v a m e n t e m o d e s t o . 

D a u n p r i m o e s a m e — ha p r e ­
c i s a t o il p r e s i d e n t e d o l l ' A C K A 
— si è c a l c o l a t o c h e la s p e s a 
p e r u n a i n s t a l l a z i o n e in Ital ia 
d i Un r e a t t o r e di q u e s t o t ipo 
( c o m p r e n d e n t e le f o r n i t u r e ed 
5 m o n t a g g i d e l l a I n t e r n a t i o n a l 
G e n e r a l E l e t r i e C o ; la c o n s u ­
l e n z a d e l l a E b a s c o g ià i n t e r ­
p e l l a t a in p r o p o s i t o : il m o n ­
t a g g i o e la c o s t r u z i o n e d e l l e 
p a r t i e d i l i z i e — c i n q u e v o l t e 
p i ù p i c c o l e d e l l a c e n t r a l o i d r o ­
e l e t t r i c a di C a s t e l G i u b i l e o ; a l ­
c u n i c o m p l e s s i m e c c a n i c i da 
aff idare a d i t t e i t a l i a n e : la f a b ­
b r i c a z i o n e de l c o m b u s t i b i l e p e r 
l a p r i m a c a r i c a : l e s p e s e g e n e ­
ra l i , di e s e r c i z i o o d i a d d e s t r a ­
m e n t o d e l p e r s o n a l e e d e i t e c ­
n i c i c h e c o l l a b o r e r a n n o al la 
p r o g e t t a z i o n e » s ia c o n t e n u t a 
e n t r o l ' i m p o r t o di 5 m i l i a r d i 
di l i re 

I n o l t r e , il t i p » d i rea t tore 
a l l ' e s a m e do l l 'ACKA n o n p o n e 
s u l t a p p e t o tutt i i p r o b l e m i d e l ­
l ' a p p l i c a z i o n e i n d u s t r i a l e de l la 
o n o r c i a a t o m i c i : tra l 'altro ejij 
• trrranno in g i o c o a p p e n a t'.T.a 
k g di u r a n i o "2'tt 

Inf ine. il re:.More ooF'ruitc 
d a l l a C o m p a g n i a G e n e r a l e d: 
E l e t t r i c i t à i n t e r n a z i o n a l e per­
m e t t e r à di e f f e t t u a r e , s enza e c ­
c e s s i v o d a n n o e c o n o m i c o o di 
e s e r c i z i o , m o l t i e s p e r i m e n t i di 
r e g o l a z i o n e e di m a n o v r a n o n ­
c h é al tr i s tudi t e c n i c i p e r c o n ­
s e n t i r e al la i n d u s t r i a i ta l iana di 
c o l l a u d a r e part i di a p p a r e c c h i a ­
t u r e o i m p i a n t i aiisi l i ' iri in so ­
s t i t u z i o n e di q u e l l i c s ' e r i 

A p r e s c i n d e r e da l la p o s s i b i ­
l i t à d i a d d e s : r a m e n t o di un n o ­
t e v o l e n u m e r o di t e c n i c i , il 
r e a t t o r e forrir.» p r e z i o s e : : d i 

rsr.:nr.i a m e d i c i e b i n l o c i . a n c h e 
ai fini d e l l a pr 'rr . raz ior .o d e l l e 
l e g g i sa - i i tnr ie P e r oo"o! - iderr 
il n r e s l d e n t r d e l l ' A C E A ha sol -
t o l i n e a t o il f . ' t n c h e la . - - i rru­
z i o n e d e ! rc-i"' ir . ' r i ch iedo u~ 
t e m r o p a r ' i o o l i ' n n c n t o b r e v e i 
t a n t o c h e si è d e l l ' a v v i *r> c h e . 

u n o r g a n i c o r i s p o n d e n t e a l l e 
e s i g e n z e f u n z i o n a l i d e l s a n a ­
t o r i o . 

N e l l ' o r d i n e de l g i o r n o a p p r o ­
v a t o d a l l ' a s s e m b l e a , tra l 'a l t ro . 
i l a v o r a t o r i f a n n o p r e s e n t e c h e , 
se e n t r o i l 7 a g o s t o n o n s a r à 
d a t a a l c u n a r i spos ta a l l e l o r o 
r i c h i e s t e , ess i s a r a n n o c o s t r e t t i 
a far r i c o r s o a l l ' a z i o n o s i n d a ­
c a l e . 

Vittoria della CGIL 
per la CI. Colai 

Si s o n o sv i l i t e le e l e z i o n i per 
la C o m m i s s i o n e i n t e r n a a l l a 
C o t a l , A z i e n d a p e r il t r a s p o r t o 
d e l l a t t e . 

La c o n s u l t a z i o n e , a l la q u a l e 
h a n n o p a r t e c i p a t o le l i s t e d e l l a 
C G I L . C I S L e VllA ha s e g n a t o 
u n l u s i n g h i e r o s u c c e s s o d e l l a 
l i s ta u n i t a r i a , c h e h a c o n q u i ­
s t a t o la m a g g i o r a n z a a s s o l u t a 
d e i v o t i e la to ta l i tà «lei .seggi 
s ia tra i s a l a r i a t i c h e tra gli 
i m p i e g a t i . 

E c c o il d e t t a g l i o de i r i su l ta t i : 
s a l a r i a t i : vo t i v a l i d i l l( i; C G I L 

85: C I S L 10; U I L 12. I d u e 
s e g g i in p a l i o s o n o s tat i a s s e ­
gnat i a l la C G I L . I m p i e g a t i : v o ­
ti v a l i d i 1K. C G I L 12: U I L 0. 
A n c h e il s e g g i o d e g l i i m p i e ­
gat i è s t a t o c o n q u i s t a t o d a l l a 
C G I L . 

Una piscina a Gordiani 
allestita dal Provveditorato 

Come l'anno u r o m i . (• in fun­
zione anche ques t 'anno presso la 
Miiol.i di'll.i limitata ( io idi ; ,n i la 
piscina organizsata dal l ' n i v v c -
tlitoratn agli s tudi col contr ibu­
to del MiniHtcìo del la Pubbl ica 
I s t iu / io i i c . ilei CONI e del T a l l o ­
nato Sco las t i co , 

I / i m p i a n t o o s tato ieri v i s i ta ­
to tini Capo del Kervizlo e d u c a ­
z ione fisica v sport iva dot tor L u ­
cio «l'Arconte, il q u a l e era ac ­
c o m p a g n a t o dal Provved i tore 
agli Studi professor Francesco 
M.'iMtropa«qua e «lai v ice p r o v v e ­
ditori dott . Menda e Giuffrida. 

L'Iniziativa conscntir/ l a m o l t e 
cent ina ia di ragazzi che non h a n ­
no la possibi l i tà di recarsi al 
mare, di godere di un sano sog­
giorno 

I MEDICI PROVINCIALI L'ATTRIBUISCONO A FEBBRE ASIATICA 

Epidemia d'influenza con un caso mortale 
fra 1130 bimbi della colonia "San Giuseppe,, 

I piccoli sono giunti da Napoli a Tor Vaianica il 25 lùglio, pochi giorni dopo l'arrivo in porto di una 
nave americana con a bordo ammalati del pericoloso morbo - 59 ragazzi colpiti - L'edificio isolato 

1)HK l ' A N T K K K — Kvent i i e c c e z i o n a l e . In q u e s t i d o m i , a l 
G i a r d i n o ZOOIORÌCU: suini n a t e d u e m a g n i f i c i l o p a n t e r e n e r e , 
un m a s c h i o e u n a f e m m i n a , di r o b u s t a c o s t i t u z i o n e . M a m m a 
p a n i e r a a l l e v a i f ig l io l i c o n uni n c u r a . D a o g g i , lo z o o 

e s p o r r à al p u b b l i c o nutrire e n e o n a t i 

C i n i j u a n t a n o v e ragazz i n a p o ­
l e t a n i . o s p i t i da l 25 l u g l i o s c o r ­
s o d e l l a c o l o n i a m a r i n a « S a n 
G i u s e p p e » a T o r V a j a n i c a , s o n o 
s ta t i c o l p i t i in q u e s t i g i o r n i da 
u n a i n f l u e n z a f e b b r i l e c o n t e n ­
d e n z a d i f f u s i v a : u n a b a m b i n a di 
10 a n n i — A s s u n t a P o l v e r i n a , 
a b i t a n t e n e l l a c i t t à p a r t e n o p e a 
in v i a C a r l o A m i n e i 77 — è 
m o r t a n e l p o m e r i g g i o di ier i 
p e r p o l m o n i t e a t i p i c a b i l a t e r a ­
le e para l i s i c a r d i a c a d o v u t e c o n 
o g n i p r o b a b i l i t à , s e c o n d o il re ­
fer to d e i m e d i c i p r o v i n c i a l i , a 
f e b b r e a s ia t i ca . Le autor i tà s a ­
n i t a r i e h a n n o i m m e d i a t a m e n t e 
p r o v v e d u t o a far b i l i a r e l 'cdi-
l l e io d o v e i ragazz i s o n o r i c o ­
v e r a t i . m e n t r e a c c u r a t e ana l i s i 
s o n o in c o r s o in un i s t i tu to 
s c i e n t i f i c o p o r a c c e r t a r e r i g o r o ­
s a m e n t e la n a t u r a «lei m a l e . 

S i t ra t ta , c o m e si v o i l e , di 
u n a v e r a e p r o p r i a e p i d e m i a , 
c h e ha c o l p i t o q u a s i la m e t à 
d e l 130 b a m b i n i o s p i t a t i n e l l a 
c o l o n i a . G i à n e l l a m a t t i n a t a di 
ier i , e r a n o c i r c o l a t e n o t i z i e a l ­
l a r m a n t i s u l l o s t a t o d i s a l u t e 
«lei p i c c o l i n a p o l e t a n i c o l p i t i 
d a l l a m a l a t t i a . T u t t a v i a , il d o t ­
t o r C h i a r i n i , m e d i c o c o n d o t t o 
di T u r V a j a n i c a . a v e v a a f f er 

JI1I A ^ I ^ O <COraSlU2V\Arirn> HJIV C I E N T J N A H O D I 3FUKTTJE 

Tre bande di ladri minorenni scoperte 
da carabinieri travestiti da mendicanti 

Due pericolose associazioni erano capeggiate dal quindicenne "Califfo,, e dal 
"Cucciolo,, - Cinque arresti per furti di numerose motociclette nel rione Ponte 

T r e d i c i ragazz i dai 14 ai 20 
a n n i s o n o stat i ai restat i in «pie 
s t i g i o r n i dai c a r a b i n i e r i «lei 
Quadrar t i e di T r a s t e v e r e t 
d a g l i a g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o 
P o n t e . Kssi f a c e v a n o p a r t o di 
tre b a n d o c h e h a n n o c o m p i u t o . 
n e l g i r o di d u e a n n i , un c e n t i ­
n a i o d i furti di a u t o m o z z i , di 
a c c e s s o r i di a u t o e g e n e r i a l i ­
m e n t a r i . 

L e p r i m e d u e b a n d e , le p i ù 
p e r i c o l o s e , s ' erano d i v i s e la 
c i t t a in z o n e a l o r o r i « e r v a t e 
e i - co lp i •- v e n i v a n o c o n s u ­
m a t i d o p o u n o s c a m b i o di i n ­
f o r m a z i o n i fra i d u e - c a p i ». 

La b a n d a c h e f a c e v a c a p o al 
Q u a d r a r o e ra c a p e g g i a t a d a l 
q u i n d i c e n n e Alf io n o c c h i n i a b i ­
t a n t e in v i a d e l Quadrart i 155. 
c h i a m a t o dai s e t t e aff i l iat i il 
- C a l i f f o - ; l 'altra, q u e l l a di 
T r a s t e v e r e , e ra c o m a n d a t a d a l 
- C u c c i o l o - , n o m o di b a t t a g l i a 
di A n t o n i o C a z z o t t i di IH a n n i 
a b i t a n t e in piazza I p p o l i t o 
N i e v o n. !<•!». 

t 'n t e m p o , d u e ann i fa c i r c a . 
l e b a n d e si o r a n o f u s e in u n a 
s o l a . S e t t e ragazz i «lei Q u a d r a ­
r e . c h e fino a l lora a v e v a n o t r a ­
s c o r s o la loro g i o r n a t a v a g a n d o 

p e r il « p i a r t i e i e p o r t a n d o a 
t e r m i n e i m p r e s e p i ù o m e n o 
l o s c h e , m a c h e o l t r e p a s s a v a n o 
t u t t e i l i m i t i d e l l a « r a g a z z a t a •• 
p e r s c o n f i n a r e n e l r e a t o v e r o e 
p r o p r i o , s i i n c o n t r a r o n o c o n 
q u a t t r o ragazz i di T r a s t e v e r e . 
a n c h ' e s s i c r e s c i u t i a l la s t e s s a 
s c u o l a . I p r i m i a v e v a n o c o m e 
c a p o il C a l i f f o , c h e a l l o r a a v e v a 
a p p e n a c o m p i u t o i t r e d i c i a n n i 
m a c h e s a p e v a g ià farsi r i s p o t -
t a r e d a g l i a m i c i , c a r i c o c o m e 
e r a «li v i o l e n z a , d i t e s t a r d a g ­
g i n e e di u n a » s a p i e n z a •• e 
s f r o n t a t e z z a c h e gli a t t i r a v a n o 
la s i m p a t i a e l ' . n v i d i a d e g l i 
a l t r i . P o c h i m e s i p r i m a d e l l a 
c o s t i t u z i o n e d e l l a b a n d a , eg l i 
a v e v a a s s a l i t o e r a p i n a t o u n 
i n v e r t i t o s o t t o t u p o n t o «lei 
T e v e r e . L ' u o m o e r a s t a t o - p i -
s t a t o -- d a l C a l i f f o <? l a s c i a t o s u l 
g r e t o s a n g u i n a n t e . Il r a g a z z o 
gli a v e v a poi s t i la to il p o r t a ­
fog l i . d a n d o s e l a a g a m b e . 

L ' i m p r e s a a v e v a c o n s o l i d a t o 
la f a m a d i - c a p o - d e l C a l i f f o . 
ed il s u o p r e s t i g i o fra i ra­
gazzi d e l l a b o r g a t a c h e . c o m e 
lu i . e r a n o filili «Iella s t r a d a , e ra 
s a l i t o a l l o s t e l l e . 

Il p a d r e di Alf io e m a l a t o di 

t . h c . e d turni t a n t o l a sc ia la 
Sua i iusc i a c a s a «lei Q u a d r a r o 
p e r il s a n a t o r i o : la m a d r e l a v a 
i p a n n i d e l l a g e n t e , va a m e z z o 
s e r v i z i o , a c c e t t a «p ia l s ias i l a v o ­
ro p e r t i r a r e a v a n t i la b a r a c c a ; 
la s o r e l l a s p e s s o v a a r a c c o ­
g l i e r e ciuffi ili v e r d u r a s u g l i 
s t e r r a t i d e l l a z o n a . Il « C u c ­
c i o l o - c a p o d e l l a b a n d a di 
T r a s t e v e r e , m a l s o p p o r t a v a la 
a u t o r i t à «lei c o m p a r e e d o p o 
c i n q u e o s e i m e s i d i a t t i v i t à 
in c o m u n e d e c i s e d i o p e r a r e 
" i n p r o p r i o ~. m a n t e n e n d o t u t ­
t a v i a un c o n t a t t o p e r i o d i c o c o n 
il - C a l i f f o - . 

L e d e n u n c e p e r f u r t o c o m i n ­
c i a r o n o a p i o v e r e s u i t a v o l i 
«Iella s t a z i o n e d e i c a r a b i n i e r i 
«li C i n e c i t t à e d il m a r e s c i a l l o 
Ni grò e d i suo i u o m i n i i n c a ­
r icat i d e l l e i n d a g i n i d o v e t t e r o 
t r a v e s t i r s i v o l t a a v o l t a «la 
m e n d i c a n t i , da f a c c h i n i , i la fa t ­
t o r i n i . por s c o p r i r e tu t t i i c o m ­
p o n e n t i d e l l a b a n d a . In q u e l 
p e r i o d o i r a g a z z i s v u o t a r o n o 
per f ino le c a s s e t t e «li e l e m o s i n e 
«iel le c h i e s e di S . G i o v a n n i B o ­
s c o e d e l l a M a d o n n a d e l B u o n 
C o n s i g l i o . 

In q u e s t i g i o r n i il r n a r e s c i a l -

Torna dalle ferie e trova il marito 
ucciso in casa da esalazioni di gas 

II poveretto è stato colto dal fluido mortale men­
tre era intento a leggere il giornale — Aveva 58 anni 

c o n la e n e r g i a « l e t t r i c i p r j n o t t . . 
d a q u e s t a c c r ! r « ! c a t o m i c a di 
m e d i a p o t e r z . - . s i rotr.- inno r~-
c e - d c r e c i ; imnv-.ni: de i G i o c h i 
o l i m p i c i de l l!>fO 

Al p r o c e f D .-iricirr.rio. 
s a r a v r . o apr.ort- 'e dc ' .> P 
c h e p e r a v e r e i -

ifi 
[ -~> - - • b. !. • .'• «ì • 

p r o d u r r e i s v o p - r:.ri:o..'*ivi i . i 
c i r c u i r e r ' | t - r l m f v . i . c o n r..-
d . a z i o - i c-'m-ift c f r i i i r ' o r r o m -
p e r c la pro . ìuz •'>~<> «J: e - e r c i a 
clfTtrfc.-! 

I ; r e a " o r e r r f C o : 
h i corichi?-» :'. ?• :: 
- - p e r Va s i c u r e z z a 
p o t r e b b e r e s e r o i r s 
i n t e r n o d"I!a s te s sa 
a n c h e s u p p o n e n d o d i c o s t r u i r l o 
r e i c o m p r e n s o r i o di To l fa . s i è 
s i c u r i c h e r.or. l i m i t e r à i! l a v o r o 
d ì r i c e r c a e di arHcstrsrr.or.to 
d e g l i «*ud:o«:. dec'.i socrirrtfv-

l"n:i d o n n a , t o r n a n d o da i m a 
loca l i tà v i c i n a al la nostra c i t ta 
«love ha trascorso un p e r i o d o 
di r iposo . ha t r o v a t o il m a r i t o 
u c c i s o «lai CiS c h e fuor iusc iv i . 
da l f o r n e l l o ne l la c u c i n a de l -
r . i p p . i r t a m o n t o l /uom.» . P ier i -
mi P i o r u z / i «il M-» anni ab:*;.:i-
:<• Iti Via le ( Olili» C e - . i l e »'. è 
s t a l o c o l ' o da l la i i ior 'c m e n t r e 
l o e g e v a il c i o r n a l e : eg l i r i n c a -
s il.tlii. a v e v a mi .-.-•! .1 b o l l i r e 
il l . , f e MII forr.cll.i e .-'< r i im­
m e r s o ne l la l e t tura di un cjuo-
! idi . . : .o (ici.'.i sera II la ' t e era 
trav.iS.ito. !-peg'!c:;dii la f i a m ­
m a e d il Picru/ .z: non s e n'era 
a c c o r t o T u t t e lo f i n e s t r e d e l l a 
c u c i n a o r a n o c h i u s o e lo s v e n -
t u r V o è s 'a to as f i s s ia to da l 

p e r ò I f l u i d o l e ta le c h e in b r e v e h.« 

so la , c i r c a c e n t o a u d a c i furti 
in a p p a r t a m e n t i pr iva t i , i lei 
qual i v e n t i c o m p i u t i ne l s o l o 

Concorso per l'assegnazione 
degli alloggi dell'lncis 

I / I X C I S ha b a n d i t o u n c o n ­
c o r s o per l ' a s s e g n a z i o n e di a l ­
loga i a-ili i m p i e g a t i «ii r u o l o 
d"!Io S t a t o e a l l o a l t r e c a t e ­
gor i e p r e v i s t e d a l l a lo e t e . Gl i 
i n t e r e s s a i : p o s s o n o p r e s e n t a r e 
d o m a n d a s u l l ' a p p o s i t o m o d u l o 
da l 2 s e t t e m b r e al 31 o t t o b r e 
lt*57. s e c o n d o l e m o d a l i t à g ià 
r o s e n o t e a t u t t e l e A m m i n i ­
s t r a z i o n i s ta ta l i 

Corbe i : 

inv.i-=ii : i 5 .ir ' 
F t ' i d o v e v a 

r.. d r i l l i ]n(i-;i 
s e t t i m a : a d i t i 
n i z z i . rì'>p> il 

n v ; r-i ieri s e -
D.i u n n i c h e 

i P i e r i n o P i o -
a v o r o . '.asciav.i 

la cì'.'S pf-r r . -c^i i ineore la m o -
Z1.;^ in fer ie p r e - - o u - n f . imi-
c'.'. i a m i c i I< ri pornerrze io l'> 
do:;r.'i ha ::.v,»:.u a". i ;d l'.irr: 

c h e o f f re i v o d e l n i t r i t o 
i!la*o .-il.-i ^»o r l v e d e n d o l o g i u n g e r e , c l -
ci t tà Ma.|I-*« n : < p e n s a t o c h e forse e c h 

C Convocazioni D 

Centro il) Mudi cemiuitMi alle l'rat-
I ..-.!..<•. 

fiumani alle l*> J ; | J -<••:<•:-!» Mint i 
ft:m:«i:ir i trcli ortr.in'./.'.Uix i 

domani alle 11 !n re i te ra / e:ir i" 
i.Mitm-.iVi un (onvi-OHi ile.li* - ' t;r«--
tene liciti.- -m ini ii' UWiii.i p r i iti 
' • n i ' re il *ci;iir»i:e «l'il'iie i!el «;:<ir 
r- • Il l e lutto .le: l irarn.inti irel.i-
t . - - Mir. ' i l'is-i'i tti». -'• Per uà i -.-
-:.'."!".<!.'> <!< Ile /" i :e ni T : p. ino re 
f'-lafure Ire'.iture j , H I . ' I . r.n.vi) Al 
K V I É ' W .!e\ ••:.•> |>.IMI .- ;• .re li» ^e 
/•-•::• iti: Ae.li.i. \ . .j-i i V c t o « i . R«ir-
Cl-.r-tan.I. l ' .npinnelir . < av.il .Mollila. 
«".i-.lin.i. «. i-sin, l :ii<i i Ilio. I iiintiii-
r o . M.irr . irr-r . Mir . t r Sp.ic. ito. Otti.i 
Vit lc i . Ott .ni . i . Ponte i n l c r m . Sette 
ramini . T»r \ I | I . I : U J . W.iJCt^o 
Htr.t., 

F.G.C!. 

P a r t i t o 

om alle lt> '.. 
*.rr\ ì.- i i! . 'itine 

lo N i g r o ha c o n c l u s o la s u a 
fa t i ca a r r e s t a n d o o t t o ragazz i 
i n e n t r o a l t r i q u a t t r o s o n o r i ­
c o r c a t i . A l f io R o c c h i n i , il « C a ­
l i f f o - è s t a t o a r r e s t a t o ier i 
m a t t i n a . I c o m p l i c i c a d u t i n e l l a 
r e t e d e i c a r a b i n i e r i s o n o C l a u ­
d i o I p p o l i t i d i IR a n n i . G i o ­
v a n n i C o s m i di 19 a n n i . G i o ­
v a n n i P i g g i l l o di 19 a n n i . V t -
t o r i o C r e s o i «li l i ' a n n i . F r a n c o 
R o n d i n e l l a tli Ili a n n i . A l f o n s o 
C e c c h e t t i «li 19 a n n i e F e l i c e 
C l e m e n t i d i IT a n n i . 

S o n o r i u s c i t i a s f u g g i r e a l l a 
c a t t u r a A n t o n i o C a z z o t t i d i 19 
a n n i , il - C u c c i o l o » . G i u s e p p e 
Z i n g o di 22 a n n i . C a r l o C i m i n 
di 10 a n n i e S a l v a t o r e S o r r e n t o 
d i 15 a n n i . 

S o n o s t a t i d e n u n c i a t i a p i e ­
d e l i b e r o p e r r i c e t t a z i o n e F r a n ­
c e s c o G i u l i e t t i d i 48 a n n i . F l o ­
r io M a r t e l l o di 17 a n n i . F r a n c o 
C a p a n n a d i 18 a n n i e G i a n f r a n ­
c o P i r o l l i di 17 a n n i . 

Da v a r i o t e m p o v e n i v a n o s c ­
a n a l a t i . n e l l a z o n a c e n t r a l e «li 
R o m a , furt i di a u t o , l a m b r e t t e 
e v e s p e . P e r t a n t o la q u e s t u r a 
d i s p o n e v a p a r t i c o l a r i s e r v i z i di 
v i g i l a n z a , c h e n e l l a z o n a d e l 
r i o n e P o n t e e r a n o e f f e t t u a t i d a l 
dot t . M a r i o S o s t i M i r a g l i a . c o a ­
d i u v a t o d a i b r i g a d i e r i G u i d o 
C o l u c c i . D o m e n i c o F r a b o n i e 
V i n c e n z o V i c e r é e d a l l a g u a r ­
d ia S i l v i o E s p o s i t o . I er i m a t ­
t i n a . i n u n a i r r u z i o n e e f f e t ­
t u a t a in u n a o f f i c i n a m e c c a ­
n i c a in v i a d e l l ' A r c o d i P a r m a 
n. 11 d i c u i e t i t o l a r e U m b e r t o 
L a n z i d i 23 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a d e l l a v i l l a d e i G i o r d a n i 
l o t t o I I . v e n i v a n o r i n v e n u t e 
s m o n t a t e d u e l a m b r e t t e , u n a 
d e l l e q u a l i t a r g a t a R o m a 118200 
e r a s t a t a r u b a t a al g i o r n a l i s t a 
M a s s i m i l i a n o Z a r a in v i a C a m ­
p o M a r z i o 12 

C o n d o t t o n e g l i uf f ic i d e l 
c o m m i s s a r i a t o P o n t e , i l L a n z i 
c o n f e s s a v a di a v e r l a a v u t a da 
u n g i o v a n e c h e a s u a v o l t a la 
a v e v a a c q u i s t a t a p e r 4.000 l i r e . 
A p p r o f o n d i t e l e i n d a g i n i , v e ­
n i v a n o f e r m a t i R o b e r t o R i o z z i 
di 20 a n n i , a b i t a n t e al v i a l e 
d e l l a P a l o m b a 7; D o n a t o R o ­
mit i ! di 14 a n n i e il f r a t e l l o 
M a r i o di 17 a n n i , a b i t a n t i in 
v i a A r c o d e l l a P a c e 'M>: R e n a t o 
B a g a z z o l i di 17 a n n i , a b i t a n t e 
in v i a d e l G o v e r n o V e c c h i o 22 
C o s t o r o i n t e r r o g a t i , a m m e t t e ­
v a n o l e l o r o r e s p o n s a b i l i t à in 
m e n t o a n u m e r o s i f u r t i d i a u ­
to . l a m b r e t t e e v e s p e , c o n s u ­
m a t i n e l l a z o n a c e n t r a l e . V e ­
n i v a a n c h e r i n t r a c c i a t o u n a l ­
t r o r i c e t t a t o r e , t a l e V i t t o r i o 
P a l l o e c a d i a n n i 20 a b i t a n t e :n 
v i a d e i C a r p e l l a r i 29 . 

D u r a n t e u n a p e r q u i s i z i o n e in 
c a s a d; q u e s t ' u l t i m o v e n i v a 

i a l t r o m a t e r i a l e «l: 

Donimi alle ore I*». :i ~.-.!.\ r.nc.'o 
j i e iV: «.ejrft r. il- .- i-i-n'o e .l.-IV re 

po:i««te!i ,1*i t"ripr>: .Vile r.«»r.i7/e 
i i K ' • r v i n . r IÌ-.-.I „i: .v.t . i per il Me 
e i!. i'.l '*.!•"!•• e p r e p i r a / ì e r e ,V1[ 

Iri.tMr... p r o v n . :..!.- .ii Mar-rvi M far r i m ' n u . . » . . , » , „ , , . , 
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ea a v e v a a n c h e u n a b a r a c c a 
a b u s i v a a P o r t a P o r t e s e d o v e 
è s t a t a r e c u p e r a t a a l t r a m e r c e 
r u b a t a . Inf ine in u n a grot ta 
d e l l a v i a A r d e a t i n a v e n i v a n o 
r i n v e n u t e g o m m e p e r a u t o , v e ­
s p a e l a m b r e t t a . In t o t a l e n e 
.-ono s t a t e r i n t r a c c i a t e o l t r e 50. 
S o n o s ta t i t r o v a t i a n c h e n u m e ­
ros i p e z z i d i r i c a m b i o e a l t r o 
m a t e r i a l e p e r m o t o s c o o t e r e 
a u t o . N e l c o r s o d e l l o i n t e r r o g a ­
t o r i o è e m e r s o c h e c a p o d e l l a 
b a n d a e r a i l 1 4 e n n e D o n a t o R o ­
m i t o . L a b a n d a s t e s s a si m e t ­
t e v a in c o n t a t t o c o n i d e r u b a t i 
e c h i e d e v a L- 10 m i l a p e r la 
r e s t i t u z i o n e d e l m e z z o r u b a t o . 
La P . S . h a a n c h e a c c e r t a t o c h e 
le a u t o t r a f u g a t e v e n i v a n o 
v e n d u t e p e r 10 m i l a l i re , l e 
l a m b r e t t e p e r 4 m i l a , l e v e s p e 
p e r 2 m i l a . I g i o v a n i m a l v i v e n t i 
s o n o s ta t i tu t t i d e n u n c i a t i in 
s t a t o di a r r o s t o a l l ' A u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a p e r f u r t o a g g r a v a t o . 
a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e e r i ­
c e t t a z i o n e a g g r a v a t a . S o n o in 
c o r s o i n d a g i n i p e r a c c e r t a r e 
a l t r e r e s p o n s a b i l i t à e s t a b i l i r e 
la fine «lei l i b r e t t i di c i r c o l a ­
z i o n e e d e i b o l l i c h e n o n s o n o 
s ta t i r i n t r a c c i a t i . 

m a l o «li a v e r c u r a t o il m a l e 
c o m e u n a n o r m a l e i n f l u e n z a e 
di n o n a v e r r i s c o n t r a t o a l c u n 
c a r a t t e r e d i g r a v i t à fra i 59 
b a m b i n i c h e a v e v a n o d o v u t o 
r i c o r r e r e a l l e s u e c u r e ; d a para­
te s u a , i l d o t t o r D i G i o r g i o , uf­
ficiale s a n i t a r i o d i P o m e z i a 
a v e v a a f f e r m a t o : « N o n a b b i a ­
m o a b b a s t a n z a e s p e r i e n z a su l la 
f e b b r e a s i a t i c a p e r p o t e r a f f e r ­
m a r e c h e e s s a a b b i a c o l p i t o 1 
b a m b i n i r i c o v e r a t i n e l l a c o l o ­
nia S a n G i u s e p p e La m a l a t t i a 
a s s o m i g l i a a l la f e b b r e da p a p ­
pataci ed il s u o d e c o r s o è s ta to 
di t re g i o r n i , d u r a n t e i q u a l i la 
t e m p e r a t u r a f e b b r i l e ha s u p e ­
rato s o l t a n t o d i p o c o i 38 gradi . 
Il m a l e ha a t t a c c a t o a n c h e , s e p ­
p u r l e g g e r m e n t e , i b r o n c h i «lei 
p i c c o l i ed ha p r o d o t t o in ossi 
l ' a r r o s s a m e n t o d e g l i o c c h i . P e r 
c u r a r l o s o n o s tat i u s a t i d e g l i 
a n t i b i o t i c i , m a c o n s c a r s o ef­
f e t t o : s o l t a n t o la T e r r a m i c i n a 
ha s t r o n c a t o il m o r b o . C o m u n -
«iiio. s o n o s t a t e p r e s e t u t t e lo 
m i s u r e s a n i t a r i e de l c a s o e la 
c o l o n i a è s ta ta i so la ta . N o n v i è 
q u i n d i n i e n t e d i a l l a r m a n t e ». 

A n c h e la P r e f e t t u r a , i n t e r p e l ­
lata t e l e f o n i c a m e n t e , a v e v a af­
f e r m a t o c h e i b a m b i n i e r a n o 
s tat i c o l p i t i da u n ' i n f l u e n z a a 
c a r a t t e r e b e n i g n o e c h e la m a g ­
g i o r p a r t e di e s s i si o r a n o già 
c o m p l e t a m e n t e r i s tabi l i t i . 

P u r t r o p p o , l ' o t t i m i s m o è s ta to 
s p a z z a t o v i a a tarda n o t t e da 
u n a b r e v e n o t a t r a s m e s s a da 
u n ' a g e n z i a d i s t a m p a , la «juale 
h a c o m u n i c a t o — c o m e a b b i a ­
m o d e t t o a l l ' i n i z i o — c h e u n a 
p i c c o l a r i c o v e r a t a n e l l a c o l o n i a 
e r a d e c e d u t a c o n tut ta p r o b a ­
b i l i tà p e r f e b b r e a s i a t i c a . A 
r e n d e r e a n c o r a p i ù a l l a r m a n t e 
ta l e n o t i z i a c o n c o r r e il fatto 
c h e a l c u n i g i o r n i p r i m a c h e i 
130 b a m b i n i r a g g i u n g e s s e r o T o r 
V a j a n i c a . e r a a t t r a c c a t o n e l 
p o r t o d i N a p o l i u n p i r o s c a f o 
a m e r i c a n o — il •< Rock B r i d g e •• 
c h e a v e v a a b o r d o a l c u n i m e m ­
bri a l l e t t i dal p e r i c o l o s o m o r ­
bo: la n a v e — c o m e è n o t o — 
fu i m m e d i a t a m e n t e m o s s a in 
q u a r a n t e n a , m e n t r e l e a u t o r i t à 
s a n i t a r i e p r e s e r o tu t te l e m i ­
s u r e d e l c a s o p e r f r o n t e g g i a r e 
il p e r i c o l o c h e i n c o m b e v a s u l l a 
c i t tà . 

paro la 7»ie»io a p p r o s s i m a t i r a di 
quelle die sono confusamente 
circolale ieri. 

Rintracciale due ragazze 
fuggite dal riformatorio 

D o p o u n a s e r i e di r o m a n ­
z e s c h e c i r c o s t a n z e s o n o s ta to 
r i n t r a c c i a t e e f e r m a t e da l la 
p o l i z i a di R o m a d u e m i n o r e n ­
ni c h e il 25 l u g l i o s c o r s o e r a ­
n o r i u s c i t e a f u g g i r e da un i s t i ­
tu to di r i e d u c a z i o n e di V e r o n a 

Si trat ta d e l l a d i c i a s s e t t e n n e 
G a b r i e l l a C o m u z z i e «Iella s e ­
d i c e n n e L u i g i a l ' r so . le «piali 
a v e v a n o v o l u t o c o r r e r e l 'av­
v e n t u r a e v a d e n d o di n o t t e t e m ­
po dal . r i f o r m a t o r i o c o n l 'a iuto 
«li a l c u n e l e n z u o l a c h e a v e v a ­
n o p e r m e s s o l o r o di ca lars i da 
u n a finestra n e l s o t t o s t a n t e 
g i a r d i n o 

I p a r t i c o l a r i d e l l a fuga e r a ­
no stati r i fori t i a l la d i r e z i o n e 
«lei r i f o r m a t o r i o da u n a terza 
fanc iu l l a , u n a q u a t t o r d i c e n n e 
di cui n o n si fa il n o m e p e r 
ragioni di c o m p r e n s i b i l e r i s e r ­
bo. Q u e s t ' u l t i m a a v e v a d e c i s o 
di f u g g i r e a n c h e lei c o n le c o m ­

p a g n e . m a a l l ' u l t i m o m o m e n t o , 
q u a n d o g ià si e ra Jftluta fuor i 
d e l l a f ines tra , non a v e v a t r o ­
v a t o il c o r a g g i o di s e g u i r e lo 
a l t re d u e od ora r i m a s t a tu t ta 
la n o t t e a l l ' a d d i a c c i o in UIÌ c a ­
n a l e di i r r i g a z i o n e l i m i t r o f o 
a l l ' i s t i tuto . 

Klla a v e v a d i c h i a r a t o agl i 
i s t i tu tor i c h e ie suo a m i c h e 
erano , s a l i t e a b o r d o di una 
m a c c h i n a c o n targa s t r a n i e r a 

N o z z e 
Ot;4i. a l l e o re 11, in C a m p i ­

d o g l i o . M a r i o M a m m u c a r i u n i r à 
in m a t r i m o n i o il c o m p a g n o L u ­
c i a n o S i r m . «iella s e g r e t e r i a d e l 
S i n d a c a t o p r o v i n c i a l e c o m m e r ­
c i o , c o n la c o m p a g n a F e r n a n d a 
N o r c i n i . A g l i spos i , g l i a u g u r i 
«lei d i r i g e n t i s i n d a c a l i e d e l ­
l 'Uni tà . 

a * * 
La c o m p a g n a M a r c e l l a T a d -

d e i e il c o m p a g n o a r c h . F r a n c o 
M e l o t t i s o n o stat i u n i t i in m a ­
t r i m o n i o , in C a m p i d o g l i o , da 
A l d o N a t o l i . A g l i s p o s i , i m i ­
gl ior i a u g u r i d e l l e s e z i o n i M a z ­
z in i e A p p i o N u o v o e de i c o m ­
pagn i d e l l ' U n i t à . 

Schiacciato contro il muro 
da un autocarro senza freni 

Un passante ucciso da un'auto ad Acilia 
Quattro feriti in un incidente ad Ostia 

Ci rendiamo p i e n a m e n t e con­
to che le n o t i z i e da noi riferite 
possono essere fonte di a l l a r m e 
ne l la c i f tad i i ianra . Nel riportar­
le, t u f f a r l a , ci siamo attenuti 
scrupolosamente a quanto, nel 
corso della giornata di ieri, è 
stato p o s s i b i l e r a c c o g l i e r e dai 
nostr i cronisti e d a l l e a a e n r i e 
di stampa. E' da constatare lo 
ingiustificato s i l e n r i o d e l l e a u ­
tor i tà Vìcdiche. di cu i . se per 
un verso si p u ò a p p r e ; r a r e la 
d i s c r e z i o n e e la prudenza, r a 
p u r e notato l ' c c c c s s i r o r i s erbo . 
clic p u ò essere fonte di incom­
prensione e di a l l a r m e esafje-
rato. ora cìie la notizia è di d o ­
m i n i o p u b b l i c o . 

A'oii è m o l t o p r e t e n d e r e u n a 

U n i m p r e s s i o n a n t e i n c i d e n t e 
d e l l a s trada è a c c a d u t o ieri 
m a t t i n a v e r s o l e o r e 10 in v ia 
G r o s s e t o . P e r lo i m p r o v v i s o 
s g a n c i a m e n t o d e l f r e n o a m a n o , 
Un c a m i o n in sos ta si è m e s s o 
i m p r o v v i s a m e n t e in m o v i m e n t o 
e, a c q u i s t a n d o m a n m a n o v e l o ­
c i tà p e r la l e g g e r a p e n d e n z a 
de l la s t rada , è finito s u l m a r ­
c i a p i e d i e d è p i o m b a t o c o n t r o 
il m u r o s c h i a c c i a n d o un p a s ­
sante : i l p e n s i o n a t o D o m e n i c o 
Q u a t t r i n i di 66 ann i . 

Il p o v e r e t t o è s ta to i m m e d i a ­
t a m e n t e s o c c o r s o da a l c u n i p a s ­
s a n t i e d è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l o 
o s p e d a l e di S a n G i o v a n n i ; qu i i 
san i tar i , d o p o a v e r g l i p r a t i c a t o 
l e c u r e d e l c a s o , l o h a n n o fa t to 
r i c o v e r a r e in cors ia c o n p r o ­
gnos i r i s erva ta . 

A l l e o r e 14, a l b i v i o M a c c h i a 
S a p o n a r a d i A c i a l i . u n ' a u t o 
c o n d o t t a da l l ' ing . F u l v i o La N a ­
v e da T o r r e d e l G r e c o , ha tra­
v o l t o u n p e d o n e — il 5 6 e n n e 
A n t o n i o S c a r p a , a b i t a n t e al 
V i l l a g g i o G i u l i a n o lo t to V — 
u c c i d e n d o l o su l c o l p o . 

U n a l t ro g r a v e i n c i d e n t e si 
è ver i f i ca to a Ost ia L i d o , su l 
l u n g o m a r e L u t a z i o C a t u l l o . U n 
c a m i o n d e l l ' A G I P g u i d a t o dal 
t r e n t a d u e n n e G i u s e p p e P a n c i e 
con a b o r d o il d i p e n d e n t e de l la 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La "legge Andreotti,, favorirebbe 
il contrabbando di accendisigari 

Interessante sentenza in Appello che ha assolto tre trafficanti di macchinette 

S u l c o n t r a b b a n d o d e g l i a c ­
c e n d i s i g a r i e «Ielle a p p o s i t o p i e ­
t r i n e è s t a t a e m e s s a u n a i n t e ­
r e s s a n t e sentenza; d e l l a C o r t e 
d ' A p p e l l o ( p r e s . d o t t . S e p e ) 
c h e ha a s s o l t o A l f r e d W e n d h n g . 
.Joseph G o t t l i o b e E d i t h P a y e r 
Cià c o n d a n n a t i d a i g i u d i c i d e l 
p r i m o g i u d i z i o L ' e l e m e n t o d: 
m a g g i o r e i n t e r e s s e , in q u e s t a 
v i c e n d a , è d a t o d a l f a t t o c h e i 
t r e i m p u t a t i h a n n o p o t u t o o t ­
t e n e r e l ' a s s o l u z i o n e , g r a z i e a l la 
n o t a - l e g g e A n d r e . i t t i - sug l i 
a c c e n d i s i g a r i 

11 c o n t r a b b a n d o d e g l i a c c e n ­
d i s i g a r i e d e l l e p i e t r i n e si e r a 
s v o l t o ( s o l o i t r e s t r a n i e r i c a d ­
d e r o n e l l a r e t o d e i f m a n z . e r s • 
c .m m o d . i h t à c o m p l i c a t e e i n ­
g e g n o s o D u e v o l t e a l l a s e t t i ­
m a n a d a I n n s b r u k p a r t i v a u n 
a u t o c a r r o s i g i l l a t o c h e a t t r a ­

ici 

• I 

tatort e d r g l i 
t i l t: t r e r i f : e 

s'I-'ev: deg l i 
• c ier ' - f i c i 

i -

: Entrano in abitazione 
i dipendenti del "Forbnini 

i 
. r i : 

I d. df ri ' 

••v r^i ,,w 

!'!."• «corto 
ir.-.nbi> 

A ' - : - i \ 
!_T -?ì .-i!<r< 

d e l 5 . . : . . i M ; . o , . „ ,- , ,-nr-i 
- C a r l o For'.an.r.i - . c r e a 1020 i i : , j , . „ „ „ 
l a v o r a t o r i tra i m p i c c a ' ! e «: .- , p , v : i 1 r •,-, <. 
lardai: , har.r.o d r c i s o d: s c e n - j n - , r 1 - m o r t o 
d e r e in a g i t a z . o n e . d o p o a v e r i.-.c^y.ti d e ! 
i n u i i l r u e n t e t e n t a t o di i n d u r r e I r,;«% r « r . 
l ' I N P S a d a c c o g h e r e a l c u n e l o -

a v e v a d e c i s o «li fermarc i m ci t ­
tà. P e r c i ò in serata era t o r n a t a 
in v i ì l o G i u l i o C e s a r e , r.on 
p e n s a n d o n e m m e n o l o n t a n a ­
m e n t e ad u n a d i s g r a z i a A p ­
r o n a ,-.r»crTo l 'usc io , u n f o r t e 
o d o r o di e - l'ha colpi:- i P r c -
•con'erìd-i la «cir.cur.i !.i s i c r . o -
' i T'Ier.i.Tzi hn c h i a m a t o i' m a -

io i m p o r t a n t i r i v e n d i c a z i o n i . 
I .a d e c i s . o n e di p r o m u o v e r e 

l ' a c i t a z . o r . e s . r . d a c a l e è s tata 
p r e s a a l l ' u n a n i m i t à al t e r m i n o 
d i u n a a s s e m b l e a g e n e r a l e , c h e 
f i e t e n u ' a i er i l ' a l t ro 

N e l c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a , è 
f t « t o p o s t o :n l u c o c o m e i d i -
r : s e n t i d e l l ' I N P S c o n t i n u i n o a UTÌtt d o n n a c h e era r .corcata da 
f f u g g i r e a l l o l o r o r e s p o n s a b i l i t à ; t;itto le q u e s t u r e d'Italia e da: 

c o m a n d . de i Carab in i er i 
Si tratta de l la q u a r - n t o t t o n -

n e A n n a Martutt l ia nata a R o ­
m a e s e n z a fissa d i m o r a , la 
q u a l e ha c o m p i t i l o , s e m p r e da 

e?-.:r.i* 
o su ' : 

•"ivi. ."> 
.•e A(\ 

> r i me 
avo'.:'' >. 

••r.,tti d 
.i i- .n—a. 

f l'h.ir.- ii «Vìe.-

fred. io 
rdi. r e ' 

r o v o 
o.-in-mt 

dr ! m a -
t r a g i c o 
c i t iv ' i 

-srri.'i'o 
-il;..vi rlj ìperr 

t r. a 
i m -

.llo 
S.1 -
at.ì 
i'.i 
:.r>-
c:i 
lo-

Un'abilissima ladra 
arrestata dalla polizia 

G n a^ont. do] c o m m i s s a r i a ­
t o T u s c o I a n J ...ti. o r d i n i d e l 
dott L u g l i o h a n n o t ra t to in 
a r r e s t o nel!?, g iornata di i er . 

e t e n t i n o di d i l a z i o n a r e l ' a c c o ­
g l i m e n t o d e l l e r i v e n d i c a z . o n i 
r e l a t i v e a i la i n t e c r a z i o n e d e i 
r a l a r i . a l t r a t t a m e n t o p r e v i ­
d e n z i a l e e a l l a i s t i t u z i o n e d i 

BRILLANTE OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

4.000 "pezzi,, archeologici 
sequestrati ad un austriaco 

U n a b r i l l a n t e o p e r a z i o n e d e l - , a l m e n o d:cc : g i o r n i p e r la so'.a 
la G u a r d i a d i F i n a n z a è s'.at.i c o m p i l a z . o n o de l p r e c i s o . n v o n -
e o n d o t t a a t e r m i n e in q u e s t i ] t a r i o . 
g iorn i <dopo la s c o p e r t a di t r a f - | E r a n o str.'i - c o ' . l c z i o v a t i - . 
f i co di s i g a r e t t e e di - b u o n i ) d a i t ra f f i cant i b u c c h e r i e t r u s c h i 
b e n z i n a p e r t u r i s t i - fa l s i» . E « - i d e l VII . V I e V s e c o l o avnnt i 
sa è s ta ta c o r o n a t a d.i n n s p e r - { C r i s t o , p r o v e n i e n t i da C e r v e t e -
q u i s i z i o n e n e l l ' a b i t a z i o n e d e l i r i . V ì l l a n o v » e C h i u s i , n u m e r o 
c i t t a d i n o a u s t r i a c o F r a n z R e n n -
R a i n , v i a d e l l a C r o c e 7.8-A. I n ­
f o r m a z i o n i a t t e n d i b i l i a v e v a n o 
s e g n a l a t o in q u e l l ' a b i t a z i o n e il 
c e n t r o di r a c c o l t a e d i v e n d i t a 
di p r e z i o s i o g g e t t i a n t i c h i p r o ­
v e n i e n t i d a s c a v i c l a n d e s t i n i 

La p e r q u i s i z i o n e h a d a t o o t t i ­
m i frutvi . In n o v e g r a n d i v e t r i ­
n e . in a l c u n i s c a f f a l i e in d u e 
- m o b i l i m o n e t a r i - s o n o s ta t i 
r i n v e n u t i 4 000 p r e z z i a r c h e o ­
l o g i c i in p r e v a l e n z a p r o v e n i e n ­
ti d a l l ' E t r u r i a e da l l ' I ta l i a m e ­
r i d i o n a l e . 

T r a e s s i s i t r o v a v a n o - p e z ­
zi - di g r a n d e v a l o r e a r t i s t i c o . 
s t o r i c o e s c i e n t i f i c o . L ' e l e v a t o 
n u m e r o d e i - p e z z i - r i c h i e d e r à 

si v a s i c o r i n z i e d a i t i c i di n o t e ­
v o l e v a l o r e ; u r n e c i n e r a r i o e t r u 
<iche; b r o n z i e t r u s c h i e r o m a n i : 
t a r m i , e l m i , a t t rezz i da l a v o r o e 
riunifiiui. o r n a m e n t i , utens i l i>; 
v e t r i e t r u s c h i ; u n a racco l ta d: 
m o n e t e r o m a n e d i e p o c a r e p u b ­
b l i cana e i m p e r i a l e ; n u m e r o s e 
t e r r a c o t t e v o t i v e e t r u s c h e e r o ­
m a n e ; d i v e r s e t e s t e d i m a r m o e 
a l t r i p e z z i d i s t a t u e . 

Il c i t t a d i n o a u s t r i a c o R e n n . 
R a i n . c h e a v e v a n e l l a sua a b i t a ­
z i o n e c o r r i s p o n d e n z a e d o c u ­
m e n t i v a r i c h e p r o v a n o la v e n ­
d i ta di o g g e t t i a n t i c h i a c i t t a ­
d i n i s t r a n i e r i e l ' e s p o r t a z i o n e di 
p a r t e d o d i s t e s s i c e d e t t i s e n z a 
a u t o r i z z a z i o n e , è s ta to d e n u n ­
c ia to « ' . l 'Autor i tà G : u d ; z i « r . « . 

d i r e z i o n e d i B o l z a n o . 
F e r m a t i , a l l a f r o n t i e r a i c o n ­

t r a b b a n d i e r i d i c h i a r a v a n o d i 
v o l e r b a t t e r e p e r u n p i c c o l o 
t r a t t o lo s t r a d e i t a l i a n e al fine 
di a c c o r c i a r e l ' i t i n e r a r i o . S a ­
r e b b e r o poi r i e n t r a t i in A u ­
s t r i a . S i p a s s a v a , c o s i , il c o n f i n o 
; r n z a c h e si p r o c e d e s s e a l c o n ­
t r o l l o di q u e l o h e il c a m i o n 
c o n t e n e v a . U f f i c i a l m e n t e in e s -
.-o. si t r o v a v a n o e l e t t r o d o m e s t i ­
ci d i u n a d i t t a a u s t r i a c a c h e 
p r e f e r i v a f a r c o r i p i e r e q u e l l o 
i t i n e r a r i o . G i u n t o n u o v a m e n t e 
al c o n t i n e a u s t r i a c o , il c a m i o n 
p r e s e n t a v a i s i g i l l i i n t a t t i . Il 
c o n t r o l l o d e i d o g a n i e r i d e i d u e 
P a e s i c o n f i n a n t i , p e r t a n t o , n o n 
i n t r a l c i a v a m i n i m a m e n t e l ' o p e ­
r a z i o n e d e i c o n t r a b b a n d i e r i . 

Q u a l c o s a , p e r ò , e r a a v v e n u t o 
al d i q u a d e l c o n f i n e a u s t r i a c o 
Il c a m i o n si ora f o r m a t o noi 
p r e s s i di M u l e s . S e n z a c h e e . 
f o s s o b i s o c n o d i i n t a c c a r e i i c l i e n ' i . 
s i e i l l i . d a l f o n d o d e l l ' a u t o t r e n o j 
Si a p r i v a u n o s p o r t e l l o b e n c a - , 
m u f f a t o e d a q u e l l a v i a v e n i v a ; 
t r a v a s a t o i l c o n t e n u t o c l a n d e ­
s t i n o in u n ' a l t r a g r o s s a v e t t u r a 
c h e a t t e n d e v a s u i p o s t o . P o i , i l ] 
c a m i o n a u s t r i a c o r i e n t r a v a i n j 
p a t r i a . i 

P e r «ritingere a l la s c o p e r t a j 
d e l l ' a b i l e o p e r a z i o n e d i c o n - ' 
t r a b b a n d o fu n e c e s s a r i a la c o n - ; 
fidenza d i q u a l c u n o . Q u e s t o i 
o u a l c u n o fu u n c o n t r a b b a n d i e - , 
re c o n c o r r e n t e . A t l i i n v e s t i t a - ' 
tor : . in u n p r : m o m o m e n t o . 
e r a s e m b r a t o i n c o m p r e n s i b i l e 1 

c o n i o m a i .1 c a m i o n s i c i l l a t o . 
sir». a l l ' u s c i t a d a l l ' A u s t r i a c h e . 
•il r i t o r n o n e l l o s t e s s o P a e s e . 
a v e s s e u n r e s o i d e n t i c o . M a 1". 
i d e n t i t à d i p e s o e b b e la s u a 
s p i e g a z i o n e . I c o n t r a b b a n d i e r i . ' 
d o p o a v e r t r a v a s a t o g l i a c c e n - . 
d i s i g a r i e l e p i e t r e f o c a i e , a l ! 
: o r o p o s t o m e t t e v a n o u n e s a t ' o j 
n u m e r o d i p i e t r e ( g i à p e s a t e ) >. 
c h e a l c o n t r o l l o n o n d e s s e r o ) 
s o r p r e s e e n o n s u s c i t a s s e r o s o - j 
s p e t t i n e i c o n t r o l l o r i . 

I . e m a n i s u i t r e s t r a n i e r i Ma, 
d o n n a s e m b r a c h e f o s s e la d i n - . ' 
c e n t o d e l l a b a n d a ) f u r o n o m e s - j 
s e q u a n d o s i s e p p e c o n e s a t t e z - : 
za c h e in u n ciato g i o r n o , a 
M u l e s . i l m a t e r i a l e c l a n d e s t i n o 
ora s t a t o c a r i c a t o s u u n a V o l s -
vvager . t i p o p u l l m a n , t a r c a t a 
T 40:17 A . d i r e t t a a R o m a . 

N e l l a n o s t r a c i t ta . la G u a r ­
d i a d i F i n a n z a , g ià a v v i s a t a . 

p o t a c a t t u r a r e i t r e s t r a n i e r i 
c h e s i t r o v a v a n o s u l p u l l m a n 
Il t r i b u n a l e li condann i» a p e n o 
p e s a n t i p e r a v e r c o n t r a b b a n ­
d a t o 150.000 a c c e n d i t o r i e a l c u ­
no c e n t i n a i a di m i g l i a i a di p i e ­
t r i n e . 

In a p p e l l o , p e r ò , i l d i f e n s o r e 
G u s t a v o T h i e r y ha s o s t e n u t o 
c h e in I t a l i a i l r e a t o d i c o n ­
t r a b b a n d o «li a c c e n d i s i stari e 
p i e t r i n e n o n e s i s t e p i ù in forza 
d e l l a r e c o n t o l e s s e «lei m i n i ­
s t r o A n d r e o t t i ( g e n n a i o - a p r i l e 
lii.itl). la l e g g e s t a b i l i s c o c h e 
la d e t é n z i o n e d i a p p a r e c c h i a c ­
c e n d i t o r i s p r o v v i s t i d e l c o n t r . i s -
se«:nii di S t a t o o n o n a c c o m p a ­
g n a t o d a l l e r i s p e t t i v o m a r c i i . 
a n n u a l i d a 300 l i r e è p u n i t a s o l ­
t a n t o c o n u n a s o p r a t a s s a In 
b a : c a l l a - l o c t e A n d r e o f i - , 
p e r t a n t o , il d i f e n s o r e d e i t re 
c o n ' r a b b a n d i e n ha p o t u ' o o t t e ­
n e r e l ' a s s o l u z i o n e do : s u o : 

A C K A F r a n c e s c o A n e d d a , ha 
t a m p o n a t o un - v e s p i s t a •- f e r m o 
v i c i n o a l m a r c i a p i e d e e q u i n d i 
è a n d a t o a cozzare c o n t r o u n 
d i s t r i b u t o r e di b e n z i n a s e m i f r a ­
c a s s a n d o l o e f e r e n d o a l t r e d u e 
p e r s o n e : E m i l i o M i n n e t t i d i 30 
a n n i e A m e l i a S c o p i s di 37 a n n i . 

La d o n n a e d il P a n c i s o n o 
stat i r i c o v e r a t i in o s s e r v a z i o n e 
al S a n C a m i l l o ; l i e v i f e r i t e h a n ­
no r i p o r t a t o i n v e c e i l M i n n e t t i 
e lo s c o o t e r i s t a — U m b e r t o 
L e n z i di 27 anni — c h e g u a r i ­
r a n n o in u n a s e t t i m a n a . 

I I M I t l l l l l l l l l l M I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l 

DOMANI 
e per pochi 
giorni ancora 

PRUDA 
IMNflOIIME 

D I F I N E 
STAGIONE 

SCONTI 

dal 2 0 ol 40°lo 

SCAMPOLI 
A PREZZI 
IRRISORI 

VIA N A Z I O N A L E M / S i 
VIA D E PRF.TIS M C - U D 

TUTTA ROMA VISITA 
I GRANDI MAGAZZINI 

PROCACCIA 
Piazza Vittorio Emanuele, 4 - 6 - 8 - 1 0 

per poter approfittare della 
grandiosa manifestazione di 

SCAMPOLI o poche lite 
e delle merci messe in 

liquidazione 
nei vari reparti 

OCCASIONI per SPOSE 
Tutto l'assortimento per corredi 
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L'INCONTRO PER IL «MESE DELLA STAMPA COMUNISTA» 

Dirigenti di sezione e diffusori 
alle ore 17 di oggi a Frattocchie 

Mammucarì e Cantillo alla riunione — Le manifestazioni del Partito 
e della F.G.C. — Oggi giornata di diffusione organizzata dai giovani 

Alle 17 di oggi, alle Frattoc­
chie. si troveranno, per l'an­
nunciato incontro, i dirigenti 
delle sezioni e delle cellule e 1 
diffusori dell'* Unità ». La riu­
nione, che avrà luogo nella se­
de dell'Istituto di studi comu­
nisti, sarà aperta dal compa­
gno Mario Mammucarì , il qua­
le svolgerà una b r e \ c relazio­
ne introduttiva sui risultati già 
raggiunti dalle sezioni nella 
fase iniziale del Mese della 
s tampa comunista. Subito do­
po. si svolgerà la discussione, 
quindi avrà luogo la premia-

luogo l 'annunciato Festival di 
« Vie Nuove • organizzato dal­
la gioventù comunista di Porto 
Fluviale. Il ricco programma 
della festa prevede tra l 'altro 
la elezione di Miss Via Nuove. 
l'ora del dilettante e la presen­
tazione di . Cavalcata Roma­
na » da parte del giovane tea-
tio di Ponte Parione. 

Nel corso del Festival pren­
derà la parola il compagno 
Piero Pieralli della segreteria 
nazione della FGCI 

Per questa mattina è previ­
sto un incontro dei giovani co-

25 MILIONI PER L' UNITA' 

Trastevere ha scavalcato \ 
la sezione Quarticciolo I 

Ecco l'elenco dei versamenti effettuati fino a ieri sera 
da parte delle sezioni. Tra parentesi le percentuali 

SEZIONI DI ROMA 
> Trastevere 
i Quarticciolo 
S Campiteli! 
Ij Latino - Me-
S tronio 
£ Laurentina 

M. Verde V. 
Borghesiana 
Magltana 
Por. S. Oiov. 
Vcscovto 
S. Giovanni 
I). Olimpia 
fu rtucii.se 
M. Verde N. 

S Salario 
i P. Mllvio 

Tufello 
S. Lorenzo 
Esquilino 
Marranclla 
Tihurtino 
Italia 
Appio N. 
Tusrolano 

227.000 
70.000 

G03.000 

2 5 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 

1 2 6 . 2 1 0 
1 1 . 5 5 0 
4 4 . 2 5 0 

180.0(10 
51).(MIO 
150.000 
B2.5H0 
30.01)0 
85.62 5 
100.000 
80.200 
25.000 

273.B75 
125.000 
72.000 
51.000 
100.000 
32.7J5 
(;:;.73ii 

(80) 
(70) 
(55) 

(55) 
(50) 
(50) 
(46) 
(44) 
(10) 
(39) 
(33) 
(31) 
(30) 
(28) 
(28) 
(27) 
(25) 
(21) 
(18) 
(18) 
(17) 
(16) 
(16) 
(16) 

SEZIONI DELLA PROVINCIA 
S . G r e g o r i o 

P o m e / l a 

V i l l a l b a 

2 . 5 0 0 ( 2 5 0 ) 

2 0 . 0 0 0 ( 2 0 0 ) 

2 0 . 0 0 0 ( 1 0 0 ) 

In quasi tutti 1 quartieri è stata rilevata nella setti­
mana scorsa una partecipazione prevalente di sottoscrit­
tori non comunisti. L'impegno individuale dei compagni 
è l'altro fatto rilevante de^li ultimi sette .ciorm di sot­
toscrizione. Alla sezione Trastevere, il compagno Vir­
ginio Brighenti ha raccolto 25.000 lire, a Esquilino il 
compagno Mario Mammucarì ne ha raccolte 55.500 

zione delle migliori organizza­
zioni e dei migliori compagni 
distintisi lino ad oggi, e infine 
tutti i compagni pi esenti sa­
ranno invitati ad un rinfresco. 
Alla riunione sarà anche pre-

, sente il compagno Leo Camil­
lo. della segreteria della Fede­
razione comunista. 

Altre manifestazioni per il 
Mese avranno luogo oggi a 
Jtipa-Trastevere. alle ore 19, 
dove si svolgerà anche una 
festa, presente il compagno 
Faus to Fiere. A Ponte Mllvio, 
il compagno Claudio Cianca 
ter rà un comizio nella zona 
dell 'XI cellula. A Val Melaina 
sa rà inaugurata una nuova se­
de di cellula. Domani, alle ore 
19.30, in piazza Lazzaro Papi 
alla CaiTarella, avrà luogo un 
comizio per il Mese. 

Numerose, come abbiamo 
già annunciato, sono anche le 
iniziative della Federazione 
giovanile comunista. Nella 
matt inata , eccezionale diffu­
sione dell'Unità. I giovani dif­
fonderanno 3.000 copie del gior­
nale e i migliori di essi sa­
ranno premiati nel corso delia 
manifestazione che nel pome­
riggio avrà luogo a Frattoc­
chie, Oltre agli impegni di dif­
fusione già noti, ieri sera so 
ne sono aggiunti al tr i : Marino 
diffonderà 50 copie. Tuscolano 
40. Genzano ha portato il suo 
obiettivo a 180 copie (50 copie 
saranno diffuse dalle ragazze). 
I compagni del Comitato di­
rettivo della FGC. come abbia­
mo già annunciato in dettaglio. 
andranno nei quartieri per 
partecipare alla diffusione 
straordinaria dell". Unità .. 

Nel pomeriggio di oggi avrà 

Primavalle 
Testacelo 
Trev! 
C. Marzio 
Flaminio 
A p p i o 
Alessandrina 
Cinecittà 
Borse» 
I . m i n i i s i 
I». F l u v i a l e 
C . B e r t o n e 
F i n o c c h i o 

A r i l i » 

T r i o n f a l e 

T . S a p i e n z a 

M o n t i 

C a v a l l c g g e r l 

G a r b a t c l l a 

M a z z i n i 

C e n t o c e l l c 

V . C e r t o s a 

S a n Sul».» 

O s t i e n s e 

4 5 . 5 5 0 
7 7 . 7 0 5 
3 2 . 5 0 0 

100.000 
3 1 . 2 5 0 

100.000 
1 8 . 5 1 0 
16.000 
10.000 
73.000 
1 7 . 0 0 0 
2.-1.(SUO 

3 . 5 0 0 

! ) .250 
3 7 . 5 0 0 

1 .510 

3 5 . 0 0 0 

1 2 . 0 0 0 

1 8 . 5 2 5 

3 2 . 4 0 0 

12.000 
3.200 
2.000 
8 . 7 5 0 

( 1 5 ) 
( 1 5 ) 
( 1 4 ) 
(12) 
(12) 
(12) 
(12) 
(11) 
(10) 

(7) 
(7) 
<».) 
(«) 
(fi) 
( 5 ) 

( 5 ) 

( I ) 

( t ) 
(4) 
(4) 
(3) 
(3) 
( I ) 

(1) 

G a l l i c a n o 

M a r i n o 

M o n t i - r o t o n d o 

1 0 . 0 0 0 ( 1 0 0 ) 

2 1 . 6 0 0 ( 1 4 ) 

2 0 . 0 0 0 ( 8 ) 

\/\/\r^£ 

interverrà 11 compagno Gino 
Cambi del comitato federale 
della FGCI. 

Domani sera alle ore 19,30 a 
Rocca di Papa avrà luogo una 
assemblea generale d e g l i 
iscritti al circolo giovanile. In­
terverrà il compagno Deme­
trio Bertollini del Comitato Fe­
derale della FGCI. 

Due giovani imbianchini 
cadono da una scala 

Duo giovani imbianchini so­
no caduti da un'alta scala men­
tre stavano svolgendo il pro­
prio lavoro L'incidente si è 
verificato in via Poli in un 
cantiere in costruzione per 
••onto della ditta Gismondì. Ne 
sono rimasti vittimo Giovanni 
Bacehmi di '29 anni, abitante 
in via Federico Borromeo tìT 
e Volpe Michele di Iti anni. 
abitante in via Savorninni 9 

Essi dopo il pan "oso volo so­
no stati soccorri dai colleuhi 
o trasportati all'ospedale di 
S.in Giacomo. 

t . ' . \ G I T . \ Z I O N f : ! l i : i T R . W V I K R I 

Si riuniscono (lontani 
le segreterie dei sindacati 

Domani alle ore 17. presso la 
sedo del sindacato provinciale 
della CGIL (via Machiavelli 
n. 70). si rumirari'io le segre­
terie dei sindacati di categoria 
degli autoferrotranivieri della 
CGIL, della C1SL. della IMI.. 
della CISXAL e del SALA 
Sarà presa in esame la situa­
zione determinatasi in seguito 
alla prima giornata di lotta 
sindacale dei dipendenti de!-
l'Atac e della Stefer, i quali. 
conio ò noto, rivelici.i\uio la 
settimana lavorativa di 40 oro 
o l'aumento dell'indennità di 
presenza eia 100 a 500 lire al 
giorno. Saranno decise le mi­
sure da prendere in comune 
per gli ulteriori sviluppi dol-
l'agitaz'one. 

Intanto, colla giornata di ìor.. 
il sili'l.i''.' le autonomo funzio 
nati e impiegati doU'Atac ha 
diramato un comunicito di To­
pi.ca alle cl.i'i. arazioir dcll'a-* 
•?' ssor * L'È!toro. 

11 SAFl. dopo aver ribadito 
le ragioni dell'agitazione, chia­
risco che gli impiegati non 
ninno chiesto alcuna riduzio­
ne dell'orario settimanale di la­
voro. che è 'ittualniente di sei 
oro giornaliere, e pro-seguo af­
fermando oh'.* i tranvieri mi 
lanos; hanno ottenuto, a so 
guìto delia recente agitazione 
un aumento di 4 punti »• mozzi» 
dell'iin*e*it'\ a. che è co«i vi 
I.T.* a 2'<i ;.''.iti. niontro quello 
i' M tranviiT tomani o .incoia 
formo a 1!» punt. 

v_ 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

Piccola cronaca 

munisti di Appio con i giovani 
di Montecompatri nel campo 
sportivo del comune. La matti­
nata sarà dedicata alla diffu­
sione dell'» Unità . e della 
s tampa comunista, ment re nel 
pomeriggio avrà luogo una se- ,.-f. _ 
la ta della gioventù, alla quale 7:1""n<>!."gn.-iY. t.'l" 250̂ 906." ORA-PR 

I L G I O R N O 
— O g g i , d o m e n i c a 4 ( 2 1 6 - 1 4 9 ) . 
o n o m a s t i c o d i D o m e n i c o , A r i -
s-tarco, T e r t u l l i a n o e E l e u t e r i o . 
Il p o l o s o r g e a l l e o r e 5.11 e t r a ­
m o n t a a l l e 19.46. L u n a , p i e n a 
il 10. 

B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i e » - N a t i : m a s c h i 
4ti; f e m m i n e 37. N a t i m o r t i : 2 
M o r t r m a s c h i 'M: f e m m i n e 17; 
d e i q u a l i 5 m i n o r i cii s e t t e a n n i 
M a t r i m o n i : 28. 

M e t e r c o l o g i c o : T e m p e r a t u r a d i 
i e r i ' m i n . 18, m a x . 31 ,6 . 

V I S E G N A L I A M O 
— t ' i n c n i u : « G u c n d a l i n a » a l ­
l ' A l i . m i o . <; B u l l i e p u p e » a l B o i -
t o . B r i s t o l ; « l d u o d e l T e x a s » a l 
C a l i f o r n i a . G a r b a t e ] ) » . I . e o c i n e . 

I-a finii .» d e l l ' u n i t i . i s o l a t o r i ' » al 
C'indio. J o n i n . <i M e z z o g i o r n o i l i 
f i f a » al C o l o m b o , T i z i a n o ; « P i o ­
l o . P i p p o . P a p e r i n o >> al C o l o n ­
n a : n l ) a \ v C r o c k e l t >• 1 p i r a t i »* 

I D e l l e T e l r a z z e . P a i Ioli « F o r ­
z a !>l ut 1 •> il I . l i l la , S a v e r i o . 

(.'.=.» R i c o r d i » al L i v o r n o , « Il 
cois= ir<> d e l l ' i s o l a v e r d i - » al B o ­
s t o n . P a l a / i o . < L ' u l t i m o p a r a d i ­
sa, >, al I J u i i i n r U . i . «i II m o n e l l o >. 
al Q u i r i t i . « I d o m i n a t o r i d i F o r t 
K a l s t o n » a l l a S a l a U m b e r t o , 
« R i f i f i « a l l o S p l e n d o r e . '< L . I S Ì I I 
q u a l c u n o m i a m a » al T r i a n o n . 
« LUI » a l C a s s i o 

O F F I C I N E A P E R T E O G G I 
— D i R o l l o : v i a N o n u n t - i n a A2r,. 
t e i . :.<j:».7i... O R A - P H : S e r a f i n i : 
v i a P e l l e g r i n o M a t t i n i c i ' ! 112. 
t e i . 5>J«i.773. O R A : A m l r r u c c l : v i a 
M a r c a n t o n i o B r a g r a d i n 13 ( T r i o n ­
f a l e ) t e i . 361.153, O R A - P R : C'a-
p o n c r a : p i a z z a E p i r o 38 ( S . G i o ­
v a n n i ) . t e i . 777 077. O R A - E : P a t r l -
l a : v i a S . T e o d o r o 36 . t e i . 638.037. 
O R A : A r r l g u c c l : v i a F l a m i ­
n i a 611 . t e i . 397 .332 . O R A - P R : 
M a t t o n i : v i a T i b u r t i n a 819, t e l e ­
f o n o 4 lJ1.644. O R A - E - P R ; S a r -
p e n t i : v i a M u r a G i n n i c o l e n s i 93 
( M o n t e v c r d e V e c c h i o ) , M o t o 
G i g l i o n i : v i a R e T a n c r e d i ( p i a z 

Due giovani bagnanti 
annegano a Foce Verde 
Due giovani sono annegati 

ieri nelle acque di Marina di 
Latina, mentre stavano facen­
do il bagno sulla spiaggia di 
Koce Verde: dopo l'intervento 
della polizia ed il sopralluogo 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, i cadaveri sono 
stati trasportati all'obitorio a 
disposizione della Autorità giu­
diziaria. 

I due poveretti — Sergio 
.Martini di 19 anni ed Ezio Me­
notti di 20. entrambi residenti 
a Cisterna — si sono recati 
al mare nel primo pomeriggio 
e si sono tuffati in acqua verso 
le ore 16 dirigendosi a lunghe 
bracciate verso il largo. A cir­
ca una decina di metri dalla 
riva, essi sono stati però colti 
da un improvviso malore, han­
no cominciato ad annaspare 
od a gridare e auindi sono sta­
ti sommersi dalle onde. 

In loro aiuto sono accorsi 
".uinero.si bagnanti, quattro ba­

gnini e lo stesso padre del 
Martini, il quale a nuoto ha 
raggiunto il punto «love il fi­
glio era scomparso e si è più 
volte immerso nel tentativo di 
riportarlo a galla. Purtroppo. 
tutti i soccorsi sono risultati 
vani. 

Sul posto sono giunti poco 
dopo alcuni sommozzatori dei 
vigili del fuoco: i due cada­
veri sono stati ripescati solo a 
tòrda sera. 

Lieve incendio 
a Villa Bolestra 

L'n incendio è scoppiato ieri 
alle 14 e 15 alle pendici di 
Villa Bolestra. sopra via Gram­
sci. 1 vigili del fuoco, accorsi 
con due autopompe sul posto 
hanr.o domato le mamme dopo 
c r e a mezz'ora di lavoro: 1 
danni fono trascurabili. 

A b b r e v i a z i o n i - O . H . A . : O f f i c i n a 
R i p a r a z . A u t o : K.: E l e t t r a u t o . 
P . U . : P e z z i d i r i c a m b i o . 

F A R M A C I E A P K R T E O G G I 
— 1 T U R N O - I I . m i n u t i . . 1., d e l 
V l g n o l a 9'J-b P r a t i - T r l o i i f u l e : 
v A . D o r l a 23 . v . S c i p i o n i fisi, v i a 
r i b o l l o 4. v M D i o n i g i 3J. P z z a 
C o l a d i R i e n z o 31 M o l i l e M a r n e 
v . L u c i l i o I: p i e Mot i . d ' O r o 36 
I l o r R o - A i i r i ' l l o : v . d e l l a C o n c i l i a ­
z i o n e 3 - a . T r e v l - t ' n u i i i o M a r z l o -
C o l o u i i a : v . R i p e t t a 24, v . d e l l a 
C r o c e 10. v . T o r n a c e l i ! 1, p i a z z a 
T r o v i 89 . v i a T r i t o n e 16. S . E u ­
s t a c h i o : p i a z z a C a p r a n i c a 96 
R c g o l a - C a m p l l r l l l - C o l o n n a : v i a 
T o r M l l l i n a 6. P i a z z a F a r n e s e 42. 
v i a P i ò d i M a r m o 33 . v i a S . M a ­
r ia d e l P i a n t o 3 . T r a s t e v e r e : v i a 
S. F r a n c e s c o a R i p a 121, v i a d e l ­
la S c a l a 23 , P i a z z a i n P i s c i n u l a 
1 8 - A . M o n t i : v i i U r b a n a 11, v i a 
N a z i o n a l e 243 r . M p d l i t i o : v i a C a ­
v o u r KI. v i a G i o b e r t i 13. P ia / / ;> 
V i t t o r i o E m a n u e l e 116. v i a E m a ­
n u e l e F l l l b c i t o H a . v i a d e l l o S t a ­
t u t o T i - A S1lh1- . i l i n o - C a s t r i . 
l ' r i ' l o r l o - l . i u l o v i s i : v i a X X S e i 
l e m b r o 47. v i a S M a r t i n o d e l l . 
B a t t a g l i a 3 . v i a C a s t e l l u l a i d o 'l'i 
P i a z z a B a r b e r i n i t'1. V i a P o 37 
S a l a r i o N o m i u l a n o : V i a A n c o n 1 
36, v i a B e r t o l o n i 5. v i a l e G o r i ­
z i a 56. v i a G. B M o r g a g n i •<'' 
v i a X X I A p r i l o 31 . P i a z z a d e l l e 
P r o v i n c i e 8. v i a T r i p o l i 2, v i a 
S a l a r i a 236. v i a d i P r i s c i l l a 7i» 
C e l i o : v i a S a n G i o v a n n i i n L a -
l e r a n o 112. v i a Col i n i o n t a n a !> 
T e s t a c e l o - O s t i e n s e : p i a z z a T o ­
s t a c e l o , 4 8 . T l b u r t l n o : v i a 
T i b u r t i n a 72 T u s c o l a n o . A p p i o 
L a t i n o : v i a T a r a n t o 50. v i a B r i -
t a n n i a 4. v i a A p p i a N u o v a 405. 
v i a A m b a A r a d a m 2J. v i a d e l 
N u m i t o r o 17. p i a z z a R a g u s a 14 
M l l v i o : v i a B m f f e r l n 53 . v i a E u ­
c l i d e T u r b a 14. M o n t e S a c r o : 
c o r s o S e m p i o n e 23, v i a l e A d r i a t i ­
c o 107, p i a z z a l e I o n i o 5 1 . M o n t e 
V e r d e V e c c h i o : v i a G. C a r i n i 44. 
t ' r e n e s t i n o - I . a l i i c a n o : v i a L ' A i i u i -
la 37. v ì a C a s i i i n a 306. T o r p i -
g n . l t t a r a 47 . M o n t e V e r d e N i n n o : 
C i r c o n v a l l . G i a n n i c o l e n s e 137. v i a 
P o r t u e n s e 425. G a r b a t e l i . ! : v i a 
P e l l e g r i n o M a t t c u c c i 5 8 : v i a G i a ­
c o m o B i g a 10. q u a i l r a r o - C l i H - r l t -
t a : v i a d e i Q u i n t i l i 195. P o n t e 
M i l i i o - T o r d i i i u i n t o : v i a F l a m i ­
n i a 616. 

CINEMA 

Kurussù la bestia 
delle amazzoni 

Curi Siodni.ik. tiglio del mae­
stro del Umilino, ha eicditato 
dal padre la vocazione per la 
suspenvc. Rispetto a questi, pe­
rò. preferisce la fitta vegeta­
zione della foresta \ ergine alla 
peccaminosa e tentacolaio giun­
gla d'asfalto. Di conseguenza. 
mira a fare tenere il fiato so­
speso con un sibilante reporto-
rio di serpenti boa. clic sbucano 
da ogni cespuglio por mettere 
a repentaglio la vita di una 
giovane dottoressa e di un 
1 -.ploratole alle prono con un 
orrendo mostro oquaton.ilo 11 
mostro non è altri che un 
mugolio civilizzato, il quali si 
nasconde dietro una tiucciiur; 
smaccata per pioteggoro lo tri­
bù primitive dallo contamina­
zioni con la civiltà bianca Ciuffo 
e improbabile, il film e stato 
uiteipretato da John Bronifield 
e Beverly Garland 

La città minata 
I.ionel White, l'ingegnoso ;.u 

toro di numerosi romanzi gialli 
ha fonato il soggetto per in: 
lilin. architettato suda prepa 
raziono di una rapina ad una 
barca L'usuale congegno n:ir 
rotivi» serve da pretesto por 
schizzare la caratterizzazione 
vigorosa e suggestiva di alcuni 
professionisti del crimine, dagli 
evidenti squilibri montali. La 
novità negli ingredienti sco­
modati è rappresentata, inoltre, 
da un rapinatore e da una 
fanciulla, costretti a recitare la 
parte di una coppia di sposini 
innamorati. Essi si componi' 
trano nel ruolo assegnato dal 
capo banda sino al punto di 
nutrire 1 aspirazione nd una vita 
onesta e pulita Dirotta con 
sicurezza da Robert Stevens. la 
vicenda è resa credibile dall 

controllata di 
Marv C'opta 0 

interpretazione 
Rory Calhoun. 
James Gregory 

V i c e 

MUSICA 

La sposa di Corinto 
Celebre soprattutto per la 

sua attività di scultore. Pie­
tro Canonica (Torino. 18(»9>. ha 
sempre coltivato la musica, e 
di tanto in tanto abbiamo avu­
to modo di ammirarne i flut­
ti- Mt'iìni (recentemente al 
Tc.it 10 dell'Opera». J.u SJJKÒII 
ifl Corinto, ion. al Tea', io Ro 
mano di Ostia Antica, di'imina 
lirico in tre atti, .s'u testo di 
Carlo Hcmaidi. iisalente al 
li» 17. Melodramma a suo mi» 
ilo cotaggioso. ambientanti) a 
Corinto nel primi» .secolo del­
l'Era cristiana, è intossuto sul 
cupo e intimo dramma di una 
innocente fanciulla. Egle, pro­
messa sposa d'un giovane ate­
niese, Eurigio. ma votata dalla 
madre, neofita e già bigotta del­
la nuova religione, alla clau­
sura e al destino d'una sepol­
ta viva. Egle non ama il mio 
vo Dio -• che tenebroso regna. 
e non di tori sacrifici vuole o 
di candide agnello, ma di vite 
umane il disperato pianto -. e 
fugge con Eurigio. La madre 
muore di rabbia più che di do­
lore. o quando la figlia ritor­
na per chiedere — o dare — 
il perdono, si fa avanti il pa­
dre: non consentirà l'ingresso 
in casa se la figlia non giura 
di rimanervi por sempre, fino 
alla morte, come la madre vo­
lo-, a Rassegnata. Egle, dopo un 
mosto addio alle bellezze del 

' < l l I B I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I | | | | | H I | I I I I I M I I I M l l l l l l l t l l l l | I I I I I I I I I I I I I I I I I I B I I | l l l | | l l l l | t | l | | | | l | | | I | I I I I I I I I I | l . 

Camalli A %A*UUÒ. 

SCAMPOLI 
E Via Tornaceli!. 154 = 

TimiiitiiiiimiiiiiiiliiiimiiiiaiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiwiHiiimiimtiiiiiitiitiimiiiiiiaiiiitir 

©a®lÌMS3® 
• +0****^*4 

IL GELATO DEL BAMBINO 
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Oggi alia 

PROGRAMMA 

£&4 

NAZIONALE 
Ofe ù.#ì . Prev i s ion i iti t e m p o 

pei l pesca tor i . ~>X->: L i \ o i o i t j 
b i n o nel m o n d o : 7.15. I^ccu r o 
del buont>iorno: 7.30: Culto £\<iri 
« e l i c o . 7.45- L» Ra1>c pei 1 n e 
Jici: S- Sej.ru,'» ora c e G v w r u ' e 
rjrt'S R.«**egru» de'I* *T«rrip» ti» 
i i a r u . i . i j V - i j nr-i c*m:a I ra 
*rrr.svone pei s! ' *&tiettici. 9 l * 
M e s v j . 9 3 » . Lettura e - p - r ^ / i c . - e 
del V t a ^ e l o . 9 .t5: So'wt .111 
monrlo c a i t o a c o ; 10. Cor . :e i tc drl 
l 'or t ;anis t j r e r r . i m i c G e r m a n i . IO 
e l i : T r a i m i " * ; : * * pe» le Forre 
A r m a t e . II 11.15: Il 9 di AV e 
la l i turgia ebra ica ; l i : Orchesxra 
diretta da F r a r c e i c c Ferrari . 12.*): 
L ' o r c s c c p c del i c c i r ì c . I2.<ì P^rla 
•I p r o c a m m i * ' . » : 13 S e g n a i ; era 
r o G*ctna!e r a d e Prevt**on> 
del t errpo . 13.20 Album m : * c a i e : 
Il .aù Paria II p r o h ' i T , T i ' s T j TV; 
U G'o«nale f i l o . M 1 1 S'o- 'a 
« t l c v - c e . H . I5 G'-r'i.iid G'fk.-ot 
t H ' j t i - a n a l l - r ^ r . ) . U i l M L M 
3* OOrl i» : , - a . l ì !n'»rrre/.'C 1 
' . i r ' ( . Is II S u o n a I ì'o'c^a l i ' O . 
15 *7 C*ruc . i ' T> v f ' n r . a _-t>r> f > 
na'o iCaro^one e 'I VJO , ^ T P ' » < H 5 . 
ITorrer'CC "•V-iu^no e r i i ì - te 
Otcre*tre d i i e o e d i B r u ì » C%."'oia. 
Cario S a v i r * P p p o Rarr-r ta e 
E r n e s t o Miceli: 1^ Far.ta» a m i 
v c * l e . I*i »*> CrriTCi-e .VII'rr.ry.i 
v b ;e. d. "'latir'i'r ta Cait*r.ro li 
l o c a t o r e 1' «cacchi . I" V Ceri 
certo « inlomoo. d reiro '.» f-t trez 
G a l a n i , con la p irtec Cariar» -iei 
\ i o l i m « t a Arthur G r u m *ui. I a *S 
O'ohe»lra 1 t*:ia da fìuiiic Cer 
k»clt Cantane Maria t'errarca 
Rrur*o P*lie«i M « t m F*Ar l a t « c 
S u c c i a Floni;'0»jr,n> e f i n o S " r o 
r e n a . Vj 15 M i m e » da b a l l i . 13 4S 
' ^ 4Ti--rn.it» «rvrt ivn A) Wi«'chr 
t< IÌIT». ÌO \Ì Sek*P*'f r r ^ n c 
r , i3rna'e r*lif. Rsd>o<pr-.rl. Jl 

P ^ i c i i . V i i i i i i i m o V m ' H » T I . « I 
ca le 'n m T ' a t u r a Mu« -cnman a 
pi*. «t»i di Far le c r n Per.a'o B» 
«cel: 21.<3 Aimé Rarelti e la «.»a 
orches tra ; 72. Voci dal rron Vi: 
?3.T1- Conrer»o del « So: «ti di Za 

K'aDrta » d.rettc da Ar,ior:-o Jani -
q r o . 23: Incentr i : G e o r g e S*iaw; 
23 IS- G i o r n a . e rodio - Mus ica d i 
bal ta; 34. S ' s n a t e o r a r e l i i ' i rre 
n o n r ' e 

S E C O N D O PROGRAMMA* 

O e 7.50. I - j - .o io "laliai io nei 
rror.V) Salut i dc^'.i »rr.'*crati aìl» 
i^mr^jie. I . ^ J A h h . ^ n o I I J Ì T ' S W I . 
I J . 1 " La dr^rrfn ca lette d i n r e 
S.-i' m^r. i te di a l luni 'a f* irn"r i ' f . 
Iil.lc !'*ria il pro^t<r-rr. -T*. Il 
12 Afch i m o t r * i — e « - o . 13 CV 
che«lra 1. reità da A r m a n d o Fr< 
d n a . 13 a i S e g n a t e e r a n o G;or 
naie ra<j o No» le c a n t i a m o co->i 
Q j a r t e i i o C e t r a . H S c a t o l a a sor 
presa Orches tra d i r e n a da Brune 
Canfora - N'e»zl! interval l i c o m u n i 
c a n oommerc ia l t ; M.30: So l i s t i a l la 
r iba l ta ; 15- F ines t ra a Marechtaro 
Veci e canzon i del la N'apcK d' 
o u s l . • cura di G : o v a n n i S a r n c . 
l i SV li d i c o h r i o At tua t i t i mn«< 
S»li. K Vtav%: R , \ i<? 8 , n m e » ' 
rrenJo p r « : a d Arrer-co G e m e / 
C M'i. *» e - P Ì I I C a n i c r - e 
r ' ." ' . H ^ì P i r ! < t| preer »r—m.»-» 
I V «ja1 , t e rr>n rv,<. P V M -
r m Mif . - . i e •! <•;.•) . - o r p ' ' i y > 
r R i ! f . ' » i * C, tz c c l ' - c r *• 
R f ~ ' i ; r i . y< Vi P»v«c r i i V t t i s " 
T O \ ' a " e t » <T;:«icate -n T v n m ' n t j 
t l a Zcp-s»'!' ed E r r e s t c G a l - n d n 
pre«en»»r>r • I lo *po*ato i.n ri 
rsnrto » Regi» di Renro Tarabus i . 
ti CKUT^- ,ve cor. CrOì Far. 'c* 2 
m u f c a l e 
JJ 9 W Mn<'t» oc i iCstr l s o c m 

CERZO PROGRAM<IIA 
Ore Ifi 3^ Lai storiografia eccte 

s ias t 'ca * cura d» P a o l e B r e i r i . 
17 Alban Ber.? S 'eben truhe Lie 
ler per v-.prsn.-: e archestra . C o n 
cinto , per v io l ine e orchestri» 
17 «3- Il *enta£ l r> b'*i*cc Inter 
i - e / i r di Hui.*c v->n H o i m a n n « ' h a l 

l « ì * H , . M P a r U •! prr,cr»rrrr.'«ta 
l ' ron»nnlca>l«>ne del la C o m m l s 
M«ne I ta l iana per l 'Anno Geoft»Kf> 
Internaz ionale a d » Os*er»ator l ceo-
fisKI 

vi >1 Fatstaft C c r r n - ' l i a Pr'ca »n 
tre atti d> Arrigo B o t o 

a®BsrsE 
IM^E ft » «. " a * j ^ i H ^ ; : 

:> La IV dej-ll aerlcoltorl • 
r . ; h n - j (le.' r j j a> proMern- del 
i -i,r .« ]:t.r< a c . i j di Renato 
'. e r ' i - M L i i i / i -'».*'0-i3!i. prer 
' : ~r» ' -Tf- , ' , 

La Str-sia 

Ti I a Po^ta di padre Mariano 
Poinerii 't ' io «p»rti*>n . i j i t r u 

1 : e ' ' - 1 a M ,- ic:te !a*' d?l 
; -'i.ri.1. e"» J " - ' . c o a ro'eJ.'e 
. e si M Ù I ^ C a \ i areKi j io . Par­
te; . r- ino 'I c j - r p o n e m i s c h i l e 
fi e^o V,;r.tfcY,t;3 e la c a r n p o -
r.e««.s Luisa G e-.!. 

Al t ermine: S a m b o fitm c o n Dina 
Gali» e P a o l o S t e p p a . 

20 30- Te l eg iorna le • pr ima edi­
z ione 

X '•) Carose l lo - i.-a^-mssfor.e pub-
t/' c i l e n a 

21 TcIrmaUh - p r o g r a m m a d' 
.; •: <:n rr<*sen'^it d i Enro Tor 
' -n e S 'i. o \ o ' ' l.a <»ra'a di 
- ' - < » : a l i ' f - - ' ' . i ^ « , r r a d i t t i 
r i o de. t •»-<-, v»dtJi i it ir* 
. i ^ t - : pr» « Pl-^O O le.V) • Mi 
e ' • - S n ' n - . i - . K d' V i ' a n o e. 
e , -.e « riserve ». Alessandro R.i" 
- C J e Grazia C a i o c l l i . pti ;e 
« j - . i m e c f T r > > i r o r , , U R i f-llu 

i-a-ia e Marce l l i Oi G i a c o m o : 
per « Il bracc io e la m e n t e » è 
prevista la partec p a t l n n e del si­
gnor Autra-to M a r n o di Alba 
i C u n e o l . che s» c imenterà nel 
Ciucco del pi l lr .ne e l a s t i c o (un 
Cìuoco par t i co larmente p o p o l a r e 
in P i e m o n t e ) N o n e i n c o r a noto 
Il n o m e della • m e n t e ». 

•-*•?*'' '" * V &AY. O n e s e l e r l o n e r ivista set t i 
I -i '«r"^ \ * ' m a n a l e di a t tua l i tà e varietà rea-

l 'zzala In co l labnrat ione c o n I 
cme^'orr.all 

22 J l L'unica via di scampo 
> * \ ' i * ^ " a ' - ' ? 3 ' 

V :» „ " v - ^ t . *'\f"' t * ^ \ \ - . ~ - A » C i . L'unica v ia «il s c a m p o - te 
W ,,>,*. - j0r 4'. , v * , # * l'ftlm con Ida Lupino. Soo't 
W «' j ^ , x ' ' - \ \ ^ \ V ' . * ' - » " » V Fnrhes e France» R o V n s o n . 
F a * » . t * ì . - ^ * * L ' . ' . ' v-~ * .X'*\* *£??£ n l* « lomenka sport iva - rlsul 
l * - - - * X \ i r ^ \ l ' - - V>; ' • > ' - v « - * «»'•• cronache filmate e c o m -
r-> * * . < . . - * T * t ' x " * -w.. • . - menti sul principali a v v e n i m e n t i 

Paol o Stoppa appare nel film • Sambo >, In onda dopo 
Il • Pnmerljtelo sportivo • 

portivi della giornata. 
Al termine: Telegiornale - ifcnnda 

• J l i a n e 

Iti vita, entra nella casa-tom­
ba. mentre il coro già intona 
il •• Requiem aeternam ••. Que-
.sto, in breve, il libretto. 

La musica conserva il fa-
s-olno di cose profondamente 
sentito lanche Canonica dovet­
te lottale contro la famiglia. 
che gli contrastò il oantnimo'. 
sinceie. spontanee. L'orchestra 
ha il respiro d'un ampio basso-
ìilievo. movimentato quanto 
basti a dar luce alle figure 
in tutto tondo che lo comple­
tano E senti conio Iti mano del 
musicista sia appunto guidata 
da (piella dello scultore Le 
noto colgono, come linee d'una 
composizione plastica, l'hit imo 
tormento del personaggi, la­
sciati poi 11, sulla scena, in una 
pur palpitante fissità di statuo. 
Le avvolgo una musica som-
plico e sobria che, a sentir be­
ni'. è la .slessa di quella che 
vive intorno alle piti felici fi-
mire marmoree dello scultore 
Basta dare una sguardo alla 
galleria della • Fortezzuola -, in 
Villa Borghese, por riconosce­
re Egle nella tenera fanciul­
la dormiente, abbandonata, con 
il capo sul braccio, o in quella 
delicata figura di suora, triste­
mente assorta, il mento sulla 
mano. Egle, in musica, è cosi 
Ad altre considerazioni pur 
solleciterebbe Li ripresa di 
quest'opera, ma le rimandiamo 
ad alti a oecarione, volendo ola 
lodare l'esecuzione affidata al­
ia vigile bacchetta di Giuseppe 
Morelli, alla regia di Enrico 
Krigerio. alla viva partecipa­
zione dei cantanti (Adriana 
Guerrini. Gianni Jaia. Maria 
Benedetti, Franco Mieli. Santa 
Chissari. Franco Pugliese. Ga­
briella De Julls. Rosetta Risei-
ca e Carmen Pillane) e alle 
danze di Antonietta Nicoli e 
delle altre ballerine del teatro 
dell'Opera. Vivo successo, ap­
plausi e. stasera, ancora una 
replica. 

e. v. 

Replica dell'« Aida » 
questa sera a Caracalla 

i i t u - t a st.r.i ,i |[,. L'I ri'plica ilrll.» 
- V,l i » ili ("i Verdi, iliri'fl.i ' l i l "!•»• 
-tr'« Al iar lo Qiii'sl.i l l . ippr II 1? il e 
.n'.'rpii't.ita da \ m t . i (\-ri | i ictti . l ' in­
di rlii HorM». rn . ing i .n inno Gin'llì. 
I i rriii-cio Mazzol i »• Pao lo P . u i Mae 
>tro del curo G i u i c p p c Conca Rema 
<li Alilo V a s s a l l o e corenc,r.itì.i di l iu -
y l lc l ino Morrcs l . 

TEATRI 
-\' %%: 

\ R C O VERDE ( le i . 511.335): C la 
l> Ori^l ia -Paln i i Alte 'A».30. grandi-
spe t taco lo a l l 'aperto « 1 t'irli di 
iiv'sstrie • «> atti di S. iKoni e L'in 
.li ( p i o ' / i i IMIIII iri) 

< DI 1 I O P P I O . (. i.i Aclnlle 1<>_'II.I 
ni ,M . i.--li i .1 I' I in li ili. \ l d 
I' Jl l i ». Il talloni' ili V mi i' * 

DI I.I.L M U S I . Iiiimiiii'iilr l'.ml.i 
li irli.if i p ' e sen l i- l e * l n j l ilei l'-'~ 
s a l o C o m e rl i l i 'vjno • i i o - tn non 
in. « I .1 zia ili C J I I O ». 

I O C H M r . I : C l a d i t e l l i da l: C i 
stel l . ini c o n I.. Veronese . Alle ? U ' 
e I J tua g i o v i n e z z a ». di Atmel 
( l e i . r<H-l.t|6) 

PALAZZO S I S T I N A : C l n e r a n u Moli-
d a y . Apertura a l le 17.30. Ore 17.30 
A Sud n i e n t e <U nuovo Al le n.PJ) 
22 15: C i n e r a m a Moliday. 

SATIRI: Al le 21.15: Fest iva l del le no 
vi ta: « C o m e "damo stati » di A 
A d a m o v ; « Il bell ' indifferente ». '1' 
J. C o c t e a u : « Il nuovo Inquil ino » 
di H Jone«eo Prezzi l.inilli.irl 

TEATRO C O M U N A L E « LA QUER­
CIA DEL T A S S O » (Glanico lo) • 
P r o s s i m o debut to della C la dei 
Giovan i con « Il r i trai lo » di U 
P.isMiel l -ncrt l 

VILLA ALDOBRANDINO: Fst . i te ro 
ruana c o n Cl iecco Durante . Alle 
21 "VV « Rivolli /''mie e Bengodi ». ; 
att i di H C.iglieri . 

CINEMA-VARIETÀ 
Mi feri: Chiusura e s t iva 
•\rtibra-Jovinelll: I a porta della Cina 

c o n J li.irrv e rivista 
I spero: l a lunga va l le \ r r d e . Con ti 

l l cnnr l l e rivinta 
Principe: C l i imura e s t iva 
Volturno: Arriva la zia d'America 

con T. Pica e rivi-ita Marciati! 

v', CINEMA; 
P I U M E V I S I O N I 

\ d r i a n o : I lancieri del B e n g a l a , a i u 
fi Cooper 

\ i n e r K a : Mondo sei i ' . i f r e . con II 
Marion t: 

V u l n i n r d c : Chiusura es t iva 
\ r . o l i a t e m i : Chiusura es t iva 
\ r i s | n u : M o n d o *ou/.i l no. con II 

M.iil«*'*e 
Xrlec ih lno: Chiusura es t iva 
Itarberini: Chiusura es t iva 
Capi lo l ; Guerra Ira I pianeti 
L a p r a n i c a : Chiusura es t iva 
Capranlchet ta : Kurussù Ila l e s t i a 

d e l l e A m a z z o n i ) 
Corso: Q a a n d o una radazza è bella 

c o n r . l .a:ne 
Europa : Kurussù (la best'a de l le 

A m a z z o n i ! 
D a m m a : Chiusura e s t iva 
r i a m m c l l a : Was«esna film» rank. 

T h e Spanisi» Gardcner (a!'e 17.4". 
!*•. r.'.-'i 

( latteria: Chiusura e s i n a 
Imper ia le : I tar.'-ieri d«-l P.erisaia con 

G C'sop»r 
Maestr*so: Ki:ru*s:i (la be«t.a del le 

A n u z z o n . i 
Melrop'*tllan: l a ri'.ti •; :-jta 
Micnim: O ' i i ' i . r a es t iva 
Moderno: .'.'. ir-'o s . - i ' t f n e . con II 

M .«rio n » | 
Moderno S a l e l l a : Ch :u«ura e s t i v a I 
N e w Vo»k: I iar .cer i tic) U e ? j ! a . con 

r, C i . ; 
P a r i s : M". 'V. -<•:.»• £ n » . con II Mar-

' . T . - (.ir. i r-fr K- 1 
Quat tro I u n t a n e . L l i ' i sura e s t iva 
Quir lnet ta: L';.!' rro paradiso laper 

tura a'!e 17 u t'rr.o spesi a l l e 23 l j 
Riso l i : ("!>'u«ur» e s t i v i j 
Sa lone Marshcr i ta; Os |J Kap;.!t ( I II , 

e p . x t . i o l . .-<-1 T O 1 1 1 » » 1 
S m e r a l d o : O " m , r a e s t u a j 
Splendore- P.-'.i, con J Servai» 
Superc inrma- Ch'tiS'.'n e s t i v a 
Trevi: I i \-*!pe di l o - i d r i . c o i Da'. 'd 

\ . r - i (.-. r i ''•-> ! ' I 

A I . T R F . V I S I O N I 

\ i r o n e : l a p r ' . » r'-'l'a C-.-1. c o n 1 , 

At lant ic : l e a v v e n t u r e del cap i tano 
Hornblovver, con G. Peck 

Mtiiallt^: b c i n d a l o a M u n i i 
\ i , t . ' i is | i is: S i ' s -o (It'liole1. con Jmic 

Al ly?on 
Aurel'lo: L'avventuriero di H o n g -

Konit. i'"ii (' lì.'b'i* 
Aureo: ( ì in l / i l l . i , u>n 1' Hurr 
\ i i s o n i n : | d u e r n i ri di Alce Azzurro 
Ai c' it imi: K . i s . c o i a uVI 1,'iallo- Witcr 

i ito |n r oinicii l io 
Avorio: l e a v v e n t u r e del cap i tano 

l lornMovvcr. con G. l'eck 
l lc l luriulno: Gli croi del la stratosfera 

i o n G M a d i s o n 
l l e l l e Arti: Corte marz ia l e , cor. Gary 

(.imper n 
l lcts l to: l e a v v e n t u r e di mister Cory. 

coi» T C'urti> 
Ucraini: Chiusura est iva 
Bol lo : Ilulli e pii | ie. con M. Brando 
l l o loyna: Uomin i in Riicrra. c o n R. 

Uv.in 
l lnsioi i : | | corsaro del l ' i so la verde . 
I lraucacclo: L'omini in guerra, con 

|{ Uva n 
Uri sdii : Bulli e pupe, un i M Brando 
l lro .nhiav : \rriv. i la zia il \ i i i er ica . 

con I l 'n i 
California: I J del l e v i - , con Wil l iam 

I l >M>ii 

( . jp . i i iuc l lo: I l *olil iti 
Cass io : l . ih . con !.. Caron 
Caste l lo : l.' i i ieraviKlioso e s s e r e Rfo-

v ini. i o n I Mil ls 
("Illesa Nuova: l a pniK-ipessn S i s s i . 

U H I K S i l i i ie ider 
Clcotjiia: l a terra i!fi*li apaciu"* 
Cine - Star : ( oniliatti i i iei ito ai pozzi 

ap.Hlii'- . con A Al MberKlieiti 
CIIHIIO: 1 a tii-lia ( leU'amb.iscl . i tore. 

con O' De l l a v i l l . m d 
Cola di Rienzo: l e avventure di mi 

s'i'i ("or\. i m i 1. Olirti-* 
COIUIIIIM»: Mezzouiarno ili tifa, con J 

I cu ls 
Colonna: 1 e imprese di t' ippo. Pluto 

e l'.i per ino 
Co losseo : Beatrice Cenci . c«in Ginn 

( i rv i 
(i l lumini*.: I a pistola se imi la , con J 

Crani 
Coral lo: I a Iiiui»a va l l e verde , con B 

Bi'iiuett 
Crista l lo; La so l tana di terrò, c o n K 

lli'pbiirn 
Dct-ll Sc ip ioni : l.a spada di Robin 

l l o o d . con D. Taylor 
Del 1'lorentlnl: Chiusura e s t iva 
Del Piccol i : Cartoni animat i a colori 

(Vil la B o r g h e s e ) 
Del la Val le : La freccia Insanguinata , 

etm C. Mestoli 
Del le .Maschere: La s trega , c o n M 

Vl.uly 
Del le .Mimose: M o c l i e e buoi, c o n \V 

Chiari 
Delle I c r r a z z e : D.ivv Crockett e I pi 

rati, ili \V. Disnev 
Del le Vittorie: Goi l / i l la (il mostro 

dei mos tr i ) , con R. Burr 
Del Vasce l lo : Le avventure di mls te i 

Co iv , con T. Curl l s 
Diana: {) s, S. 117 noti è morto , con 

A\ Noci 
Dorla: l.a so t tana di ferro, con K 

llepl i i irn 
Due Allori: S e s s o dclfole"*, con Jnnr 

A l h s o n 
Due Macel l i : U i strada, con Giullett. i 

M.isin.i 
E d e l w e i s s : Una t i cre In c ie lo , c o n D 

llo,;.irdi' 
Eden: L'amore di una «rande reRina 

U H I K. S. lui. .lei 
I sper ia: ("i.il/ill.i con I*. Burr 
I n i t ide II L'I.inde ni.it.ulor. . o n A 

1 , ' U ' l ' l ! 
I w c l s i o r : .Sesso «li'mie*, con Jum 

\ l i v - . i n 
I arnese : L'amore è una u ' s i mera 

i ' j l ' n . , 1 , i m i I Stewart 
I j r o : Il j>r :_'i..111.• i.> ili ila inontai;n.i 
I laminil i : t 'n re per i iuat t io renine . 

con C. G.ible 
l'itlillann: I." iner.iv tiglioso e^ver g io 

vani , con I. \ t iIN 
( ,ardati Ila: | • ,11 Levav. i o n W 

I Ioidi il 
( i . irdrm Ine: Cnni*o. con V. M a v o 
( . iov. inr Trastevere: Seapriccl . i t ie l lo 
( , lnlin ( e s a r e : Arriva la zia d ' i m e 

ri.-.i. u u i 1 P I C I 
(.oliteli; I a Italia di Z i m o 
Itol i ) u o i i d : I , 'amore di una grande 

reg ina , con K. St (incider 
Indill i»: 1 guerrieri di Alce Azzurra 
Jnnlo: I j t i f i la de l l 'au ihasc ia tore . 

u n i ( ) . De l l a v i l l a u d 
Ital ia: L'amore di i i i u grande regie, i 

con U. Sclini'ider 
l a l 'enicc: L'amore di una grandi 

r e g i t i i . coti R. Scluieider 
IrtK'lnr: 1 2 ilei Texas , con \V. 1 (oliteli 
Libia: l'orza bruta, u n i Buri L.m 

ra- t er 
I Ivoriio: CJSZ Ricordi, con M. Torci» 
.Manzoni: l e avventure del cap i tano 

l lornf i louer . «ÌIII G. l'eck 
Maruui l : I v io lent i , i o n C. I l e s t o n 
Mass imo: | i p r m c ' p e s s i *>issi. con 

1/ Si (incider 
Mazzini: 1 / m e r a v i g l i o s o e s ' e r e g io 

vani , con I. Mil l s 
Mondl.il: La strada del l 'oro, con J 

l lunter 
Nasce : I n *.orif!o d ' a c n a : o 
M a g a r a : I a pr i i i cpc - s . i S i j s i # con K 

Sjilin^idcr 
V o m e n t a n o : Lucy Gal lant , c o n C. I le ­

s ton 
N'uvocine: Il band-dero s tanco , con R. 

I.'.c. el e l' i .(olmi 
Nuovo: L'O::'.IIII in guerra, con Robert 

U iai> 
Odeon: Il m.i::!e'lo [<is*o. o i n V. 

I . I Z / I 
Odi scalvili: T o n g o . con V. M a v o 
Olvinpia: ( ; .ucut«u i di squal i , c o n V. 

M . i t . j r . -
Oriente: Montecarlo, con S\. Dietrich 
Orione I -ni.l iana diane i 
O s t i e n s e : ! a iorr"*ra delta r-orte 
o i t a v l a n o . l a so ' t .ma «li ferro, con 

K l lopte irn 
O t t a v t l l j : O c c i n o r n o ' i u n L m r ' e i i 

i. .v.ri 
P a l a z z o : Il c o - s a r ò d i | i ' i - ' l . i verde. 

f i n II I ancas ter 
Pa les tr tna: Go . l z i l l i (Il moMro dei 

mastr i ) 
l 'ardili: D a v v Croci ett e I pirati , di 

W D i s n e v ' 
Pax : I a «'ella del l ' India 
P la t ino: r,r< fzil la. mn V. Burr 
Prenevte: b e s s o d e b o l e 1 , con June 

Prima Porta: Or»- IT l e z n r . e di can-
• . . . n ' . V;!' i 

Pr imavera: V i " - i . con S I f . i . d e n 
l ' i » . i n i : A g g u a ' o si.! trndo. e o a T 

('• • -r 
Quiriti: Il r-rrri!<>. co-» C. C h i p a n 

Radio: Il v i sconte di B r a g e l o n n e , con 
r.. R. D r a g o 

Reale: I fucilieri del mari del la Cina 
con J It.iker 

Rei/jlla: T e m p o di v i l l e g g i a t u r a , con 
\ . Lane 

R e \ : La pass ionarla 
Rialto: Kl g r m g o 
Riposo: .Mi permette b t b h o ' UHI \ 

Sordi 
Rilz: Chiusura es t iva 
KiHiia: Tetra Infime ita 
R o \ y : La strada de l l 'oro , con John 

l lunter 
Rubino: Chiusura e s t iva 
S. Assunta : Ripudiata 
Sala Eritrea: Il tesoro del Rio de!!t 

Amazzon i , con I-. I .amas 
Sala P iemonte : Il fondo della botti 

g l ia , con V. Johnson 
Sala S. Spirito: >»etie mogl i per un 

mari to , con R. Uarr i son 
Sa la Saturnino: Chiusura e s t ; v a 
Sala Scs sor laua Chiusura es t iva 
Sala Trasponili!;): Chiusura es t iva 
Sala Umberto: I d o m m i lnn di l'ori 

Ralston, i o n C. ( olherl 
Sala Vlgnol l : Si i i lon ,i d'amore, con 

M. Vl.ulv 
Sa lerno: I i prò cipess. i de'le C i n a 

rie. con s p. impall ini 
San f e l i c e : Att i l i con S I oren 
S j i i f ' lppo l l fo : ; arni i d i e con l' i 'slò 

il West , con J ("liaiuller 
Saver io : l'orza bruta, i o n B. I 11'ca 

ster 
Savo ia: l e avventure ili mi-ter Corv 

con T. C.urtis 
Sette Sa le : A v v e n t u r i al Maroico 
Silver Cine: Carovana H T - O il Sud 

con T Po ' i er 
.Sladiuui: I to,ii del d> serto, e Hi R 

Biirton 
Ste l la: Chiusura es' iv. i 
Sul tano: l a i r o n t i ^ i i i c u s Tri .v 
l l r r e n o : I 7 , h - I . M I U v ni R s ..ti 
l l / i a u o : Mi".',•.• orn.i di ri i un i J 

I . vv I s 
ì or Sapienza: 1 i r* r . i v >n.l - l ' r i e 
Iras levcre : Il re ed io, uni \ \ \ 

|t-v poi r 
Irianoii: I . issa .* n i \ Mt-n n'i a m i con 

P i n o l i 
Trieste: I 'amore di una gr inde re 

uni ». UHI R. Si Imi ider 
Eiiscolo: f o g l i e d 'autunno , con J o i a 

Crawford 
Ul i s se : Il suo onore gr idava vendet 

ta. u n i R. Hudson 
(Jlplano: Chiusura e s t iva 
Ventuno Aprile: C h i u s o per r innovo 

locale 
Vittoria: l a p a s s i o i u n a 

A R F . N F 

Appio: l e avventure di mister Corv 
con 1 . ("urti-, 

l locvca: l iu . intes imi , , U H I K Novak 
Boston: Il uirs irò dell isola verde 

U H I II I .ine.ister 
( .aste l lo: !" nier iv i i -do-o e s sere g io 

vani , UHI I. .MilK 

Chiesa N u o v a : I a principessa S i s s l . 
con R. Schneider 

Cicogna: l„i terr i dogli apaches . con 
A .Miirphv 

Colombo: Atezzogiorno di fifa, con J. 
Leu i-, 

Colii inhiis: La p i s t o l i sep^lt^, con J. 
( r.i'ii 

Coral lo: I i (unga va l le ver le . con 
lì l i<nnrtt 

Del le Rose: I." un. iute di ferro 
Del le Terrazze: D a v y Crockelt e I 

pirati, di \V D i s n e y 
Esedra: .Mondo senza fine, con H. 

Marion e 
f e l l x : P i o g g i a m n R. Jlavu- irth 
G i o v a n e Trastevere: Scaprlcc iat ie l lo 
Jonlo: Poveri ira belli , con .Marisa 

\lt.is.u, 
Laurentina: S d o m e , i o n R. l f i y w o r l h 
Livorno: Casa Ricordi, con M. Toren ' 
Lucciola: Ut princ'possa S i s s i , con R. 
N u o v o : Uomin i ni guerra, con Robert 

Ry.m 
Si lui. ider 

Olt. ivil l . i : o . . ' i r ò r o s . o . con I mreen 
r. i. l'i 

Paradiso- V ' m f e r n o e M o n o , ccn 
s II ivdon 

P a r m a : ("!-••. i-.- ,'i p r ' m i v e r i 
l ' u n t a : O p e r i / o n e Norni.iu.li i. con 

R I ivlor 
Plat ino: G..d'il i i di ut istro d*i rro-

str I. con P. B i r r 
Portuense: | i r. ^m.i . ie'le piramidi . 

UHI I. Colini-. 
l ' i iu i i i l : A g g u a t o s.;| f , . n l i . con T. 

Po'* r 
Radio: Il i i-e-mte di Bragrìntine, con 

1" R D.-is-o 
Regi l la: l e i r p o di v i l l r g g i i t u r a . e in 

(. R I P I 
Sant'Ippol i to- l ' i T - i . ' io c-Hiip.i's'ò 

'1 U i - ' ni ' ! t I II ind'er 
Saverio- [ , . r - i br'!' i. u n B 1 i n -

. i . ' i r 
Setti Sale- \ . V T ' M - I , ' \l-irr.ern 
Sultano- | , m intagli», UHI S Tracv 
l a r a n t o . !» -u e. d i ! e d*n irò. c u 

I» M l V l - l 
l i / i . iuo - \\f ' ( i , " i i n . i di f i . c<sn J. 

I > I l I s 

Iras l evcre : 11 re ed io. con \ u l 
1 '. ' . 111 e r 

i n u m i l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

FRESCHI E LEGGERI 
iiigunlcìbili. sono i vestiti del 
S/\HTO DI MODA. Casacche 
culi pantaloni* L. 5.500, vesti­
ti alpagas. canapa e popelin 
da I,. 7 500. Pantaloni di fresco. 

N H - Consigliamo i lettori 
a faro i loro acquisti dal S/\R-
TO n i MODA, Via Nomenta-
ii.i .'.l-ICi (venti metri da Tor­
ta l'ia». 

- H » . » . + m * * * •» * * 

Moto CECCAT0 
Ciclomotori IT0M 

Tutti i ricambi e accessori per: 

MOTOLEGGERE - CICLOMOTORI 
S C 0 0 T E R S e B I C I C L E T T E 

s.p.a. Ce ! • 2ML. A* 
Commercio Industria Motocicli Accessori 

UOMA - riazza Indipendenza, 8 - Tel. 497.038 

Filiali: LATINA - Via E. Filiberto, 9 
VITERBO - Piazza della Rocca, 1 

Prezzi imbattibili - Facilitazioni di pagamento 

H I | | l l l t i l l M I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I t - I I I I I I I I M I I I I I I M I t l l M H a 

ANNUNCI ECONOMICI ANNUNCI SANITARI 
n C O H M I K C I A U U I . 

A . A . A P f l I O F l T T A T E G r a n e l l o s i 
s v e n d i t e m o b i l i t u t t o u t i l e C a n t o 
e p r o d u z i o n e l o c a l e . P r e z z i Bba-
l o r d i t i v l . M a s s i m e f a c i l i t a z i o n i 
p a g a m e n t i .Santa G e n n a r o M i a n r 
v i a C h i a i a 238 N a p o l i . 

4) A U T O C I C L I 
S P O R T 12 

\ . A U T I S T I ! A U T O T R E N I S T i r : . ' 
Corn i e c o n o m i c i d i u r n i s e r . i l i 
n A U ' A u t o s t r a n o » E m . i n i t e l c F i ­
l i b e r t o »"f0 - V i a l e R e g i n a 150 -
V i a T u r a t i . 

71 OCCASIONI L. 12 

K A N A K - K A N A K - e F i e r a d e l 
F r i g o r i f e r o > S c o n t i e c c e z i o n a l i 
S p e c i a l i f a c i l i t a z i o n i I m p i e g a t i 
T u t t e l e m i g l i o r i m a r c h e : Ester»*. 
N a z i o n a l i V i s i t a t p c l ! C o n f r o n t a ­
ti*! - P a o l o E m i l i o . 22 ( C o l a r l e n z i 
. i n g o i o E t a n d a ) . 

K A N A K - K A N A K - T e l e v i s o r i 
E c c e z i o n a l e v e n d i t a e s t i v a . F o r t i 
s c o n t i . F a c i l i t a z i o n i . S u p e r a s s i ­
s t e n z a v e r a m e n t e t e c n i c a . E s t e s o 
a s s o r t i m e n t o : N a z i o n a l e , E s t e r o 

12) M A T R I M O N I A L I L . 1J 

O R G A N I Z Z A Z I O N E m a t r i m o n i . - » 
l e r l w r v a t i s s l m a V a s t e p o s s i b i ­
l i t à i n d i r i z z a r e * C e s i » C a s e l 
poeta l i» 7117 - R o m a 

O P K R A I O s p o s e r e b b e s i g n o r i n a r> 
v e d o v a I n . i n o n l r n i Cay.«ett. i 0 0 - V 
S l i F i r m / c 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o p e r l a c u r a d e l l e 
e s o l e » d ia f u n z i o n i e d e b o l e z z e 
t e c s u a l l d i o r i e I n * n e r v o s a , p s i ­
c h i c a . e n d o c r i n a ( N e u r a s t e n l a j 
d e f i c i e n z e e d a n o m a l i e s e s s u a l i ) ] 
V i s i t e p r e m a t r i m o n i a l i D o t i . P . 
M O N A C O . R o m a . V i a S a l a r i a 7 1 
I n t . 4 ( P i a z z a F i u m e ) O r a r l o 8-11 
15-18 « p e r a p p u n t a m e n t o • T e 
l e f o n l 881.960 - 844.131 ( A u t C o m 
R o m a 1W19 d e l 25 o t t o b r e 195S) 

D o t t o r 

STROM 
v i : x u VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza del Popolo 

Tel. 61.929 Ore S-K>. Test. 9-11 
(Aut. Pref. 7-7-1953 n. 2194TI) 

"ÓW1;̂  S T R O M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O , 

C a r a s c l e r o i a n t e d e l l e 

V E N E V A R I C O S E 

V E N E R E * • P E L L E 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel . 354 501 - O r e 8 - » - F e s t . 8-UÌ 

• A u t l»rcl lr i -7- '52 n 21f-$it 

r I H . - n 
A l b i i ' I Ì r i ; ° ' r* 

.Ve V. :rr..v 
Ale*: i i - f l ' i ' l a . C"n R B-.irr 
A l c ) o n e : Carico, con V. M a v o 
Ambasc ia tor i : I g u e r n s ì - c n di Alce 

A « u r r à 
Anienc : L'orr.ir.I in gu*rra. c o n R 

Ryjin 
Apol la : I. 'arrore di u n i grande t e 

S ina , con R. Schre - trr 
Appio- Le a v \ e n ! u r e <̂ - m u t e r ò Corv 

c c n T. C;;rt-«, 
Aqui la: L'n re per tjuaMro rez i e . con 

C Ca»*Tr 
Arenola: l.a m a ' » i- r i r r j r a t " cr » 

! a c o r s i r!fl!.i r-o.'te 
Ariel: lnr. .n;r«.ir-o c o " K Sr.-.y* 
Arl iona: ( Ì I M C' '*-<•. . ."•• C. V l l a 
AMocia: S c a " la .o j v.">~-
Astra: L ' a r a r e di una c r a n ó e r»^ 

r u c o n R Sci r e i t r 
A l iante : O-ienrlalina. o i n J Sa*«sSrd 
• • • • i n i i i I I I I I I I I i m i n i i n M I i i i n i i 

FOLLA IN VIA PO ! 
esat tamente all'angolo di Via 
Simeto, molto pubblico affolla 
l 'ingresso e le vetrine del noto 
negozio di SUPERABITO il 
quale dai numerosi presenti è 
stato definito il migliore per la 
linea elegante maschile. 

Superabito in Via Po. 39/F 
angolo Via Simeto) dispone di 
una ricca scelta di abiti pronti 
e su misura; giacche, panta­
loni e stoffe delle migliori 
marche! 

Visitatelo! Vendita anche a 
rate . Si acccttono in pagamen­
to Buoni Fides, Epovar, Ecl.i, 
C.I.P.S. 

Magazzini BORII 
VIA SAN NICOLA DE' CESARINI n. 4-5 (Largo Argentina) - Tel. 555.395 

LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA - COPERTE LANA UN 
Sono stati autorizzati a mettere in vendita, in tre lotti, le rimanenze 
delle merci PERIZIATE A PREZZI ULTERIORMENTE RIDOTTI 

1° LOTTO - autorizzato a L. 150 
rrelonne per abiti, ma.iras per tende, piquet millerighe 
bianco e colorato, reps ingualcibile in tatti i colori. 
opaline unito e stampato per biancheria, zepbir vari ili-
«egnì e colori, popcline scozzesi ed altri articoli 

2< LOTTO - autorizzato a L. 250 
broccatello misto seta fondo unito e stampato, schantnng 
puro cotone, tralicci per materassi, cotoni svizzeri stam­
pati, alpagas in 9 0 misto seta in tutti i colori, bottone 
misto seta in varie tinte, ecc. ecc. 

3° LOTTO - autorizzato a L. 350 
scozzesi lana in 140, velluto millerighe, surak misto seta, 
popeline makò Leumann, fresco scozzese in 130, Jersina 
Leumann in 90 , Jersy lana in 120, raffia in 80 tutti ì 
colori, rasateli! vari, ecc. rre. 

N. B. — E' inoltre in vendita una notevole quantità di scampoli prwenknte 
dm merce gii periziata, da L. 40 in pai. 

http://rtucii.se
http://S1lh1-.il
http://gn.lt
http://Tc.it
http://Sej.ru,'�
http://4Ti--rn.it�
file:///iareKijio
file:///mt.i
file://�/rtibra-Jovinelll
file:///rrde
file:///driano
file:///inerKa
http://ep.xt.iol
file:///irone
file:///iisonin
file:///rriv.i
file:///iiierica
http://ni.it.ulor
file:///liv-.in
file:///tiIN
http://Mondl.il
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Gli avvenimenti sportivi 
DOPO LI CORSI ODIERMA HINDI F U I ' m i fflMl "SCELH,, ItCU TOMI M W I M J I I 1 W1RECEM 

Classifica tricolore e maglie azzurre 
i grandi motivi del Giro di Romagna 
W/////yW////////////^^^^^ 

Oggi Baldini garcggerà sulle strade di 
casa e forse non si adatterà a giocare 
la parte dell'asso in ombra 
Albani nelle corse « tricolori » diventa 
un leone, e poi dovrà convincere Binda 
che merita il viaggio a Waregem: come 
Maule, Fantini, Boni, Carlesi, Baffi, 
Padovan e, in parte, Moser 

| Coppa. Davis: Italia - Belgio 3-1 

Pietrangeli 
vincono il 

• Sirola 
doppio 

SIROLA 

m mimwmmiw® i 

(Dal nostro inviato speciale) 

LUGO DI ROMAGNA. 3 
— Ha il fascino dolio 
vecchie gloriose corse il 
Giro della Romagna. Era 
una gara per atleti di 
scorza dura che si svilup­
pava e si ampliava al 
ritmo sempre più forzato 
dei pedali. 

O r a -
Via le rampe di Monte 

• Trebbio, che erano il sale 
e il pepe sulla coda del-

I la corsa. 
] Via, e perchè? 

Semplice. 11 Giro della 
. Romagna serve a Binda 
l per fare un'altra scelta 

degli « azzurri > da man-
, dare a Waregem. E ins-
\ sii, è noto, montagne non 

ce ne sono; lassù a Ware­
gem c'è il pavé. 

, Cosi il Giro della Roma-
'• gna diviene domestico, si 
; addolcisce, tanta pianura, 
' due sole salite (S. Marino 
•e Rocca delle Cantinato, 
1 e una giusta distanza (km. 

260). Tanto di guadagnalo 
1 per Albani che capeggia 

la classifica della « corsa 
• nazionale >. Sul Giro del­

la Romagna sventola in­
fatti anello la bandiera 
bianco, rosso e verde. l,o 
avvenimento acquista per­
ciò, una importanza ecce­
zionale: gli atleti devono 
piacere a Binda e devono 
far bottino di punta. Mal­
grado il taglio di Monte 
Trebbio possiamo sperare 
che infine sul traguardo 
non ci sarà una folla di 
pretendenti alla vittoria? 

Cinque sono le gare 
'della « corsa nazionale > e 
due si sono già svolte: il 
Giro della Campania che 
è stato vinto da Albani e 
il Giro della Toscana che 
è stato vinto da Sabbadin. 
Domani si disputa il Giro 
della Romagna; e poi "cr-
ranno il Giro dell'Appen­
nino e il Giro del Lazio 
contro il tempo- La clas­
sifica è dunque, già impo­
stata: l'uomo di punta è 
Albani (17); lo seguono 
Baldini (12) e Sabbadin 
.(10 e mezzo). 

Albani e Baldini pareva 
che filassero d'amore e di 
accordo alla conquista del 
traguardo bianco rosso e 
verde; p o i -

Due fatti nuovi orano 
accaduti: è stato annun­
ciato che Albani cammi­
nerà meglio un'nltr'.-inno; 
e Sabbadin ha dimostrato 
di non essere uno dei so­
liti giovani che si spappo­
lano dopo le prime fati­
che. Poiché è probabile 
che Albani perda l'aiuto 
degli uomini della Legna­
no e che di conseqiicnz.i 
di spalleggiare Baldini più 
non se la senta Sabbadin 
potrebbe approfittare del 
bisticcio per giocare la 
parte del terzo che gode. 

Se è vero, come ci ha 
detto Bartali, che Sabba-
din nel Giro della Roma­
gna si accontenterà di se­
guire le mosse degli av­
versari, Baldini ha la pos­
sibilità di ridurre il di­
stacco che lo divide da 
Albani; cinque punti. Do­
mani Baldini garegcia 
sulle strade di casa e for­

se non si adatterà a gio­
cate la parte dell'asso in 
ombra. D'altra patte Al­
bani nelle gare della 
« corsa nazionale > si ec­
cita, mangia il fuoco e di­
venta leone. E poi Albani 
deve anche convincere 
Binda che al viaggio a 
Waregem ha diritto. Cosi 
Maule. cosi Fantini, Boni, 
Carlesi, Baffi, Padovin; e 
cosi, in parte, Moser. 

Si capisce che ancho 
Ncnc in i e Dcfi i ippis d o ­
vi •obl ic io p e r lo n etto 
m e t t e r ò il naso al la fine­
stra. Ma Io potranno f a ­
re? Por l 'occas ione N o n c i -
ni e Def ì l ippis si Mino 
s taccat i da l l a c u c c a g n a 
d e l l e g i o s t r e e il loro 
s m a l t o n o n a p p a r e s p l e n ­
d e n t e . C o m u n q u e , b u t t i a ­
m o a n c h e N e n c i n i e Def ì ­
l ipp i s n e l c a l d e r o n e dol 
Giro di R o m a g n a c h e 
str izza l'occhiti a Bald in i 

Co le t to , F o i n a r a e M o n ­
ti s a n n o già in partenza 
dì e s s ere esc lus i da tutti 
e d u e i g i o c h i : il b ianco . 
rosso o l'orde o l 'azzurro. 

ATTIMO CAMOKIANO 

Washer-Brichant battut i in soli tre set 
(6-3, 6-2, 7-5) - Oggi gli ult imi due singoli 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI:) 

Vinto da Pizzoglio 
il circuito delle Caminale 
FORLÌ' 3 — Si e svolto, con 

l.i partecipazione (lei dilettanti 
azzurri attualmente in ritiro a 
Cnstrovnro, il circuito delle C-i­
mi nate. ('•• Premio Hrooklin. su 
tiri percorso di chilometri IfiO. 
La gara. ottimo banco di prova 
per il C T. Proietti. e stata 
dominata dagli azzurrabili elle 
hanno disposto n loro piacimen­
to degli avversari. 

Ecco l'ordine di arrivo- 1) 
Pi7zog|io K7io (U.S. Vallestro-
n») in -I «re 22" alla media di 
km. :UKt50; 2) Montini (Velo 
Club Alessandria) a :W": :t) 
Pamhlanco a 3M5": -I) Mancini 
a 6'55"; 5) La Cioppa a 6'55". 

Sul Nuiinirgiing di Ado­
rniti tor/.er.'Uimi oggi IH «ara 
i bolidi «lolla •< formula 1 - . 
Infatti, superato tutte lo dif­
ficolta organizzative che ne 
avevano fallo dubitare lo 
svolgimento, i migliori piloti 
di tutto le Case europeo sa­
ranno al via dol 10- Gran 
Premio automobilistico di 
Germania, dato la prova di 
campionato mondiale. 

Troppo importante è In 
posta in palio per Fangio e 
lo Mascrati (la una parto, 
Musso e lo Ferrari dall'al­
tra. tutti impennati, poi, per 
ottenere la rivincita sulle 
Vanwall inglesi che sul cir­
cuito di Aintrco hanno re­
centemente conquistato una 
clamorosa vittoria. 

I/argentino Manuel Fan­
ghi dovrebbe riportare un 

SACERDOTI COME DIOGENE 

L'oriundo Del Vecchio 
obbiettivo delio Roma 

Acquistato Bonistalli lo si cederebbe 
al Verona per avere l'italo-americano 

Sempre notizie sugli acquisti 
probabili della Hom.i e sempre 
nomi nuovi, una ridda di nomi 
che ieri b.i investito quelli di 
lloiiist.illj. llonipcrii. Del Vec­
chio. Schiafuno e Virgili. SI. 
peritilo il centravanti fiorentino 
che una volta giunto Lojacono 
potrebbe essere disponibile per 
un congruo numero di milio­
ni. Però .-•Ila Hom.i ieri sera 
h.inno smentito le trattative: 
chissà. . 

Per Del Vecchio |,i «-osa non 
è difficile. La Roma dovrebbe 
rompTate Bmiistalli e cederlo al 
Verona in cambio dell'oriun­
do. K la cosa appare fattibile. 
Niente da fare invece per Ro­
mperti. Circi Schiaffino il no­
me ilei giocatore Uruguaiano 
continua ad essere mormorato 
in giro. Ieri il Milau ha dira­
mato la convocazione dei gio­
catori per riprendere gli alle­
namenti ed in essa mancano 
sia Bredcscn che Schiaffino. ET 
certo dunque clic Hredescn sa­
rà ceduto e che Schiaffino non 
rientra per ora nella rosa dei 
disponibili. Anche questa una 
porta aperta, dunque. 

« « « 
Sotto la presidenza det pro-

fr«'-. r Siliato 5i e riunito ieri 

il CD bianc.i77urro per Pesame 
di problemi ili carattere tecni­
co ed amministrativo. K* stato 
impostato un bilancio preven-
t i io C'"' la realizzazione ili 
sensibili economie in tutti i 
settori. 

• • • 
Domani mattina Roma e La­

zio aduneranno i giocatori in 
scile per riprendere la prepa­
razione. I gialloropsi si reche­
ranno a Spoleto partendo alle 
13.30 mentre i biancazzurri par­
tiranno. sempre nel pomeriggio. 
per Acquapendente. Le due 
squadre saranno agli ordini dei 
rispettivi allenatori Stock C 
C i n e . 

Allievi e dilettanti 
nel Gran Premio Pavona 

Allievi e dilettanti di 2. ca­
tegoria saranno di scena a Pa­
vona per disputarsi il Gran 
Premio Pavona Sport. Con par­
tenza alle 15 i corridori percor­
reranno la via Ncttuncnso. tor­
neranno a Pavona. por coprire 
due volte il circuito: Pavona. 
via Nettunensc. via Mediana. 
via di Pavona e Pavona stessa 

pieno successo o con questo 
consolidare la sua posizione 
in testa alla classifica per il 
campionato del mondo. Tut­
tavia sarà propri» la corsa 
di Adornili che potrà dare 
una chiarificazione sulla lot­
ta por il titolo in quanto 
fino ad OKJJÌ la posiziono di 
Manuel Fangio è tutt'altro 
che sicura. L'argentino guida 
infatti la classifica con 25 
punti contro i 13 di Musso. 
mentre Hchrn e Moss. e mag­
giormente gli altri, si tro­
vano più distanziati o tagliati 
fuori dalla lotta per il casco 
iridato. Dato che il francese 
llehra ò compagno di scude­
ria di Fangio. difficilmente si 
adopererà per contrastargli 
il passo e sarà quindi com­
pito dei soli Musso e Moss 
il contendere la vittoria al 
campione argentino. 

Tuttavia per arrivare a 
tanto, per Musso e Moss è 
indispensabile riportare il 
successo pieno nel Gran Pre­
mio di Germania, impresa 
piuttosto dura considerando 
le velleità di Fangio e la sua 
adattabilità al difficile cir­
cuito che lo ha già visto 
trionfare nelle ultime due 
edizioni della corsa tedesca. 
Sarà limi lotta dura fra t 
tre piloti perchè anche una 
vittoria di Musso o di Moss 
escluderebbe all'altro lo pos­
sibilità di successo finale. 
Dopo Adorniti si correrà a Pe­
scara o Monza nel Gran Pre­
mio d'Italia, cioè 24 punti 
in palio per il vincitore ed 
altri 3 per chi compio il giro 
più veloce, quindi alla corsa 
di Monza sia Moss che Mus­
so dovranno presentarsi al 
via con tanti punti all'attivo 
bastanti ad impensierire il 
campione del mondo. Questo. 
s'intende, se Fangio dovesse 
oggi essere costretto al ri­
tiro oppure non piazzarsi fra 
i pruni. 

Se ì mozzi meccanici ri­
sponderanno allo sforzo ter­
ribile ai quali li sottopor­
ranno i tre piloti. la lotta 
sarà allora durissima, senza 
esclusione di colpi, una lot­
ta che manderà in visibilio 
lo centinaia di migliaia di 
appassionati tedeschi I quali 
non mancheranno di accor­
rere lungo il difficile circuito. 

A questo grande duello se 
ne aggiunge un secondo, cioè 
la lotta ormai aperta fra le 

macchine italiano ed inglesi 
dopo il Gran Premio d'Ku-
ropa vinto dalle Vanwall. 
Dopo questa corsa i tecnici 
inglesi si sono convinti che 
i bolidi verdi possono essere 
ormai in grado di lottare ad 
armi pari con quelli rossi di 
Maranello o di Modena e 
questa convinzione non è na­
ta soltanto dal successo otte­
nuto nella corsa inglese, ma 
dal generale comportamento 
dei nuovi bolidi di mister 
Vanderweil che nei prece­
denti grandi premi furono 
tolti dalla lotta per banali 
inconvenienti meccanici ora 
facilmente superati. 

Un nuovo successo delle 
macchine d'oltre Manica con­

fermerebbe l'ascesa dell'in­
dustria inglese e la necessità 
delle nostre Case di correre 
immediatamente ai ripari con 
nuovi motori e nuove vet­
ture. 

Dunque la corsa di oggi ad 
Adenau sarà aperta e ricca 
di interesse per più motivi. 
motivi che trascendono dal­
la normale attrazione del ca­
rosello motonst ico . La po­
tenza delle varie macchine 
sarà bilanciata dalla mae­
stria dei piloti, quindi, se 
Manuel Fangio avrà ripreso 
la sua buona forma, se non 
avrà pause, come nel Gran 
Premio d'Europa ad Aintree, 
la vittoria non può essere 
che sua. sia per la potenza 
del mezzo meccanico sia per 

classe rispetto agli alt 
correnti. Tuttavia St 
Moss e Luigi Musso lo att 
cheranno dal primo ali 
mo metro del circuito e non vSS 
gli daranno tregua, come due S S 
cani in caccia della preda. § § 
Sarà quindi un duello spe­
ricolato. arduo, e oltre alla 
classe, il coraggio sarà un 
requisito indispensabile per 
il vincitore. 

Per noi è sempre Manuel 
Fangio l'uomo da battere 
anche perchè la pista di Ade 
nau è cosi diffìcile che so 
i grandi - assi - la sanno af 
frontare al massimo regime: 
e Manuel Fangio ha vinto 
per due volte cpnsecutive sul 
Nurburgiing.„ 

ri con- S § 
>tirling X§ 

ttac- SS 
ulti- S s 

e ^ 

HftUXKI.I.F.S, 3. — Come era nelle previsioni | tennisti 
azzurri sono passati in vantaggio al termine della seconda 
giornata della finale rurcpea di Davis che li vede opposti 
al beisi qui a HriixelW-s: Piet.angeli-Sirola infatti non si 
sono lasciati sfuggire la vittoria nel doppio in cui hanno 
dominalo con facilita irrisoria gli avversari battendoli in 
tre soli sets con il punteggio complessivo di 6-1, fi-2. 7-3. 

I/Incontro verrà deciso pertanto dagli ultimi singolari 
In programma ilomanl: e .seppure ben poche speratile sus­
sistono circa il risultato del confronto che vedrà il delu­
dente Merlo opposto al forte Iiricliaiit, pero gli italiani non 
dovrebbero lasciare battuti I « court » di ltruvelles. 

Tutte le speranze azzurre sono riposte Infatti nel bril­
lantissimo l'ieiraiigeli che a giudicare dal suo comporta­
mento ni H'iiiconlro tifila prima ^'ornata (contro Hrichant) 
e dalla sua piova odierna ilei «doppio» non dovrebbe ile-
ludere nemmeno contro 11 . nervoso * Uashcr la cui vitto­
ria su Merlo fu dovuta sopratutto alla cattiva giornata ilel-
l'itallaiio in quanto II belga aveva cnnlcrinato ili trovarti 
in pessime condizioni di forma. Se le previsioni si avve­
reranno gran parie del merito del successo andrebbe al­
l'azzurro l'ictraiiKfli nelle cu! inani sono riposte domani 
tutte le speranze italiane: ma è meglio non precorrer* i 
tempi e tornare allora all'incontro di oggi. 

Se Pietrangeli risulterà quasi sicuramente il protagoni­
sta di questa finale della zona europea ciò non di meno bi­
sogna dire che oggi non ha figurato secondo le sue ben 
note possibilità, salvo che in qualche sprazzo nel finale: ma 
evidentemente il « romano » pensava all'Incollilo decisivo 
cui sarà chiamato domani e pertanto non si può rimpro­
verare per aver saggiamente risparmiato le sue forze. Tanto 
più che non c'era proprio bisogno di forzare visto che a 
lato di Pietrangeli giocava un Sirola sciupili finente super­
bo. preciso e potente nel servizi, un « (radichilo » per gli 
avversari. Ed ecco la cronaca: 

Il primo set si ò chiuso in poche battute. Il gigantesco 
Sirola liquida il proprio servizio con quattro colpi ben ag­
giustati poi Uashcr riporta le sorti in parità aggiudican­
dosi il secondo « game ». Il gioco passava poi a Pietrangeli 
che non si lasciava sfuggire l'occasione per riportarsi In 
vantaggio: vantaggio che si accresceva subito dopo allor­
ché Vt'ashcr si faceva togliere il servi/io imitato del resto 
da Hrichant letteralmente surclassato dall'onnipresente Sirola 

Sirola poi vinceva anche il quinto gioco, cedeva un pun­
to u Wasber e«t infine concludeva vittoriosamente la sua 
fatica aggiudicandosi l'ultimo « game ». (ili italiani vince­
vano quindi II primo set per fi a 'I. 

Nel secondo set la superiorità ileqll azzurri era ancora 
più evidente dato ctie grazie ad una serie di errori dei belgi 
si portavano in vantaggio per quattro a zero: a questo 
punto IVasher facendo appello a tutte le sue pili riposte ri­
serve di classe e di orgoglio riusciva a diminuire il distac­
co mimtcìirndo il gioco sul proprio servizio ma nonostante 
un altro successo di Hrichant gli italiani non si lasciavano 
sorprendere ed In poche battute arrivavano alla sesta vit­
toria. Il .set si chiudeva cosi con il punteggio di 6 a 3 a 
favore degli italiani. 

Il terzo set risultava il più combattuto ed 11 più In­
tel essante: punti nell'orgoglio 1 belgi iniziavano a gran ve-
orità portandosi in vantaggio per - t a l . Ma quando Sem-
orata che dovessero aggiudicarsi 11 set e rimettere magari 
in discussione l'intero incontro Pietrangeli (che fino ad al­
lora era apparso lento ed appannato) riportava le sorti In 
parità con una serie di pregevoli e potenti rinv ii. 

Ancora Vt'ashcr riportava in vantaggio 1 belgi subito dopo, 
ma Pietrangeli che era protagonista di un liei » crescendo » 
pareggiava nuovamente: quindi Hrichant perdeva il proprio 
servirlo ed infine Pietrangeli manteneva il àuo concluden­
do cos'i 11 set il cui punteggio finale era di 7 a 5 a favore 
degli italiani. Ed ecco il dettaglio: 

Pletratigell-Sircla (Italia) battono Urichant-Washer (Bel­
gio) per 6-3. 6-2. 7-5. 

JEAN FLERMONT 

NEL TORNEO DI BOXE DEL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ" 

L'italiano 
vincendo 

Spinetti trionfa a Mosca 
la f ina le dei pesi gallo 

Piovesan battuto dal polacco Rodzwersky - L'azzurro Dordoni nono nella gara di marcia dominata dai sovietici 

MANTOVA. 3. — Alle ore 1C, 
faggio. In seguito «I 

sai Lago Superiore, sono stati disputati I recuperi del « I senza» valevoli per I campionati di canot-
ritiro dell'armo della Canottieri Mincio, la gara ha avuto soltanto tre protagonisti: la Valdeslo batterà solo 

BCfft~alrtml mètri grafie ad on nriUantisiimo spunto finale. I napoletani del Posili! pò. I.a Jo'nlea di Catania, terminata all'ultimo 
taTj» t t i e'jmJnata. Ut finale «*»•* nertanto disputata dagli equipaggi della Moto Guzzi (che vediamo nella fotoì. Canottieri Napoli. 
Tlóià** #1 Monfalcone, Guardia Flnahra di Gaeta, Valletto di Cremona e PotiliIpò di Napoli. Domani, alle ore 1«, avranno mirto 

le gare per 1 3 titoli In palio 

(Da uno dei nostri inviati) 

MOSCA. 3. — Finalmente 
una vittoria italiana! Erano le 
11» quando l'arbitro alzò il 
braccio del peso gallo Paolo 
Spinotti. Un cosino a veder­
lo in borghese che tutto può 
ricordare meno che il pugil i-
sta. Km raggiante. Spinetti; 
si inchinava alla folla, r imi­
rava la medaglia d'oro che 
gli era stata offerta — come 
vuole la consuetudine — dal 
rappresentante della federa­
zione pugilistica del paese cui 
appartiene il vincitore, in 
questo c.i<:o il presi ri cri! e della 
FIP KOSM. 

Negli spogliatoi la scena di 
sempre complimenti recipro­
ci, euforia. Spinetti , di 21 an­
ni. è sardo. Ad Alghero nella 
locale società sportiva ha 
mosso i primi passi. Quello 
odierno era il suo 30. combat­
timento, quella di Mosca era 
la sua prima trasferta inter­
nazionale. Dell'avversario che 
gli era stato opposto in finale. 
il sovietico Zasukin (capelli 
d: stoppa che gli cadevano 
sulla fronte) ha fatto quello 
che ha voluto Nella prima ri­
presa soggiogandolo con po­
tenti allunghi di sinistro, r.cl-
la seconda controllandolo 
abilmente senza inutile sciu­
pio di energie, nella terza 
reagendo vigorosamente al 
tentativo di - forcing - del so­
vietico. 

11 pubblico non ebbe esita­
zioni: lo convinse subito la 
franchezza e la superiorità 
di linguaggio pugilistico del 
sardo. E Spinetti ebbe una 
buona dose di applausi. Il 
sardo era appena disceso dal 
ring che altri due pugili si 
disponevano al combatt imen­
to Si tratta.-.! dell'altro ita­
liano il pi,mia Gianfranco 
Piovesan opposto al polacco 
Rodzwersky. Entrambi si pre­
sentavano m finale assai pro­
vali dai - match - sostenuti 
in precedenza. Il maestrino. 
un ragazzo smilzo di non an­
cora vent'anni eppure già con 
v asta esperienza in temaz io ­
nale (Piovesan si qualificò s e ­
condo agli europei di Praga 
dello scorso annoi . aveva sul 
capo ì segni evidenti di una 
testata. Il polacco aveva il 
sopraciglio sinistro inccrot-
tato. Entrambi quindi teme­
vano il corpo ravvicinato. 

I.a scherma dell'italiano si 
dimostrò superiore ma il po­
lacco seppe — quando Pio­
vesan, rotti gli indugi parti­
va all'attacco — piazzare 
quattro o cinque colpi secchi 
che gli dettero la vittoria. 

Il pubblico non fu soddi­
sfatto. Giudicò troppo pru­
dente la condotta del polacco 

ed il verdetto a Ini favore­
vole venne abbondantemente 
fischiato. (Occorre ricordare 
a questo proposito che gli ita­
liani godono a Mosca come 
nella Unione Sovietica in ge­
nerale dì vastissime simpatie. 
Ieri sera per esempio al - ga­
la - italiano del Festival pa­
recchi negozi che sorgevano 
attorno al teatro ebbero i v e ­
tri infranti per l'enorme pres­
sione del pubblico che si ac­
calcava agli ingrossi*. 

Oggi un altro italiano è sta­
to di scena". Pino Dordoni 
nella marcia dei 20 km. Han­
no stravinto i sovietici piaz­
zando nei primi tre posti ri­
spettivamente Micenas Spirin 
e Panickm. Dordoni è giunto 
9 cou il tempo di 1 33'44"4 
(tempo del vincitore 1 33'2">. 
Si è accesa anche questa vo l ­
ta l'eterna polemica che ac­
compagna ormai da lungo 
tempo ogni gara di marcia. 

Por Bonancini . l'allenatore 
federale che ha seguito gli 
azzurri qui a Mosca, i tre 
sovietici allo olimpiadi sareb­
bero stati squalificati. Anzi 

per lui. oggi tre soli - mar­
ciavano ••: il cecoslovacco Pia­
tii il neozelandese Rced e il 
nostro Dordoni. Certo lo stile 
dei sovietici non è neppure 
lontanamente paragonabile a 
quello di Dordoni. un modello 
di grazia e di coordinamento. 

Non vogliamo entrare nel 
vespaio: ci limitiamo anche 
noi a osservare che il regola­
mento della marcia è ben lon­
tano dall'essere perfetto e 
consente interpretazioni trop­
po estensive Un fatto co­
munque è certo: oggi Dordoni 
non marciava a pieno ritmo. 
Nei primi 5 km Dordoni si 
manteneva quasi sempre in 
seconda posiziono dietro Mi-
cet.is: al passaggio dell'8. km. 
si trovava già al 4. posto con 
50" di distacco: poi progres­
sivamente è andato calando; 
con ogni probabilità egli si 
era logorato nei primi km. 
nel tentativo di seguire l'in­
fernale ritmo di marcia dei 
sovietici 

E vediamo ora i dettagli 
nelle altre gare di atletica 
leggera: nel disco femminile 

L'opertura dello coccia 
fìssalo pei H18 agosto 
Le limitazioni e i divieti nel decreto del Ministero 
Il sottosegretario all'agricol­

tura, on. Vetrone, ha firmato 
ieri il deéVeto con il quale v ie ­
ne disposta al 18 agosto p v 
l'apertura della caccia s:.a r.lla 
selvaggina di passo sia a quella 
stanziale, con le eccezioni rrv-
viste dal Testo Unico su!!a cr.c-
cia L'apertura è spostpta all'S 
settembre r e r la zona f a n a t i ­
ca delle Alpi-

La caccia si chiuderà il pri­
mo gennaio 1958, mentre l'uc­
cellagione. che può essere pra­
ticata dagli appostamenti fissi. 
è consentita dall'8 settembre 
all'8 novembre del corrente an­
no. Nella zona faunistica delle 
Alpi la caccia e l'uccellagione. 
sia alla selvaggina di passo sia 
alla selvaggina stanziale, si 
chiuderanno j l 15 dicembre. 

Il decreto approva altresì le 
restrizioni proposte dai presi­
denti delle Giunte provinciali 
in sede di calendario venatario. 
comprese quello dirette a ri­
tardare all*8 settembre 195" la 
apertura del la caccia alla sel­
vaggina stanziale protetta, ran­
che a chiudere la caccia alla 
selvaggina stessa antcr.ormer-te 

al primo gennaio 1958. 
Quest'ultima limitazione non 

si applica alle riserve di cac­
cia L'uso dei richiami acustici 
a funzionamento elettro-mec-
c"»r.:co è vietato II divieto stes­
so non si applica nel periodo 
compreso tra :l primo e il 15 
settembre 

Da tale eccezione sono escili;: 
i terreni costituiti in riserva 
di caccia o formanti fondi chiu­
si a termini del l 'art 29 del T.U. 
sulla caccia, nei quali l'uso di 
detti richiami rimane del tutto 
vietato. 

Una cena ciclistica 
aggi a la Storta 

I dilettanti di 1. e 2 catego­
ria saranno impegnati oggi a 
La Storta, in un percorso che 
si svolgerà per Via Formello, 
via Flaminia. Grottarossa. via 
Cassia e por un conseguente 
giro per la via Bracciano** 
con ritomo a La Storta per 
complessivi 130 chilometri. La 
partenza «li onesta interessante 
competizione"sarà data alle ore 
. t t . < 

si è imposta come previsto la 
sovietica Fonomareva. Essa 
ha lanciato il disco a ni. 53.13. 
Tale misura è stata ottenuta 
al secondo lancio. Peccato che 
essa abbia difettato in chiusu­
ra realizzando quindi una mi­
sura assai inferiore alle pos­
sibilità. La lotta per il secon­
do posto si è ristretta fra l'al­
tra sovietica Bieglakova e la 
cecoslovacca Mcrtova. I /ha 
spuntata la russa con m. 52.04: 
terza la cecoslovacca con 
50.42. Nel peso femminile vi t ­
toria altrettanto scontata del­
la primatista mondiale la 
bionda sovietica Zibina la 
quale ha lanciato il pe-o a 
m. lfi.26. stabilendo cosi il re­
cord dei giuochi O'timo pure 
il lancio della massiccia so­
vietica Tiskeitc la quale ha 
realizzato la misura di me­
tri 16.14. 

Nella gara dei 3 000 siepi 
(una specialità come è noto 
non praticata in Italia eppu­
re assai v iva ed interessante 
dal punto di vista spettaco­
lare) si è imposto il sovietico 
Aziscin con il tempo di 8'50"2. 
Secondo si è qualificato il ce ­
coslovacco Veselj con 8'51'"8: 
terzo il finlandese Okinpuro 
con S'54"2 La gara come di­
cevamo è stata assai vivace 
ed interi ssaiite: a meta per­
corso Okinpuro andava in v -
sta aumentando il ritmo fino 
allora as«ai modesto A due 
Ciri dalla fine il sovietico Azi­
scin contrattaccava e prende­
va la testa resistendo al ma­
gnifico finale de! cecoslovacco 

Nei 200 ni femminili ottimo 
il tempo della tedesca Gisella 
Kohler: 23"?. La tedesca del­
la Germania orientale ha bat­
tuto sul filo di lana la favo­
rita Itkir.a la q i n l e si è piaz-
z ì ta seconda cor. il ton-.pi"> di 
24" Da r.o* .re che la Kohler 
aveva già re «iizza'ii ur. otti­
mo 24" r e f i :.«•>;;,-. 'omifmalo 

Assai dramm it ici anche la 
gara dei 2M ni pi^-i Ave­
vamo previs'o ieri una lotta 
accanita por :I primo po-*o tr i 
i sovietici Bartcnev e Kono-
valov In realtà i due sovie­
tici M sono dimostrati oggi 
dei pessimi - curvisti - sicché 
sulla dirittura d'arrivo hanno 
dovuto forzare il ritmo por 
tenersi nelle prime posizioni. 
scomponendosi al runto che 
Bartenev un metro dopo la li­
nea del traguardo cadeva ma­
lamente a terra provocandosi 
alcune ferite al braccio sini­
stro ed alla coscia Fra i due 
sovietici si sono infilpti co-. 
successo l'ungherese Jakabfi 
e l'islandese Torbiorson: tre 
uomini gomito a gomito e ri­
corso alla fotografia. 

Il vincitore e l imi ta to l'un­
gherese con il tempo di 21"3 
Nulla di eccezionale quindi 
Con lo stesso tempo sono sta­

ti accreditati Torbiorson a 
Bartenev. Konovalov è giunto 
quarto con 21"4. 

La corsa degli 800 m. ma­
schili è stata appannaggio del 
polacco Knzeniirskj il quale 
ha realizzato il tempo di 
U43"2. Secondo si è piazzato 
il tedesco Reinagel in 1"48"5. 
I primi 400 metri erano stati 
percorsi in 53" netti Assai 
brutto in questa gara il com­
portamento dei sovietici i 
quali hanno apertamente de­
luso e sono stati sonoramen­
te fischiati dal pubblico: Iva-
kin ha realizzato il tempo di 
l'49"8 e Govorov quello di 
l'50"4 

Domani ultima giornata di 
giochi nel campo dell'atletica 
leggera. Parteciperanno due 
azzurri: Gianfranco Baraldi 
nella gara di 500 metri piani 
e Ginvannetti nel lancio del 
martello 

Per entrambi nessuna spe­
ranza di vittoria ma buona 
probabilità di eccellenti tem­
pi e misure 

GIANNI ROCCA 

SPORT 
FLASH 

FII.ADF.I.FI \ . 3 - Gary Hein­
rich. studente americano di I" 
anni, ha stabilito questa notte 
il nnovo record mondiale del 
4«K> metri iti le misto col tempo 
di 515"16 nel eorso del campio­
nati nazionali di nuoto «he han­
no avuto ini/io nella piscina 
• John B. KelH • di 5* metri di 
Filadelfia. 

• • • 
COATBRIDGE. J. — I nuo­

tatori e le ondine insiemi han­
no surclassato quelli Italiani 
nelle due stornate di (tare di­
sputate nella piscina di Coat-
hridee. Il punteselo finale e 
stato di jfl a Z2. Sulle gare di­
sputate I soli Dennerlein Ieri. 
e Puffi osci, hanno ottenuto la 
vittoria. Il tempo di Pneel sul­
le ino \ard è stato di 52" netti. 

• • • 
AMSTERDAM. 3 — La nuo­

tatrice olandese Ada Den Haan 
ha migliorato, osci II proprio 
record mondiale del 209 rana 
da 2S2"6 a 2*51"». 

• * « 
POOI.E. 3 — Il campione bri­

tannico del pesi welter Peter 
Waterman ha h^ttnto stadera il 
francese Michel Francois per 
arresto del combattimento alla 

fine della terza ripresa a causa 
di lina «rave ferita che 11 fran­
cese ha riportato al sopracci­
glio sinistro. 

* s « 
PF.SARO. 3 — Durante lo 

svolgimento del campionato di 
nuoto per allievi ed jnniores. 
Giancarlo Ridotti ha mic!i»ra-
to il record italiano del ZOO me­
tri stile libero Jnnlores portan­
dolo a 21S"5. 

http://ton-.pi
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PRIMA TAPPA DI UN PIANO DECENNALE PER RISOLVERE IL PROBLEMA DELLA CASA 

Circa venti milioni di vani per abitaiione 
sorgeranno in URSS nei prossimi 5 anni 

La popolazione urbana dell* Unione Sovietica è passata in 30 anni ila 26 a 84 milioni di persone 
La produzione di cemento si avvicina a quella degli USA - Il ruolo dei Soviet regionali e cittadini 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 3. — Un grande 
piano decennale per la co­
struzione di alloggi, concepi­
to per liquidare l'attuale in­
sufficienza di case, è stato 
reso pubblico dal governo 
sovietico e dal Comitato 
Centrale. Entro i prossimi 
dieci o dodici anni al mas­
simo, la crisi delle abitazio­
ni dovrà essere risolta in 
modo da fornire a ogni cit­
tadino l'alloggio 

Per realizzare tale pro­
gramma si sono aumentati 
gli obiettivi già elevati, pre­
visti dal sesto piano quin­
quennale: anziché 205, ver­
ranno costruiti 215 milioni di 
mq. di abitazioni entro il 
1960. 

In misura ancora superio­
re sarà favorita la costruzio­
ne individuale con i crediti 
dello stato: con tali mezzi 
saranno dati alla popolazio­
ne 113 milioni, anziché 84, di 
mq. di superficie abitabile. 
Per sottolineare tutto il si­

gnificato di tali cifre occor­
re precisare che in entram­
bi i casi esse indicano sol­
tanto la superficie vera e 
propria delle stanze, senza i 
servizi (cucine, bagni, cor­
ridoi ecc.) poiché questi non 
vengono intesi nell'URSS 
come < area abitabile ». Per­
ciò si tratta nel complesso 
di qualche cosa come 20 mi­
lioni di vani. 

Fenomeno mondiale, l'in­
sufficienza di alloggi ha nel­
l'Unione Sovietica, dove si 
presenta c o n particolare 
acutezza, cause storiche ben 
determinate, sconosciute al­
la maggioranza degli altri 
paesi. Torneremo su questo 
argomento in un'altra coi ri­
spondenza. Ne indichiamo 
tuttavia fin d'ora alcune del­
le più importanti: le guer­
re e le loro distruzioni ven­
gono probabilmente al primo 
posto; subito dopo vi sono 
le difficoltà create dal pode­
roso sforzo di industrializza­
zione; vi è però un altro fat­
tore che è determinante: lo 

enorme sviluppo della po­
polazione urbana, verificato­
si in misura che nessun al­
tro paese ha mai visto. Se 
nel 1927 le città sovietiche 
avevano 26 milioni di abi­
tanti, oggi ne contano 84 
milioni. E' quindi proprio 
nelle città che il problema 
delle abitazioni si fa sentire 
con tutta la sua gravità. 

Negli ultimi anni altri due 
fattori hanno frenato talvolta 
lo sforzo edilizio, impellendo 
qua e là perfino il pieno im­
piego dei mezzi assegnati a 
questo scopo: la scarse/za .1: 
materiali da costruzione e 
quella di mano d'opera. Og­
gi esistono anche in questi 
settori condizioni più favo­
revoli. A cominciare dal ce­
mento. dove la produzione 
sovietica si sta avvicinando 
a quella americana, la dispo­
nibilità di materiali ò note­
volmente cresciuta: ci si 
preoccupa tuttavia, nella de­
cisione presa dal governo. 
di stimolare un maggior svi­
luppo. non soltanto produ-

Pelici si allinea con Oulles 
sull'impiego delle atomiche 

La conferenza stampa del nuovo ministro degli esteri - Troppi 
elementi difficilmente conciliabili nel suo « neo-atlantismo » 

maggior rilievo, entro la 
NATO, dell'elemento «euro­
peo » in rapporto con quello 
americano. 

Richiesto di d i ie se. in 
merito alla guerra d'Alge­
ria, egli appoggi l'aggres­
sore « europeo >, ovvero la 
posizione espressa in un rap­
porto al Senato americano 
dal senatore Kennedy, il mi­
nistro degli esteri ha ten­
tato di conciliare le due te­
si, affermando che va fatto 
ancora qualche credito alla 
Francia, ma lasciando inten­
dere che essa deve trovare 
il modo di uscire dalla im? 
passe. 

Senza dubbio, i fatti re­
centi si sono incaricati di 
dimostrare la difficoltà del ­
l'assunto di Fella, che s e m ­
bra essere quello di conci­
liare l'« europeismo > da una 
parte con l'atlantismo, cioè 
con la leadersliip america-

l i ministro degli esteri 
on. Pella ha fatto oggi una 
affermazione assai grave, nel 
corso di una conferenza 
stampa a Palazzo Chigi: egli 
ha detto che il punto di vi­
sta del governo, circa l'im­
piego delle armi nucleari, e 
che esse debbano essere 
usate sia per reagire a una 
aggressione che fosse con­
dotta con le stesse armi, sia 
anche a una aggressione che 
— senza avvalersi di armi 
nucleari — fosse avvantag­
giata da una schiacciante 
superiorità di numero e di 
armamento convenzionale. 

Questa è la posizione as­
sunta recentemente dal se ­
gretario di Stato americano 
Foster Dulles, e fatta pro­
pria successivamente da Ei-
senhower. Ad essa si è an­
che uniformato lo stesso Fo­
ster Dulles nel corso del suo 
intervento personale nei ne­
goziati per il disarmo a Lon­
dra, che ha segnato l'abban­
dono delle proposte volte al­
la sospensione delle esplo­
sioni nucleari sperimentali 
e all'arresto della produzio­
ne di armi atomiche. Si com­
prende dunque che Pella 
l'abbia accolta, in accordo 
con la linea che egli ha so­
stenuta durante la conferen­
za stampa, di piena e inti­
ma adesione alla NATO e 
alla IcfldersJup degli Stati 
Uniti . Il fatto che tale ade­
sione comporti oramai, come 
si è visto, l'accettazione di 
una prospettiva raccapric­
ciante come quella di una 
guerra atomica, illustra pe­
rò assai bene la precarietà 
e l'insidia delle basi su cui 
si fonda e rimane ancorata 
la politica estera italiana. 

Il ministro e vice presi­
dente del Consiglio Pella 
parlava in occasione del pri­
mo contatto che egli , nella 
sua nuova funzione di re­
sponsabile della politica este­
ra. ha avuto con la stampa 
nazionale e con i giornalisti 
stranieri accreditati a Ro­
ma. La sua esposizione e sta­
ta di conseguenza voluta­
mente generica su una serie 
di problemi, e si è in qual­
che punto arricchita attra­
verso le risposte alle doman­
de che gli sono state succes­
s ivamente poste. In sostanza 
egli ha tenuto — come si è 
detto — a sottolineare che 
la NATO rimane il cardine 
della sua politica estera. Tut­
tavia egli ha parlato di «neo-
atlantismo ». intendendo, co­
me poi ha detto, la tenden­
za a sviluppare tra i paesi 
membri della NATO una 
consuetudine di consultazio­
ni, che dovrebbe portare a 
decisioni in qualche misura 
collegiali sui problemi emer­
genti. A esempio di c iò egli 
ria citato la parte assunta 
dalla NATO nei negoziati sul 
disarmo: e ha affermato che 
il contributo della NATO e 
stato positivo. 

Egli ha dovuto ammette­
re tuttavia, in risposta a j vo per il contributo generoso 
una domanda, che la connes- che anche quest'anno voi sta-
sione — stabilita proprio, te dando a sostegno del no 

na. e dall'altra con lo sv i ­
luppo di rapporti amiche­
voli con i paesi del Vicino e 
Medio Oriente; per cui sem­
bra probabile che — se ve­
ramente lo schema, entro il 
quale il ministro degli esteri 
ha collocato oggi i suoi pro­
positi. resterà rigido come è 
legittimo attendersi da quan­
to Pella ha detto — le po­
che intenzioni da lui adom­
brate, con cui si potrebbe 
concordare, siano destinate 
a rimanere semplicemente 
intenzioni. 

Migliorano le condizioni 
di Marilyn Monroe 

NEW YORK. 3. — Un sani­
tario della clinica ove è rico­
verata Marilyn Monroe ha di­
chiarato che l'attrice - va ri­
prendendosi rapidamente ». 

Lo stesso medico ha dichia­
rato che l'attrice potrà certa­
mente avere altri filili. 

cenilo più mattoni, più tego­
le o più vetro, ma sollecitan­
do ovunque l'utilizzazione ra­
zionale dei materiali locali. 
Si prevede inoltre una pro­
duzione molto più forte di 
blocchi prefabbricati, di ca­
sette pure prefabbricate, di 
tubi o di attrezzature igie­
niche e dei mille altri indi­
spensabili complementi di 
una abitazione moderna. 

Saranno i Soviet citta­
dini e regionali ail avere pie­
na tesponsabilità per la co-
«truzione di case: anche il 
controllo della popola/ione 
diventa più diretto. D'altra 
paite, le fabbriche vengono 
spinte ad investire in abi­
tazioni, da costruire ;:llo 
infuori del piano statale, 
la maggior parte dei pre­
mi, dei fondi speciali di 
premi, dei fondi speciali di 
azienda e degli stessi profit­
ti, realizzati in più del piano 

L'importanza dello sforzo 
può essere valutata con lo 
esempio di Mosca. L'anno 
prossimo si costruiranno nel­
la capitale due milioni e 
mezzo di mq. di alloggi, cioè 
oltre 70 mila appartamenti, 
mentre nel 196*0 ne saranno 
costruiti circa 100 mila. 

Durante tutto il piano 
quinquennale Mosca riceverà 
case per oltre undici mil io­
ni di mq., cioè più di quanti 
ne aveva prima della rivo­
luzione l'intera città, che era 
allora per il 70 per cento 
in legno. Oggi vengono con­
segnati ai moscoviti duecen­
to appartamenti al giorno. 
Sono ritmi considerevoli, ma 
d'altra parto necessari se si 
vuole tener fede all'impe­
gno ili liquidare in dieci o 
dodici anni questo grosso 
problema ili tutte le città 
sovietiche. 

GIUSEPPE BOFFA 

Esponenti di destra 
arrestati a Budapest 

BUDAPEST. 3. — Esponenti 
del partito cristiano unghere­
se. di recente formazione, sono 
stati arrestati dalla polizia un­
gherese. Ne dà notizia il 
Ncpszbadsag, il quale ha affer­
mato che gli arresti sono stati 
operati nel quadro di una più 
vasta azione contro •< elementi 
fascisti -. 

Il giornale afferma che al­
cuni degli arrestati erano stati 
in contatto con il cardinale 
Mindszenty e scrive che il par­
tito cristiano aveva organiz­
zato una sessantina di - grup­
pi di destra - in tutto il paese 

Critiche cmesi al Vaticano 
PECHINO. 3. — Il Gcnmin-

gibao, organo del Partito co­
munista cinese scrive che la 
Santa Sode si è sempre mo­
strata ostilo alla Cina popo­
lare, cercando di servirsi della 
chiesa cattolica cinese come 
strumento impcriali.-<ta per op­
porsi alla causa socialista II 
Vaticano — prosegue il gior­
nale — ha riconosciuto - la 
cucci di Ciani; Kai Scek a 
Formosa e utilizzalo 14I1 ele­
menti imperialisti e controri­
voluzionari all' interno della 
chieda per compiere s.ibotajjm 
contro la Cina ••. 

Il •domale asmiunup che il 
Vaticino dovrebbe comprende­
re che la chiesa cattolici ci-
ncse -ha il diritto di dirigere 
i propri affari •• 

Nata 11 Londra 21 anni la, l.yn Shuw è uni» delle tante ragazze inglesi clic sono venuto 
11 cercare forinoli In Italia. E' ulta 1,07. capelli castani e iirrlit uizurrl, Hu studiato a 
I.orni ni diin za classica lilla « Uoyul A cado ni y ». ed è stata scritturata a dlciotto unni dui 
« Cliurlcy Italioti >. Arrivata fra noi due unni fa, fu subito scritturata ne 11 11 rivisti» • lai 
padrona di raggio di luna», girò purerchi (lini ma solo in purticine di secondo piano, fin­
che un giorno Antonioni. incontrandola in un noto ristorante romano, le fece fare dei pro-

\ ini, e la scritturò per il film «Il grido», nflldmulole la pur te di Andreina. 

PER INIZIATIVA DI DUE DEPUTATI DI ESTREMA DESTRA APPOGGIATI DALLE AUTORITÀ' 

Autocolonne fasciste in giro per la Francia 
per esaltare la guerra e i massacri d'Algeria 
Una vigorosa denuncia dell'» Humanité » - Gli attori francesi contro le discriminazioni politiche 

(Dal nostro corrispondente) 

PAK1G1, 3. — Questa mat­
tina alle ore 10 dal sagrato 
di Nutre Dame, sei autoco­
lonne fasciste hanno proso 
il via per compiere dal 3 al 
29 ugosto il « Giro di Fran­
cia in favore dell'Algeria 
francese >. Le autorità go­
vernative, che da oltre due 
anni proibiscono rcoohir-
niL'tiic tutte le manifestazio­
ni dedicate alla pace e alla 
intesa franco-mussulmana, 
hanno dato il loro pieno ac­
cordo «1 questa gigantesca 
e marcia sulla Francia ». cìie 
in tre settimane percorrerà 
18 mila chilometri e spieghe­
rà ai cittadini francesi per­
chè la guerra d'Algeria < è 
un'impresa giusta e necessa­
ria al prestigio francese ». 

L'idea di questi < comman­
dos della prouocazione» ven­
ne circa un -mese fai ai de­
putati fascisti Le Peri e De 
Marquet già volontari para­
cadutisti in Algeria e orga 
aizzatori in Francia di tutte 
le manifestazioni estremiste 
di questi ultimi tempi: per 
realizzarla bisognava scm 
plieemente trovare un certo 
numero di automezzi, un in­

gente quantitativo di hciui-
1111 e tuia cinquantina di mi­
lioni di franchi per la stam­
pa e del materiale propagan­
distico e il mantenimento dei 
cciifo volontari ingaggiati 
nel « Giro di Francia patriot­
tico ». 

/.a grande Uorgìicsia fran­
cese evidentemente non è ri­
masta sorda a questo nosfal-
gico invito e questa mattina 
Le Peti e De Marquet. alla 
testa delle loro < squadre di 
uztotie >. /ialino preso il tua 
dal cuore di Parigi assistiti 
dalla radio e dalla feleri-
fione francese. 

Va da sé clic i volontari 
di Le Peti tgli stessi che as­
salirono gli elettori radicali 
al Velodromo d'Inverno e 
che nel novembre scorso in­
cendiarono la sede del C.C. 
del Partito comunista fran­
cese a Parigi) non si l imite­
ranno alla propaganda della 
guerra. < Conoscendo i moti­
vi di Le Peti e De Marquet 
— scrive questa mattina la 
Humanité — si può anche te­
mere la possibilità di provo­
cazioni e assalti contro i lo­
cali delle organizzazioni de­
mocratiche. Le intenzioni de-

IL DISCORSO DEL COMPAGINO PAOLO BUFALINl IERI SERA A PRATO 

L'Unità è uno strumento 
per l ' avanzata verso il socialismo 
La (unzione della stampa comunista per la difesa dei diritti dei lavoratori e della democrazia - L'attività dei compagni viterbesi 

gli estremisti sono chiare. I 
commandos uoyliouo appro­
di tare di questo periodo di 
vacanze per impiantare in 
Francia le leggi della vio­
lenza *. 

Comunque sia. la carora-
na partita da Notre Dame 
fornisce un'altra prova del 
cedimento o della complicità 
dei poteri pubblici con li-
forze di estrema destra. 

A Parigi, intanto, gli am­
bienti cinematografici sono 
in rivolta contro un incredi­
bile accordo discriminatorio 
concluso tra il sindacato so­
cialdemocratico dello spetta­
colo francese e il sindacato 
degli attori americani: i di­
rigenti di « force Ouvricre » 
danno accettato infatti che, 
dalle cooproduzioni franco­
americane siano esclusi, da 
ora in poi, tutti gli attori. 
tecnici e comparse iscritti 
alla CGT (la nostra CGIL). 

Il comitato indipendente di 
azione sindacale degli atto­
ri del quale fanno parte Ge­
rard Philipc e Yvc Montami. 
ha publbicato un comunica­
to nel quale è detto: « Ben­
ché non toccato da questo 
accordo, il nostro Comitato 
si dichiara solidale con tutti 
gli attori che venissero col­
piti da misure discriminato­
rie. Il comportamento dei 
firmatari dell'accordo è una 
provocazione. Di conseguen­
za se tali metodi avessero 
un solo inizio di esecuzione 
noi attori francesi prende­
remmo immediatamente tut­
te le misure per difendere i 
nostri interessi a cominciare 

da una manifestazione pres­
so IVlmbasctata degli Stati 
Uniti per far sapere che gli 
littori francesi non ricevo­
no ne ordini ne direttive uè 
consegne da nessuna parte ». 

AUC.USTO PANCAI.DI 

LA CAMERA 
(Continuatone dulia 1. pagina) 

senteiamo di molti deputati, fa­
vellilo finta di ignorare che mai 
come in queste ultime settima. 
ne, l'on. La Malfa si è distinto 
per la ma assenza dallo aule di 
Montecitorio, particolarmente nel 
corso di dibattiti impegnativi, 
quali, per esempio, quello sui 
patti agrari. Non è certo un 
caso, quindi, so l'incitamento a 
lavorare di più sia provenuto 
proprio da uno dei pochi de­
putali che, come La Malfa, è 
apparso agli amici abbronzato a 
fresco per non aver fatto niente 
di niente. Una buona occasio­
ne, tuttavia, ri sarebbe perchè 
l'on. La Malfa vada a dire di­
rettamente ai contadini che co­
sa ha fallo e che rosa intenda 
fare in difesa dei loro interes­
si: '(occasione viene fornita dal­
le manifestazioni rho si {vol­
geranno in tutta Italia oggi e 
1*11 agosto per iniziativa della 
Confcdcrterr.t e dell' Alleanza 
nazionale dei contadini. Nel cor­
so di queste manifestazioni, i 
contadini italiani, nell'esprizne-
re la propria soddisfazione per 
i primi successi conseguiti per 
merito dei deputali della CGIL, 
del PCI e del PSI, rinnoveran­
no il loro appello a latta In 
altre organizzazioni sindacali 
perche, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, possa esser reso 
più facile e sollecito l'accogli­
mento delle unanimi rivendica­
zioni dei lavoratori della terra. 

M.HtKDQ HKiriit.lN direttore 
l.nra tavolini, illrrtlnre resp. 
Iscritto al n. 5-tafl del Registra 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma in data B novembre 1938 
L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n 4903 del i gennaio 19541 
Stabilimento Tipografico G-A.T.E, 
Via del Taurini. 19 — Roma 

RIMINI-BELLARIVA 
Pensione ENZA 

Vicinissima mare - Dal 20 
ugosto alla fine 1200 - Set­
tembre 1000 - Cucina fami­
liare - Gestione propria 

BELLARIA 
ALBERGO ADRIATICO 

Disponibilità Luglio 
Bassa stagione dal 20 agosto 

TELEFONO N. 44.125 

Estrazioni del Lotto 

(Dal la nostra redazione) 

PRATO. 3. — Con un co­
mizio in piazza del Duomo, 
si è aperto ufficialmente que­
sta sera a Prato, il « Mese 
della Stampa comunista ». Ad 
un folto e attento uditorio 
ha parlato il compagno Pao­
lo Bufalini, della segreteria 
del PCI. 

« A nome della segrete­
ria del Partito — ha det­
to l'oratore — ringrazio 
i compagni e i lavora­
tori di Prato ed esprimo 
il compiacimento piti v i -

I comizi 
OGGI 

Noi ara: on. Pietro Incrao, 
Messina: on. Li Causi. 
Abbadia San Salvatore 

(Siena): on. Novella. 
S. Margherita Ligure (Gc-

nova>: on. Alessandro Natta. 
*s. Pietro in Casale 'Bo-

!o£na»" on Bardini 
Tolentino «Macerata): on. 

Luis: Grezzi 
Riva del Garda 'Trento': 

on. Mano Ansclucci. 
Formia (Latina): on. Otel­

lo Manli:. 
I.odiveechio (Milano): on 

Francesco Scott: 
Lachiarella (Milano»: on. 

Carlo Venegoni. 
Copparo (Ferrara): on le 

Leonildo Tarozzi 
DOMANI 

Padova: sen. Pietro Sec­
chia 

come egli ha rivelato, in se 
de < atlantica > prima che 
ufficialmente a Berlino — 
fra il disarmo e il problema 
della unificazione tedesca, e 
che subordina il primo alla 
seconda, è assai più una « af­
fermazione di prìncipi > che 
un mezzo idoneo a far pro­
cedere verso la soluzione 
dell'uno o dell'altro proble­
ma. Ma. senza soffermarsi 
troppo su questa questione 
(in merito alla quale egli ha 
riconosciuto che si possono 
avere opinioni discordi). Pel-
la ha cercato di porre in lu­
ce. del suo concetto di < neo­
atlantismo », l'aspetto che 
dovrebbe consistere in un 

stro giornale. Voi avete già 
versato un milione di lire 
e vi promettere di rag­
giungere rapidamente l' im­
portante obiettivo di sotto­
scrizione che vi siete posti: 
la somma di ben otto m i ­
lioni. La diffusione giorna­
liera dell'Unità nella vostra 
città in queste sett imane è 
già aumentata di 600 copie 
e voi vi ripromettete di por­
tare l'aumento a mille copie 
giornaliere! Questi sono ri­
sultati concreti, questi sono 
successi e obicttivi veramen­
te importanti. 

« Voglio sottolineare — ha 
aggiunto l'oratore — che voi. 
per la rapidità con cui avete 

raggiunto le prime tappe del­
la sottoscrizione e della dif­
fusione, contribuite a dare 
un esempio a tutto il Partito. 
Noi sappiamo che in tutta 
Italia cellule, sezioni, fede­
razioni. sono al lavoro; che 
già da un grande numero di 
sezioni sono state raccolte 
somme importanti, che costi­
tuiscono cioè una percentua­
le apprezzabile degli obiet­
tivi. Molte sezioni però, pen­
sano che prima debbano rag­
giungere l'obbiettivo, lavo­
rando in silenz :o, senza met­
tere in mostra il successo 
parziale, e poi versare la 
somma che costituisce l'in­
tero obbiettivo: "fare il col­
po", dare al Partito la bella 
notizia tutto in una volta. Le 
intenzioni sono buone, in 
questo caso, ma il metodo è 
sbagliato. Infatti i compagni 
delle organizzazioni più at­
tive devono essere di esem­
pio e di stimolo ai com­
pagni e alle organizzazioni 

• più lente a mobilitarsi: cosi 
1 possiamo realizzare quello 
che si chiama una "cam­
pagna". una campagna di 
massa >. 

« II nostro giornale ha bi­
sogno del sostegno, del fi­
nanziamento di tutti i com­
pagni, di tutti i lavoratori, 
dei cittadini che vogliono che 
siano difese in Italia la d e ­
mocrazia e la Repubblica: 
che siano difese dall'attacco. 
dall'insidia, dalla minaccia 
precisa rappresentata dal­
l'azione e dal disegno della 
D.C. di trasformare il regi­
me democratico repubblica­
no in un regime clericale, in 
un regime totalitario di nuo­
vo tipo, che dovrebbe culmi­
nare nel le nuove elezioni po ­
litiche, secondo ì programmi 
di Fanfani, in un nuovo 18 
aprile ». 

< Ma noi sappiamo anche 
che ci sono in Italia — con­
tro i potenti nemici della de­
mocrazia e della pace — for­
ze potenti, di operai, di la­
voratori. di popolo: e che da 
tutta la realtà economica, so ­
ciale e politica del nostro 
Paese, si levano sempre più 
estese ed imperiose resisten­
ze ed iniziative di lotta con­
tro l'azione sopraffattrice e 
soffocatrice dei grandi m o ­

nopoli e dei gruppi dominan­
ti della D.C. Esistono dun­
que le condizioni e le possi­
bilità perchè il popolo ita­
liano dia ancora una volta 
— come juà fece il 7 giugno 
— scacco all'offensiva rea­
zionaria. Ma per questo oc­
corre che i lavoratori, i de­
mocratici italiani, il popolo 
italiano, abbiano una guida 
veritiera, efficace, sicura, 
coerente e fedele in ogni mo­
mento alle ragioni ed a d i 
obbiettivi, agli ideali della 
democrazia e del socialismo 

« Diciamo perciò aperta­
mente — ha concluso Bufa­
lini — ai compagni, ai lavo­
ratori. ai cittadini democra­
tici tutti: date generosa­
mente il vostro contributo 
per rafforzare e per diffon­
dere il nostro giornale. Que­
sto è il principale strumento 
per la lotta in difesa dei di­
ritti dei lavoratori, nella lot­
ta per costruire e sviluppare 
in Italia, nella realtà, con i 
fatti, la democrazia: questo 
è il primo strumento, la ban­
diera bella ed onorata della 
lotta per il socialismo ». 

» L'attività per il « Mese 
L'attivila per il « M e s e » , 

111 questo scorcio della pri­
ma settimana d'agosto, è an­
data aumentando d'intensità 
conquistando di slancio suc­
cessi anche la dove — in 
provincia di Viterbo per 
esempio — 1 lavori stagionali 
e migrazioni di lavoratori, 
in questo mese, hanno se ­
gnato per il passato un ri-
^tasno (1;-!!^ attività politi­
che. A '1 l i t a n i a , sottoscri­
zione e diffusione del gior­
nale sono curati in egual 
misura da. compagni: 30 
mila Lre sono già state rac­
colte tra 1 lavoratori, men­
tre la diffusione domenicale 
v stata portata da 40 a 60 
copie che saliranno a 100 
giovedì prossimo, in occa­
sione dei festeggiamenti pa­
tronali. A Viterbo città, la 
sezione « Gramsci » ha effet­
tuati) un altro versamento di 
30 mila lire portandosi così 
all"81 per cento dell'obiet­
tivo. con 89 260 lire già sot­
toscritte su HOmila. 

Aumenti nella diffusione 

SU UNA RIVISTA CONSERVATRICE 

Critiche di un "lord,, 
alla regina Elisabetta 

LONDRA. 3. — Caso raris-j 
s:mo nei costarne politico in­
glese la regina Elisabetta è fat­
ta oggetto di critiche nell'ulti­
mo numero della rivista mensi­
le conservatrice indipendente 
The National and Engltih Re-
uriew. In un articolo intitolato: 
-La monarchia contemporanea-, 
il redattore capo lord Altrùi-
cham rimprovera alla sovrana 
di essere priva di personalità e 
dì circondarsi di persone ap­
partenenti sempre alle classi 
superiori, mentre per la mo­
narchia le classi non dovreb­
bero esistere. Il pari conserva­
tore aggiunge che - la corte non 
si è evoluta con i tempi -. 
- B"-~,-è la monarchia — e^Ii 
aggiunse — sia diventata "po­
polare". la corte è rimasta 
tipa specie di piccola isola er­
meticamente isolata di ladies e 
gentlemm britannici -, 

Lord AKrir.cbam rimprovera 
inoltre alla regina il suo modo 
di parlare che — egli dice — 
- fa pena ad ascoltarlo -. i di­
scorsi che i suoi consiglieri le 
fanno pronunciare — aggiunge 
— fanno pensare volta a volta 
a -una scolaretta presuntuosa. 
alla capitana di una squadre di 
hockey o a una fanciulla appe­
na cresimata -. 

Dell'articolo di lord Altrin-
eham si occupano stamane di­
versi giornali. Il Daily Mirror 
pubblica ampi estratti dell'arti­
colo sotto il titolo - stupefacenti 
critiche di un pari alla regina -
Il Daily Express dedica un edi 
tonale all'articolo definendolo 
attacco - volgare e profonda 
mente scorretto -. aggiunge da 
altra parte che gli amici di lord 
Altrineham lo descrivono come 
-uomo di grande coraggio e di 
oneste idee -. 

domenicale hanno realizzato 
le sezioni Montefiascone (25 
copie 111 più) . Fabrica di 
Roma (10 in più). (Jradoli e 
Montalto con 20 copie in più 
domenicali e due feriali. Nel 
corso dell'attività del « Me­
se ». 1 compagni di Viterbo 
hanno voluto premiare nel 
capoluogo anche quelle com­
pagne che, instancabilmen­
te. da anni portano ogni gio­
vedì l'Unita alle donne 

Tutto mobilitato «> il Par­
tito anche a Piombino. La 
sezione « Giorgio Labó » ha 
già sottoscritto 40 mila lire; 
23rnila ne ha raccolte la se ­
zione «Centro». Il maggior 
risultato, tra le sezioni piom­
binosi. e >:ato pero fino a 
questo momento raggiunto 1 
dalla sezione « A t e o Casa-
l ini», che organizza le cel­
lule dell'Uva, con 165mila 
lire. 

Salerno sta allargando! 
quest'anno l'esperienza della 
sottoscrizione individuale:! 
tra 1 risultati più significa-1 
tivi. la raccolta di 100 nulaj 
lire dei compagni on. Pietroj 
Amendola e Tommaso Bia-
monte. Da Salerno, inoltre. 
oggi partirà la prima caro­
vana dell'Unità del « M e s e » ; 
essa toccherà i comuni s i ­
tuati a nord del capoluogo. 

Dalla provincia di Bari. 
significativi impegni da Bar­
letta dove i compagni hanno 
portato l'obiettivo di sotto­
scrizione da 500 a 750mila 
lire, assumendo inoltre l ' im- | 
pegno a diffondere oggi 250,' 
cop:e dell'f'nifrt fino a raa-l 
giungere, di domenica in. 
domenica, le 600 cop:e. 100 j 
copie in più del nostro gior­
nale diffonderanno oggi i 
compagni di Andria, che si 
sono impegnati a triplicare 
la diffusione fino al 15 set­
tembre. Nei giorni scorsi a 
Trinitapoli sono state rac­
colte tra i cittadini 12 mila 
lire per l'Unità. 

Infine, una significativa 
notizia — che testimonia 
dell'attaccamento dei lavo­
ratori a! loro giornale — ci 
giunge da F.nna. I minatori 
della < Giumentaro » hanno 
sfidato tutte le altre zolfare 
nella grande sottoscrizione 
popolare per l'Unità. 

Bari 72 22 60 19 48 
Cagliari 82 15 63 64 83 
Firenze 51 35 9 57 75 
Genova 28 84 63 59 21 
Milano 2 15 51 13 32 
Napoli 35 10 30 89 49 
Palermo 86 50 76 13 11 
Roma 47 5 54 74 63 
Torino 73 31 63 55 48 
Venezia 54 79 19 85 42 

1 CONSIGLI DELLA SETTIMANA 
l l l l l ni IO agostii (intagliate i> conservate) 
MANI ItUVIDK. So avolo mani ruvide, strofinatele con del 

SUKO di limoni' 
t'/U.M. Ormai e tosa nota. Tuttavia è bene ricordare 11 cal-

lifutfo Cicenrclll che si trova in oRnl farmacia a sola 
L.. 120 Non ò mai stato superato. Calli e duroni cadranno 
come poveri petali da una rosa 

••ANI! ICAKKKHMO. il pane raffermo ridiventa morbido 
avvolgendolo |>er dieci minuti in «n panno bagnato, poi 
mettendolo nel forno per pochi minuti. 

PIEDI STANCHI K I B Ó N F I . In Tarmacla chiedete gr. 250 di 
Sali Ciccarelli per sole L.. 170. Un pizzico sciolto in acqua 
caldn, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: 
?;onllori. bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
>aKni... che soUievolll e che piacere camminare!!'. 

TKIIHAZZK. Quando le vostre terrazze sono prive di fiori, 
seminati; nel vaso il comune oglictto ed avrete un bel 
verde prato. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca 
buona, chiedete oggi stesso solo In farmacia, gr. 80 di 
Pasta del Capitano. E* pirt di un dentifricio: è la ricetta 
che imbianca 1 denti In 60 secondi. Vostro marito o mo­
glie. fidanzato o fidanzata, e gli amici, vi diranno e 
penseranno: che denti bianchi!!! che bella bocca!!! 

*>ari 

i tnp lonar la a«n* ra l« i 

I n te rna j t lona l * 

tn*r-

ISTATI 
Evirare i purganti violenti 

che irritano l'intestino e 

debi l i tano l ' o rgan i smo 

e p r e f e r i t e 

il 

il purgante a 
base di frutta 
che regola e rinfresca 

l'intestino senza irritarlo 

e senza dare disturbi. 

RICETTA DEL PROF. AUGUSTO MURRI 
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1. - Da Marsiglia, attraverso il Mediterraneo e il Bosforo, a bordo della motonave sovietica «Pobieda», in viaggio verso 
Mosca, per quindici giorni capitale della gioventù. 2. - Il fraterno benvenuto dei moscoviti alla delegazione italiana nella 
stazione della capitale, 3. - Sulla Piazza Rossa si intrecciano le prime amicizie e i primi colloqui, più a gesti che a pa­
role fra i delegati di lutto il mondo: una giovane del Madagascar, Ngola Razanamasi a colloquio con un delegato italiano, 
Losio Battista. 4. - Giovani spagnoli danzano per le vìe di Mosca. 5. - Ogni notte, nel suggestivo scenario della Piazza 
Rossa, migliaia di giovani di tutti i paesi assistono a spettacoli che si protraggono ininterrottamente fino al mattino 
6. - Delegati della Ghirghiaia fraternizzano con quelli dell'Africa nera. 7. - Ragazze deWU.I.S.P. di Modena, sfilano nel 
grande stadio tra gli applausi della folla (Dal nostro fotoreporter Rodrigo Pais) 


